
SENATO DELLA REPUBBLICA
VIII LEGISLATURA

38. SEDU'rA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

MARTEDì 6 NOVEMBRE 1979

Presidenza del presidente FANFANI,
indi del vice presidente VALORI

INDICE

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE IN GlU.
DlZIO

Presentazione di relazioni . . . . . Pag. 1922

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL
COORDINAMENTO DELLA POLITICA IN-
DUSTRIALE

Trasmissione di deliberazioni 1922

CONGEDI . . . . . . . 1919

CORTE COSTITUZIONALE

Ordinanze emesse da autorità giurisdizio-
nali per il giudizio di legittimità . . . . 1923

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione 1919

Autorizzazione alla relazione orale
disegni di legge nn. 374 e 412:

~SIDENTE . .
BUZZI (DC) . .
PATRIARCA (DC)

per

. 1923, 1963
1963

. . . 1923

Deferimento a Commissione permanente in
sede deliberante . . . . . . . . . Pag.1919
Deferimento a Commissioni permanenti in
sedereferente. . . . .
Presentazione . . . . . . . . . . . .
Presentazione di relazione . . . . . .

1920

1923

1921

Richieste di dichiarazione d'urgenza per l
disegni di legge nn. 359,360,419 e 373 1921

Discussione e approvazione:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-Iegge 14 settembre 1979, n. 439,
concernente conferimento di fondi al Ban-
co di Napoli, al Banco di Sicilia, al Banco
di Sardegna ed al Credito industriale sardo
e collocamento di obbligazioni emesse da-
gli istituti di credito industriale» (374),
(Approvato dalla Camera dei deputati) (Re-
lazione orale):

PREsIDENTE . . . .
ANDERLINI(Sin. Ind.)
D'AMELIO (DC)
FERMARIBLLO (PCI) .

1951 e passim
. . . 1960
. . . 1960
.1944, 1952

TIPOGRAFIA DEL SENATC (1200) ~ 4



Senato della Repubblica ~ 1918 ~ VIII Legislatura

6 NOVEMBRE197938a SEDUTA ASSEMBLE. ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

MARCHIO(MSI-DN) . . . .
PANDOLFI,ministro del tesoro

litPATRIARCA(DC), relatore

PISTOLESE(MSI-DN)
RASTRELLI(MSI-DN)
SPADACCIA(Misto-PR)

TALAMONA(PSI) . .
VITALEGiuseppe (PCI)

. . . Pag. 1956 I
l

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI
. . .1933, 1954
. . .1924, 1952 Annunzio Pag. 1964, 1967

1931, 1946, 1955 Annunzio di risposte scritte ad interroga.
. . . . 1937 zioni . . . . . . 1964
1927 e passim

1940
. . . . 1935

ELENCHI DI DIPENDENTI DELLO STATO
ENTRATI O CESSATI DA IMPIEGHI
PRESSO ENTI OD ORGANISMI INTER-
NAZIONALI O STATI ESTERI . . . . . 1922

ENTI PUBBLICI

Annunzio di comunicazioni concernenti no-
mine . . . . . . . . . . . . . . . 1922
Annunzio di richieste di parere parlamen.
tare su proposte di nomine . . . . . . 1921

Per lo svolgimento di una interpellanza:

PRESIDENTE. . . . . 1963, 1964
SPADACCIA(Misto-PR) . . . . . . . . . 1963

ORDINE DEL GIORNO PER LA SEDUTA DI
MERCOLEDI' 7 NOVEMBRE 1979 . . . . 1975

PETIZIONI

Annunzio 1923

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.



Senato della Repubblica VI II Legislatura

38a SEDUTA

~ 1919 ~

6 NOVEMBRE 1979ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

M I T T E R D O R FER, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
30 ottobre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Ha chiesto congedo
per 10 giorni ir!senatore Marina Ross1anda.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. In data 31 ottobre
1979 sono stati presentati i seguenti disegni
di legge di iniziativa dei senatori:

BEORCRIA. ~ «Estensione alle" portatri.
ci " della Carni a e zone limitrofe dei ricono-
scimenti previsti daHa legge 18 marzo 1968,
n. 263 » (414);

STANZANI GREDIN! e SPADACCIA. ~ « Istitu-

zione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno della mafia in Cala-
bria» (415);

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

LA RUSSA, MARCI-IIO, MITROTTI, MONACO, PECO-
RINO, PISANÒ, PrSToLESE, Pozzo e RASTRELLI.

~ «Riconoscimento del servizio militare
prestato alle dipendenze delle forze armate
della Repubblica sociale italiana» (416);

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

LA RUSSA, MARCHIO, MITROTTI, MONACO, PE-
CORINO, PISANÒ, PISTOLESE, POZZO e RASTREL-

LI. ~ « Modifica degli articoli 22, 23, 27, 28

e 29 della legge 8 agosto 1977, n. 513, in me-
rito all'assegnazione degli alloggi di edilizia

residenziale pubblica con tutela dei diritti
già acquisiti dagli assegnatari della ex ge.
stione INCIS » (417).

In data 5 novembre 1979 sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
sede provvisoria fra l'Italia ed il Fondo inter-
nazionale per lo sviluppo agricolo, con No-
ta interpretativa, firmati a Roma il 26 lu.
glio 1978» (418);

dal Ministro delle partecipazioni statali:

« Provvedimenti straordinari per il risana-
mento finanziario degli enti di gestione del-
le partecipazioni statali e delle società da loro
controllate per il triennia 1979-1981 » (419).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro delle finanze:
{( Aumento del diritto fisso istituito con

la legge 28 dicembre 1959, n. 1146, per gli
autoveicoli e i rimorchi adibiti al trasporto
di cose, importati temporaneamente in Italia
ed appartenenti a persone stabilmente resi-
denti all'estero» (420).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. In data 2 novem-
bre 1979, i seguenti disegni di legge sono
stati deferiti in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Aumento del contributo ordinario allo
Istituto internazionale per l'unificazione del
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diritto privato, con sede in Roma» (264),
previ pareri della 2a e della sa Commissione;

« Concessione di un contributo straordi-
nario a favore dell'Organizzazione internazio-
nale del lavoro (O.I.L.) » (266), previo pare-
re della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

« Aumento del contributo dello Stato al-
l'Istituto nazionale per lo studio della con-
giuntura» (402);

« Aumento del contributo annuo a carico
dello Stato al Centro italiano di ricerche e
di informazione sull' economia delle imprese
pubbliche e di pubblico interesse (CIRIEC) »
(403).

n seguente disegno di legge è stato defe.
rito in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Concessione, per l'anno 1979, di un con~
tributo straordinario pari ail controvalare in
lire italiane di da'libri 20 mila in favore d~-l
"Fondo volontario delle Nazioni Unite per
il progresso deHa donna" e de:! controV1alore
in lire itaHane di dollari 10 mila per l' "Isti-
tuta internazionale di ricerca per il progres-
so della donna", Istituto della stessa Orga-
nizzazione » (268), previo parere della sa Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P R E S I D EN T E. In data 2 novem-
bre 1979, i seguenti disegni di legge sono
stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-

raIe dello Stato e deHa pubblica ammini-
strazione) :

« Provvidenze a faIVore del mutilati ed in-
vaHdi paraplegici per causa di servizio»
(401), previ pareri deLla 4a, della sa e deUa
6" Commissione;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

DELLA PORTA ed altri. ~ « Nuove no:mne
per la valutazione e promozione degli uffi-
ciali delle Forze armate, al raggiungimento
de[ limite di età» (304), previ pareri deUa la
e deHa sa Commissione;

«Aumento delle sovvenzioni previste per
i legge in favore delle Associazioni d'Arma)}

(310), previo parere della sa Commissione;

aLZa 54 Commissione permanente (Pro-
grammazione economioa, bilancio, parteci~
pazioni stataili):

« Provvedimenti urgenti per l'Istituto per
la ricostruzione industriale ~ IRI per l'anno
1979» (359), previ pareri della 6a e della
loa Commissione;

« Provvedimenti urgenti per l'Ente pa-rte-
cipazioni e finanziamento industria mani-
fatturiera - EFIM per l'anno 1979» (360),
previ pareri della 6a e deHa loa Commis-
sione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Norme particolari in materia di finanza
locale» (332), previ pareri della la, della sa
e della wa Commissione.

I seguenti disegni di legge sono stati defe.
riti in sede referente:

alla 4" Commissione permanente (Di-
fesa) :

MASCIADRI ed altri. ~ « Disciplina della

chiamata alle armi per servizio di leva dei
cittadini eletti parlamentari o consiglieri re-
gionali o nominati membri di giunte provin-
ciali, sindaci o assessori comunali» (281),
previo parere della 1a Commissione;
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SIGNORIed altri. « Interpretazione au-
tentica degli articoli 8 e 12 della legge 10 di-
cembre 1973, n. 804, riguardanti il trattamen-
to economico dei colonnelli e tenenti colon-
nelli delle Forze armate e dei COI1pidi poli-
zia dello Stato» (296), previ pareri della 1"
e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

BARTOLOMEIed altri. ~ « Modifiche al te-
sto unico sull'ordinamento delle casse rurali
e artigiane, approvato cOInregio decreto 26
agosto 1937, n. 1706, modificato dalla legge
4 agosto 1955, n. 707, e dalla legge 28 novem.
bre 1957,n. 1207» (231), previ pareri della 2a,
della 9a e della loa Commissione;

BAUSI ed altri. ~ « Elevazione della com-
petenza degli intendenti di finanza. Modifica
dell' articolo 5 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 4 febbraio 1955, n. 72 » (280),
previo parere della la Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BARTOLOMEIed altri. ~ « Adeguamento del
contributo annuo disposto con legge 16 gen-
naio 1967, n. 2, a favore dell'Istituto Luigi
SturzO» (232), previo parere della sa Com-
missione.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome della 1a

Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione), il se-
natore Murmura ha presentato la relazione
sul disegno di legge: RIPAMONTIed altri. ~

« Aumento dell'indennità per ammini:strartori
e consiglieri di Comuni e Province» (210).

Annunzio di richieste di dichiarazione di
urgenza per i disegni di legge nno 359,
360, 419 e 373

P R E S I D E N T E. Il Ministro delle
partecipamoni statali ha chiesto la dichia-

razione di urgenza per i seguenti disegni di
legge da lui presentati:

« Provvedimenti urgenti per l'Istituto per
la ricostruzione industriale - IRI per l'an-
no 1979» (359);

« Provvedimenti urgenti per l'Ente parte-
cipazioni e finanziamento industria mani-
fatturiera ~ EFIM per l'aill'no 1979» (360);

«Provvedimenti straordinari per il risa-
namento finanziario degli enti di gestione
delle partecipazioni statali e delle società
da loro controllate per il triennia 1979-1981»
(419).

:Ë stata, inoltre, richiesta dal proponen-
te la diohiarazione di urgenza per il seguen-
te disegno di legge:

SIGNORI. ~ «Proroga del teI'mine previ-
sto dalla legge 21 dicembre 1978, n. 837,
concernente la Commissione parlamentare
di inchiesta e di studio sulle commesse di
a:rmi e mezzi ad uso militare e sugli approv-
vigionamenti» (373).

Le suddette richieste saranno discusse al-
l'inizio della prossima seduta, ai sensi del
primo comma dell'articolo 77 del Regola-
mento.

Annunzio di richieste di parere parlamen-
tare su proposte dI nomine in enti pub-
blici

P R E S I D E N T E. Il Ministro del~
l'agdcoltLlra e delle foreste ha inviato, ai
sensi deH'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, le richieste di parere par1amen~
tare concernenti:

la proposta di nomina del dottor Enrico
Cartoni a presidente delJ'Istituto specimen-
tale per iì tabacco di Scafati;

la proposta di nomina del dottor Anto-
nio Bagnulo a presidente dell'Istituto spe-
rimenbale per la nutrizione deUe piante di
Roma;

l-a proposta di nomina del professor
Giuseppe Ricci a presidente delfEnte nazio-
nale delle sementi elette di Milano.



Senato della Repubblica VIII Legislatura~ 1922 ~

6 NOVEMBRE 19793Sa SEDUTA

~ ~~~~~~~~~~~~~~~
~~~ ~~

""'''

ASSElVIBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, sono state deferite alla
9" Commissione permanente (Agricoltura).

Annunzio di comu.nicazioni concernenti
nomine in enti pubblici

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale ha inviato,
ai sensi dell' articolo 9 della legge 24 gennaio
1975, n. 14, le comunicazioni concernenti: i

la nomina del signor Crescentino Lunghi I

a commissario liquidatore della Cassa di
!

soccorso A.M.A.N.U.P. di Pesaro;
i

la nomina del signor Francesco Mocci
I

a commissario liquidatore della Cassa mutua
I

provinciale di malattia per i coltivatori di- i
retti di Nuoro, nonchè di quelle comunali, !
intercomunali e frazionali della provincia; :

la nomina del professor Carlo Sassi a
commissario liquidatore del Servizio di as-
sistenza sanitaria per i dirigenti del gruppo
Pirelli;

la nomina dell'ingegner Giovanni Busac-
ca a commissario liquidatore della Cassa as-
sistenza sanitaria della Breda Termomecca-
nica e società collegate;

la nomina del comandante Gastone Ku-
cich a membro del consiglio di amministra-
zione della Cassa marittima adriatica per
gli infortuni sul lavoro e le malattie in
Trieste.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla Il a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale) .

Il Ministro della marina mercantile ha in-
viato, ai sensi dell'artrcolo 9 della legge 24
gennaio 1975, n. 14, la comunica~ione con-
cernente Ja nomina dell'ingegner Enrico Mag-
giulli a membro del consiglio di amministra-
zione dell'Ente autonomo del porto di
Trieste.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla sa Commissione permanen-
te (Lavori pubblici, comunicazioni).

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazione a procedere
in giudizio

P R E S I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, sono state presentate le seguenti rela-
zioni:

dal senatore Lapenta, in data 31 otto-
bre 1979, sulla domanda di autorizzazione
a procedere contro il senatore De Vito (Doc.
IV, n. 3);

dal senatore Graziani, in data 2 no-
vembre 1979, sulla domanda di autorizza-
zione a procedere contro il senatore Pisanò
(Doc. IV, n. 7).

Annunzio di trasmissione di delib£raÚoni
adottate dal CJPI

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
biIancio e della programmazione economica,
nella sua qualità di vice presidente del Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 2, ultimo comma, della
legge j 2 agosto 1977, n. 675, copia delle deli-
berazioni adottate dal Comitato intermini-
steriale per ij coordinamento della politica
industriale (CIPI) nella seduta del 16 otto~
bre 1979, riguardanti, rispettivamente, il
piano sull'elettronica, nonchè l'accertamen~
to dello stato di crisi aziendale e settoriale
per un gmppo di società.

Le deliberazioni anzi dette saranno tr2-
smesse ane Commissioni permanenti lt.?

ell".

Annunzio di trasmissione di elenchi di dipen-
der.ti (:eUo Stato entrati o cessati da im-
pieghi presso enti od organismi interna-
zionali () Stati esteri

P R E S I D E N T E. Nello scorso mese
di ottobre, i Ministri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autorizza-



Senato della Repubblica ~ 1923 ~ VIII Legislatura

38a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

zioni revocate o concesse a dipendenti dello
Stato per assumere impieghi o esercitare fun~
zioni presso enti od organismi internazionali
o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoH senatori.

Annunzio di trasmissione di ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per il giu-
dizio di legittimità della Corte costitu-
zionale

P R E S I D E N T E. Ndlo scorso mese
di ottobre sono pervenute ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte costituzionale di atti rela-
tivi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffi-
ci del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Amumzio di petizioni

P R E S I D E N T E. InVÛJto,il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle peti-
zioni pervenute al Senato.

M I T T E R D O RF ER, segretario:

H signor ArnaMo Truzzi, da Chdav'ari
(Genova), chiede un provvedimento legisla-
tivo che allevii l'imponibile fiscale del la-
voratore dipendente con moglie a carico
(Petizione n. 28);

il signor Arnaldo Truzzi, da Chiavari
(Genova), chiede un ,provvedimento legisla-
tivo che modifichi gli articoli 41, 68 e 116
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, in materia di infor-
tuni sul lavoro e malattie professionali (Pe-
tizione n. 29);

il signor Arnaldo Truzzi, da Chiavari
(Genova), chiede un provvedimento legisla-
tivo di modifica della legge n. 336 del 1970
relativa ai benefici combattentistici (Peti-
zione n. 30).

6 NOVEMBRE 1979

P R E S J D E N T E. A norma del Rego-
lamento, queste peti~ioni sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Presentazione di disegni di legge

P A N D O L FI, ministro del tesoro. Do-
mando di padare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N D O L FI, ministro del tesoro. Ho
l'onore di presentare al SenaJto, a nome del
Ministro di grazia e giustizia, i seguenti di-
segni di legge:

« Libera prestazione di servizi da parte
degli avvocati cittadini degli Stati membri
delle Comunità europee» (421) e « Istitu-
Úone di una nuova sezione in funzione di
Corte di assise di appello presso la Corte di
appello di Torino» (422).

P R E S I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro del tesoro della presentazione
dei predetti disegni di legge.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 374

P A T R I A R C A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A T R I A R C A. A nome deHa 6a Com-
missione permanente, chiedo, ai sensi del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione aUa relazione orale
per H disegno di -legge: «ConversiOlIle dn
legge, con modificazioni, del decreto-'legge
14 settembre 1979, n. 439, concernente eon-
ferimento di fondi al Banco di Napoli, al
Banco di Sicilia, al Banco di Sardegna ed
al Credito industriale sardo e collocamento
di obbligazioni emesse dagli istituti di cre-
dho mdustria:le» (374), approvato dalla Ca-
mera dei deputati.
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P R E S I D E N T E. Non £ìacendosi
osservazioni, la mchiesta avanzata dal sena-
tore Patriarca si intende accœta.

Discussione c approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 14 settembre 1979, n. 439,
concernente conferimento di fondi al Ban-
co di Napoli, al Banco di Sicilia, al Banco
di Sardegna ed al Credito industriale sar-
do e collocamento di obbligazioni emesse
dagli istituti di credito industriale}) (374)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ord]me del giorno
reca la discussione del dilsegno di legge:
({ Conversione in legge, con modifkazioni, del
decreto-Iegge 14 settembre 1979, n. 439, con-
cernente conferimento di fondi al Banco di
Napoli, al Banco di Sicilia, al Banco di Sar-
degna ed al Credito industriale sardo e collo-
oamento di obbligazioni emesse dagli istituti
dd.crediito industdale », già approvato dalla
Camera dei deputati e per il quale è stata au-
toriz:oatia }a rdazione orale.

P R E S I D E N T E. Prima di dare la
parola aJ relatore, avverto che sul disegno
di legge sono state presentate due questioni
pregiudiziali, da parte del senatore Spadac-
da e del senatore Pistolese. Saranno svolte
dopo la relazione oraLe del senatore Pa-
triaroa.

Il:relatore ha facoltà di parlare.

* P A T R I A R C A, relatore. Onorevole
Presidente, signor rappresentante del Gover-
no, onorevoli colleghi, torna in discussione
in quest' Aula la proposta di ricapitalizza-
zione dei banchi meridionaili che ci aveva già
tutti impegnati in un fecondo dibattÍ<to con~
clusosi, il 25 luglio scorso, con ij voto faJVo-
revoIe dell'Assemblea, dopo il quale irl de~
creta venne a decadere, non essendo riuscito
a completare l'iter parlamentare per la sca-
denza del termine costituzionale di validità.

Torna ]m discussione un provvedimento ri-
dotto, con notevoli modifiche intervenute do-
po :lo scontro duro che ha tenuto impegiI1ati,
nell'a1ltro ramo del Parlamento, 1ÍiD.una serie
di sedute, SJÍIai Gruppi parlamentari che il
Governo. Il provvedimento ora obbedisce so-
lamente ed esolusivamente alla logica della
riloapitalizzazione per adeguamento a quan-
to viene espressamente disposto da] comma 6
dell'articolo 1 deHa legge n. 787 che detta
norme per agevolare il rrsanamento fÜmn-
ziario delle lli:nprese e che prevede espressa-
mente per gli ilstituti bancari che intendono
partecipare a società cO'l.1:sortÏ!lidi adeguare il
propllio patrimonio netto a quello delle nuo-
ve società che si vanno a costituire: non più
dlmque la generale esigenza di provvedere
al rafforzamento patrimoniale degli istituti
banoari operanti nel Mezzogiorno nè ill com~
pleta:mento di quel lJaborioso e necessario
processo di ricapi:taliz:oazione del nostro si-
stema bancario, sollecitato e prroposto dal
Governo e dial nostro istituto di emissione
sia per rispondere ad esigenze connesse al
di'1agare dell'd.nflazione sÎla per 'adeguare il
nostro sistema bancario alle diœttive CEE.
Lo scopo del provvedimento oggi aU'esame è
una semp1ke provvista di mezzi finanziari
per consentire al Banco di Napoli, al Banco
di Sidlia e al Credito industriale sardo di
partecipare ai consorzi SIR e Liquigas~Liqui-
ohimica previsti dalla legge n. 787.

Sono pertanto venute a cadere, anche se
solo in rapporto alla decisione per decreto,
tutte queUe ragioni che, nel corso dei. dibatti-
ti parla:mentari, sono emerse quale elemento
essenÚale per un riequiLibrio del sistema fi-
nanziario italiano costretto daUa cri,si econo-
mica intervenuta negli anni 1974-75 a com-
piti nuovi e diversi che hanno mostrato tutta
l'inadeguatezza del1e nostre aziende di credi-
to, intaccando spesso il giusto rapporto tre
il volume dei mezzi amministrati e i fondi pa-
trimoniali.

Il Governo, nel prendere atto di una diver-
sa volontà politica deHa maggioranza parla-
mentare, ha rinvi'ato ad un successivo dise-
gno di legge da presentare al più presto al
Parlamento la questione della pum ricapita-
lizzazione. In quell'occasione ci sarà rioffer-
ta l'opportunità di recare ulteriori approfon-
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dimenti al dibattito che ci ha già visto impe~
gnati nel luglio scorso ed anche di recente in
Commissione, la scorsa settimana. Ora ci pre-
me di guardare al:Ia filosofia di questo prov-
vedimento che è connessa con il risanamen-
to del settore chimico e che detta agli isti~
tuti di credito partecipanti norme per iÍnter~
venire nel consorzio e precisa quegli incentivi
di carattere finanÚario che vanno ad aggiun-
gersi a quelli di natura fiscale e nOI11lativa
già contenuti nelle leggi nn. 675, 787 e 95.

La grave crisi industdale che ha colpito
anche il nostro paese ha reso necessario !'im~
pegno di promuovere una ampia ristruttura-
zione e riconversione dell'apparato industria-
le ed una conseguente azione di riequilibrio
patrimoniale e finanÚario a motivo dell'inci~
denza degli oneri finanÚari che hanno supe-
rato ogni limite di sopportabilità. Alla prima
esigenza doveva provvedere la citata legge
n. 675 configurando non solo un rilevante im-
pegno deBo Stato per il riequilibrio territo-
riale e settoriale della struttura produttiva,
ma imponendo anche una metodologia nuova
di programmazione industriale. Al,la secon~
da esigenza invece ha provveduto la legge
n. 787 a voi tutti nota per !'impegnativo di~
battito che questa legge ha provocato non so-
lo nelle Aule del Parlamento ma anche nella
vasta pubblids,tica che intorno a questo prov-
vedimento ebbe a determinarsi.

Questa legge, introducendo le società CO!l1-
sortili per azioni tra aziende ed Ïistituti di
credito, ha individuato un nuovo strumento
che verrà non solo a dare un impulso di ri-
presa alle aziende afflitte da crisiÍ finanziarie,
ma consentirà agli stessi istituti esposti per
cifre considerevoli di collaborare ad una co-
raggiosa ed efficace azione di recupero anche
delle somme impegnate. Il provvedimento in
esame interviene con il conferimento di fon-
di ai banchi partecipanti, consentendo con
l'articolo 4 la garanzia dello Stato a speciali
serie di obbligazioni, entro un tetto mas-
simo di 300 miHardi (e si tratta di un auten-
tico afflusso di finanze straordinarie), e det-
tando con l'articolo 5 precise norme per il
regime autorizzativo alle ba'nche che chie~
dono di parvecivare ai consorzi.

Per quanto concerne la pat'rimoni,alizzazio-
ne, il nuovo provvedimento riduce gli impor-

ti nel seguente modo: al Banco di Napoli
toccherebbero 107 miliardi, al Banco di Sid-
Ha 73 miliardi (viene completamente esclu-
so da questa erogazione jll Banco di Sarde-
gna) e al Credito industriale sardo 103 mi~
liardi.

La cifra per il Banco di Napoli è la risuil.~
vante ~ e riprendo !'intervento magistrale

del Mirnstro del tesoro aHa Camera ~ di 18
miliardi come quota di partecipazione al
consorzio SIR, di 35 miliardi per partecirpa.~
zione al costituendo consorzio Liquigas, di
35 miliardi e 300 milioni per adeguame.nto
del cap:iJtale netto alla quota limite eli parte-
cipazione come società consorti:le, per un
importo complessivo di 88 miliardi e 300 mi-
lioni ai quali vanno aggiunte le quote di rica-
pita11zzazione dell'ISVEIMER che ammon-
tano a 18 miliardi e 300 milioni.

Per H Banco di Sicilia 'ai fini dell'osservan-
za dei limiti del patrimonio netto c'è una
quota di 33 miliardi e 500 milioni che, in ag-
giunta ai 13 miliardi e 500 milioni di quota
partecipazione SIR ed ai 25 miliardi e 700
milioni per il costituendo consorzio Liquigas,
forma la cifra arrotondata di lire 73 mi-
liardi.

Per il Credito industriale sardo, la cui
somma verrà iscritta al fondo speciale in at~
tesa di eventuali delibere di altri parteoirpanti
all'aumento del fondo di dotazione, l'impor-
to per la sola partecipazione alI consorzio
SIR è di 103 mHiardi; e ]n questa Assemblea,
durante il dibattito dellug1illo scorso, si ebbe
a spiegare a sufficienza il perchè della mi-
sura di questa cifra così elevata per il Cre-
dHo industriale sardo. Il Banco di Sardegna,
come è a voi noto, viene escluso dalla ricapi-
talizZJaZJioneperchè si è dimostrato che non
ha bisogno, rn questa determinata circo-
stanm e per questo specifico scopo, di ade-
guare i,l suo capitale al parametro stabilito
dal sesto comma dell'artilcolo 1 della legge
n. 787, così come si evince dallo stesso decre-
to autorizzativo del Comitato interministeria-
le per il credito e il risparmio emesso nella
seduta del 18 sett-embre del 1979.

Queste somme dovrebbero comunque esse-
re sufficienti a riportare gli istituti interessati
a condiZJÍoni idonee per partecipare ai con-
sorzi di salvataggio ddle due più importanti
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e più dissestate imprese chimiche. Forse ci
sarà bisogno di altro dan~aro nel corso del-
l'operazione, e lo stesso ministro Pandolfi ha
prospettato questa eventualità, per effetto di
possibilli modifiche -alle previsioni del pi-ana
di risanamento. In tal caso si determinereb-
be la necessità di un più elevato liveHo dei
mezÚ patrimoni ali per il Banco di SicHia in
aggiunta a quelli dei quali già ho parlato in
precedenza.

Onorevoli colleghi, lo sforzo che compie il
si'Stema bancario per contribuire al risana-
mento finanzi:arro deLl'industrÎla chimica è
veramente di notevoli proporzioni, conside.-
rando che i mezzi patrimoniali impegnati
già superano la cifra di 1.500 milliardi, a cui
vanno aggiunti gli ulteriori impegni che il
sistema bancario sta assumendo per il risa-
namento dei gruppi Montefibre e SNIA-
Viscosa.

La vastità della crisi della chimica e le sue
moltepilici ÎI11lplicazionli sono già state og-
getto in questa sede di esame e di puntualiz-
zazione. Non credo sia necessario rifare la
storia di questo sfortunato comparto che in
pochi anni ha dimostmto tutta la precarietà
di un gigantismo industriale che in tempi non
lontani aveva pure acceso tante speranze e
aveva ratto pensare al decollo economico in
aJcune fasce di sottosviluppo specie dd Mez-
zogiorno. Si tratta ora di stabilire con sano
realismo se c'è qualcosa da salvare in questo
tormentato settore e come vada recuperato
un prezioso paitrimonio di tecnologie e di
impianti che hanno comportato investimen-
to eccezionali.

Veniamo ora ad alcune considerazioni che
riguardano il regime autorizzativo per la par-
tecipazione ddle banche ai consorzi. Dopo
l'ampio dibattito sulla necessità di mantene-
re H testo gavernaJtiw che per la chimica ave-
va introdotto la deroga all'iÏntervenrto auto-
rizzativo deUa Banca d'I tallia e per la pecu-
liarità di questo settore particolare l'aveva
trasferito al Comitato interministeriale per
illcrediito e il risparmio, la Camera ha ripor-
tato alla suprema magistratura del credito,
alLa Banca d'Italia, l'obbligo di un giudizio
finale suHa fat1:ibillità del'1'opemzione, riba-
dendo per 11Comitato interministeriale per il

credito e il risparmio la sua esclusiva fun-
zione paliÜoa ÍiI1sede di direttiva.

Natumlmente, per quello che riguarda il
consorzio SIR, che è già stato aultorizzato
da,l Comitato, e per il consorzio Liquigas,
si è pensato di mantenere in vigore questa
autorizzazione per non ritardare il. varo già
difficilissimo del consorzio, conval~dando gli
atti compiuti in esecuzione del decreto-legge.

Onorevoli colleghi, col1atemlme:nte aUra di~
scussione sul rifilllanziamento dei banchi me-
ridiQnali già dalla prima presentazione del
disegno di legge n. 2004, presentato alla Ca-
mera dei deputati dal Governo il18 gennaio
1978, si è sv~luppata una discussione sulla
neoessità diapportlare modifiche agli statuti
dei banchi meridionali che risultavano non
più adeguati aHa mutata realtà economica e
pold!tica dd paese. Da più parti anzi era slta-
ta avanzata la pregiudizia.le di contestualità
dei due provvedimenti, ritenendo non affi~
dabiilii le attuali strutture iI'ispetto ai com-
piti nuovi e gravi che venivano assegna.ti
a istituti di credito investiti da critiche di
incapacità e di inadeguatezza. È stata al ri-
guardo addirittura presentata neHa scorsa
occasione una se~ie di mendamenti che cad-
dero prima di essere posti in discussione
per rapportuno intervento del Presidente
del Senato che prese una posizione di estre-
mo rigore circa la presentazione di emenda~
menti estranei al decreto~legge in discuss.io~
ne, in omaggio a quanto dispone un preciso
articolo del Regolamento.

Con ciò però non si può dire che il proble~
ma non esi1ste e che l'argomento non merita
una particolare attenzione da parte di questa
Assemblea e da parte del Governo, anche se
glli statuti dei banchi enti di diritto pubbli-
co vengono approvati con semplice decreto
ministeriale.

A tale r.igua:rdo peraltro è necessario riba-
dire la volontà di arrivare ad una ricon-side-
raZiÎone della problematica connes.sa aHa mo-
difica degli statuti non affidando esclusiva-
mente al dibattito e al,Ie decisioni del Parla-
mento una materia che appartiene aHa sfera
autonoma delle decisioni dei singoli istituti
e dei vari consigli generali e aUa conseguente
decisione politica del Ministro competente,



Senato della Repubblica ~ 1927 ~ VIII Legislatura

6 NOVEMBRE197938a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

ma intervenendo sia nella fase di formazione
di questa volontà, sia con il tipico potere eli
indirizzo dell'Esecutivo per individuare quel~
le riforme più praticabili e che più siano in
grado di porre i banchi, ospeciallmente i ban-
chi enti di diritto pubblico, nelle migliori
condizioni di operatività in permanente col-
legamento con la ricca realtà delle autono-
mie locali e con tutte le istituzioni più vive
presenti e opm anti neHa nostra società.

Più specifitcatamente questo intervento si
augura che s~a fatto con tempestività per il
Banco di Napoli, il cui consiglio gelnerale ha
già introdotto modifiche che non hanno con-
vinto alcune forze politiche e che potrebbe
essere indotto, appunto attraverso la tempe-
stiva aÚone del Governo, aid apportare altre
innovazioni che siano in grado di completa-
re ,N quradro eLirappresentatività degli orga-
ni di gestione, lasciando però aHa sUlaautono-
ma determinazione la scelta ddruolo che sì
vuole assegnare all'istituto di credito nella
vicenda economica del paese, eon l'augurio
che il processo di ghettizzazione in atto ven-
ga vigorosamente invertito al fine di :dvendi-
care per i banchi meddionali il ruoJo e la
funzione di grandi banche nazionali con
proiezioni internazionali e con un dinami-
smo che li metta in un'autentica condizione
di competitivi,tà con tutto il sistema bancario
internazionale. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Passiamo allom a
intendere le ragioni delle pregiudiziali pro-
spettate dal senatore Spadacda e dal sena-
tore Pistolese.

Ha facoltà di parlare il senatore Spadaccia.

S P A D A C C I A. Devo dare lettura della
pregiudizi:ale, signor Presidente?

P R E S I D E N T E. Non è neces,sario,
ma se vuo,le lo può fare.

S P A D A C C I A. Non essendo stata stam-
pata e non essendo stalta neppure letta. . .

P R E S I D E N T E. Per lo svolgIimento
della pregiudiziale non è necessario presen-
tare una proposta scritta. Comunque, se cre-
de, Ja può leggere.

S P A D A C C I A. Devo subito preci,sare
che mi atterrò rigorosamente, neH'iJ.!ustra-
zione di questa pregiudizÎJafe di incostituzio-
nalità, aBe motivazioni form,a:li di carntltere
costituzional'e in essa contenute. Intendo pre-
dsare questo perchè per ragioni pratiche
non ho avuto la possibilità nè di iscrivermi
nella discussione generale nè di presentare
emendamenti, cosa che avrei senz'altro fatto
se alcune necessità politiche (la necessità di
difendere i diritti del mio parti to, del eo[l~
gl'esso del mio partito e del suo Segretario
incarceI1ato nella prigione di Fresnes) non
mi avessero aHontanato daH'HaHa e dai miei
compiti di senatore in quest'AuLa. Credo che
questo sia irl mio primo appuntamento par-
Iamentare mancato e me ne di'spiace perchè
ritengo questa legge malto grave e avrei volu~
to essere impegnato nel diibattilto di merito.

Per quanto riguarda l'accenno che ho fatto
aHa mia assenza da questa Aula, ill collega
Stanzani ed io abbiamo presentato una inter~
pel1anza. Crediamo di aver difeso in questi
giorni a Parigi non solo i diritti dei radicaJi,
ma anche l'a digni,tà del Governo che, sia p'u~
re in vÌia ufficiosa, aveva portato avanti le no-
stre richieste presso le autorità francesi, e
la d~gnÜà di questo Parlamento che, nelle
persone di due senatoI'Ï e di dieci deputati, è
stato, a nostro avviso, fortemente of1feso e
oltraggiato dal comportamento del Governo
francese. Ma questo sarà oggetto della di~
scussione sull'interpe}lanza che abbiamo pre-
sentato e il cui svolgimento mi permetterò,
signor Presidente, di sollecitare al te['mine di
questo dibattito.

Questa predsazÎJone era doverosa per assi-
curare ai colleghi senatori e a lei, signor Pre-
sidente, che la presentazione dii questa pre-
giudiziaile non è un espediente surrettizio per
rimediare all'assenza di sltrumentri regola~
mentJari che non ho avuto la poS'sibHità di
attivare. Del resto la prova del fatto che non
c'è una volontà di questo genere è che neHa
discussione di tutti i decreti-legge siiamo stati
presenti con pregiudizi.aH che sono agli atti
di questa Assemblea. E sÌiamo stati presenti.
ministro Pandolfi, con una pregiudiziale di
i:ncostJÎJtuziollaHtà anche sul decreto presen-
tato il 26 maggio 1979 e tenuto in vita arti-
fidoSlamente con un rinnovato disegno di
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legge di conversione subito dopo la costituzio~
ne delle nuove Camere.

Credo però che questa volta la preg1udizia-
le ponga problemi più gravi perchè ci trovia-
mo di fronte a situaÚoni che, a nostro avvi-
so, superano ogni limite. Mi rivO'lgo a lei, si-
gnor Presidente, che ha più volte richiamato
giustamente il Governo ad un uso corretto
delIla strumento assolutamente eccezionale
del decreto-legge; infatti la Costituzione parla
di {( srtraordinaria necessità ed urgenza ».

Per chiarezza leggo la mia pœgiudiziale
che contiene tre profili di incostirtuzionalità,
tutti e tre gravi~simi: {( Il Senato, visto il di--
segno eLilegge n. 374, che ha per oggetto la
conversione in legge del decreto-legge 14 set~
tembre 1979; rilevato che tale decreto--Iegge
rego~a la stessa materi'a del decreto--Iegge 26
maggio 1979, non convertito in legge per lo
scioglimento delle Camere, rinnovato per
questo motivo dal Governo con la presenta-
zione di un nuovo disegno di legge di conver~
sione, dopo la proclamaz:ione delle nuove Ca-
mere, approvato dal Senato il 25 luglio .del
1979 e decaduto per avvenuta perenzione
dei -termini prima del voto della Camera; ri~
cordato che sempre sUIlla stessa materia il
Governo, dopo la decadenza del decreto ci-
tato, presentava un disegno di legge ordina-
rio, n. 502; ritenendo che non susS/i'stano i re-
qUlis.iti della straordinaria necessità ed UT-
genza r:i:chies1Jidall'ultimo comma deN'arti-
colo 77 della Costituzione, come cLimostra~
no la reiterazione dei provvedimenti e la pre-
sentazione da pal1te del Governo di un di'se~
gno di legge ordinario per regolare la stessa
materia; l1itenendo altresì che 'la ri:presernta~
zione del decreto-legge viola olanorma costi-
tuzionale che ne condiziona l'effiœcia alla
conversione 'in legge nel termine di sessanta
giorni; ritenendo infine che viola l'altra nor-
ma costituzionale che assegna al Parlamento
il compi'to di sanare con legge ordinaria gli
effetti di un decret04egge decaduto, deilibera
di non passare all'esame :del disegno di
legge ».

Credo che questi tre profili di incostituzio-
nalità, cioè la mancanza della straordinaria
necessità e urgenza, l'aggitramento deHa nor-
ma costituzionale che stabilisce Ladecadenza
dopo ,sessanta giorni e la sanatorÍ'a degli ef-

fetti di un decreto-legge decaduto attraverso
un altro decreto.ilegge, non si siano mai ag-
giunti l'uno agli altri neHe di'scussioni di
costituzionaHtà che abbi1amo fatto in prece~
denza sull'uso -straordinario e per molti versi
-i'llecito, un vero e proprio abuso che il Go-
verno fa, della decretazione di urgenza.

E non è un caso, perchè, evidentemente, nel
persistere in questo abuso gli effetti perversi
si moltiplicano. Noi sitamo giunti al ridico[o,
signor Ministro, me lo consenta, di veder co~
mincirata la di,scussione ~ mi sono docu-
mentato questa mattina leggendo l'interven-
to di un collega comunista alla Camera dei
deputati ~ davanti alla Commissione finanze
e tesoro della Camera di questo decreto-leg-
ge quando non era arreaDa stato ritirato il di-
segno di legge presentato sulla stessa mate~
da in agosto dail Governo.

Credo che questo sia un fatto di una im-
tualità clamorosa; ed io mi meraviglio <sem-
pre quando sento nei dibattiti su queste que-
stioni colleghi che dicono: non ne facciam'O
un problema formale. Io immagino che que-
sti colleghi che dicono di non fame urn pro~
bierna formale si metteranno a ridere quan-
do paI1lo di ritualità o di irritualità. Ma chi è
che in genere ride della irritualità? Mi rivol-
go a coloro che sono credenti: ride deH'im-
1ualità non il non credente che rispert:ta la
fede del credente, nel rit'O cattolico o prote-
stante o di qUClilsÍ'asireligione; ride il blasfe~
mo, quello che ritiene comunque che dietro
al rito per il credente non ci sia alcuna so-
stanza, non ci sia alcuna fede. E chi iTride
ai problemi di i:rritualità proceduraJle nei no-
stri dibattiti e ritiene che siano soltanto que-
stioni formali (<< non ne faccio una questione
formale », come ho lett'Onell'intervento deMo
stesso compagno comunista che pure critica-
va il Governo per questa irritualità) non iTri-
de 'o non passa sopra al preteso formaJismo
di questi problemi, non drride o non passa
sopra con facilità aHa rituaHtà o alila Íirritua~
lità; in realtà irride ai princìpi, mette in di-
scusSlione i prindpi su cui 'si regge una demo-
craZÍ'a parlamentare.

E non potete, compagni comuni:sti, socia-
listi, colleghi senatori delleahre forze poli-
tiche, ogni volta ricordarvi di questi pToble-
mi di costituzionaJlità e di democrazia parla-
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mentare soLtanto quando ,la rappresentanza
parlamentare radicale, attivando tutti gli
strumenti che le consente H Regolamento,
porta fino in fondo i suoi doveri di opposizio-
ne. E strano questo modo di concepire i pro-
blemi della nostra democrazia parlamentare,
anche da parte del Governo, a senso unico.
Violano forse i radicali certi princìpi di con-
vÌ\¡;enza parlamentare quando poi sistemati-
oamente questi princìpi nei loro fondamenti
costituzionali sono stravolti dal Governo e
dalle altre forze politiche?

Straordinaria necessità e urgenza; il Go-
verno ha presentato ~ e rifaccio la storÍ!a di
nuovo ~ questo decreto-legge (sul medto ri-
mandiamo agli atti del dibattito precedente:
l'abbiamo già ,d1scusso e approvato e qUÍ!ndi
non c'è bisogno di ricordare che cosa riguar-
da) che concerne il problema SIR che stava
per fare esplodere, ad run certo momento
della nostra vita politica, la Banca d'Italia;
viene presentato a d1eci giorni daHa scadenza
della legislatura, viene art1ficiosamente te-
nuto in vita con un nuovo disegno di legge
di conversione. Ho posto ripetutamente in
quest'Aula un problema di costituzionalità a
proposito di questa nuova figura giuridica:
un nuovo disegno di legge per ripresentare
alle Camere, per tenere in vita lo stesso de-
creto.legge. Le altre forze polirtriche non mi
ascoltano, gli altri Gruppi parlamenta11Ï non
mi ascoltano, non mi ascolta neppure, se non
occasiona:lmente, il Gruppo parlamentare ra-
dicale della Camera. Io credo di aver posto
un problema grave, come dissi aHara, signor
Ministro, ma noi abbiamo USaltoquesto nuo-
vo strumento, ed era una innovazione asso-
luta neHa prassi costituzionale dei decreti-
legge. Non c'erano precedenti di alcun gene-
re in questo. Siamo ricorsi a questo sistema
di cambiare il cappello del disegno di legge
di conversione del decreto-legge, perchè al-
trimenti sareste stati costretti, il Governo
sarebbe stato costretto, a ripresentare il de-
creto.

Credo che già i gravissimi precedenti di
ripresentazione di decreti-legge decaduti sia-
no anticosuÏ>tuzionaìi, perchè a mio avviso so-
no chiaramente un tentativo di aggirare quel-
la norma tassativa della Costituzione che Hs-
sa il limi,te dei sessanta giomi. Ma in quel

senso c'erano dei precedentri costanti, an-
che se eccezjionali. Quando posi quella que-
stione la mÎ'a denunci:a era questa: non è ve-
ro che ~lGoverno usa questa innovaz;ione del-
la prassi costituzionale perchè non vuole ri-
correre allIa ripresentazione d~l decreto-legge,
perchè in realtà i decreti-legge saranno dpre-
sentati; intende solamente guadagnare tem-
po nella dŒspiegazione degli effetti di decreti-
legge che H Parlamento può non approvare o
far decadere. Ed è queHo che puntualmente
si è veriJficato, perchè abbiamo avuto ques,to
nuovo vulnus inflitto all'articolo 77 della Co--
stituzione, mentre tranquilUamente lo stru-
mento della ripresentazione di decreti~legge
decaduti continua ad essere usato dal Go-
verno, a nostro avviso contro la COSltituZlÎo-
ne. Sono ardvato ad ascoltare durante il di-
battito alla Camera deNe affermazioni che
mi hanno lasciato trasecolato: a1cuni depu-
tati sostenevano che in fondo non c'era da
scandaLizzarsi: nel momento in cui il decreta-
legge diventa disegno di legge di conversione,
vi'ene rÎ'assorbito nelila legislazione ordjlnaria!
Questo sì che è un discorso formalistico, per-
chè H disegno di legge di conversione è pura-
mente e semplicemente lo strumento di pre-
sentamone di un decreto-legge, non modifica
ra decretazione d'urgenza: non è per questo
che Utï decreto d'urgenza diventa un disegno
di legge ordinario, tant'è vero che c'è il pro-
blema dei sessanta giorni per la conversione
in legge. Devo darIe atto, s:i!gnQrPresidente,
che per disattenzione m:i!a espressi ingiu-
stamente dissenso su una sua decisione su
questo stesso decretÛ"legge, quando lei pose
dei lirmj¡ti ad alcuni emendamenti che erano
stati presentati, perchè in realtà lo stesso uso
che abbiamo fatto degH emendamenti in que-
sti anni è stato un modo attraverso il quale
si è aggirato l'artÎicolo 77 della Costituzione,
proprio perchè il decreto.legge, così cOlme
concepito dalla Costituzione, cioè uno stru-
mento assolutamente eccezidnale da attiva-
re solo in cas.i eccezionalissimi, dovrebbe es-
sere approvato o respinto, e non può, essen-
do strumento assolutamente eccezionale di
iniziativa legislativa del Governo che ha im-
mediatamente effetto, uscire dal Parlamen-
to con contenuti legislativi anche nettamen-
te diversi e fortemente differenziati.
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Anche questa apparente MiberaliJtà,durante
le precedenti legislature, nei confronti deil
Parlamento, nei confronti di quelli di voi che
ne facevano parte, è stato un mooo per tra-
volgere l'articolo 77 dellla Costituzione. Ma
dov'è questa volta la straordinaria necessità
ed UJ:1genzadel decreto? Il decreto decaduto
aveva rdispiegato i suoi effetti; davanti al Par-
lamento c'era un disegno di legge ordiJnario;
il Governo ,ad un certo 'punto riprende in ma-
no questa materia usando un nuovo decreto-
legge, dopo che un altro decreto-legge era
già decaduto e ,sostituito con un disegno di
legge ordinario che era dinanzi alle Camere,
che non era stato neppure ritirato. Ma se
c'era ques,to disegno di legge ordinario, allo-
ra evidentemente non esistevano gld estremi
della necessità ed urgenza! In una convi'Venza
parlamentare in cui non si usas'se questo si-
stema di stravol<gere sistematicamente le nOT-
me regolamentaJ:1i e costituzionali, evidente-
mente un accordo tra le forze politiche per
arrivare ad una discussione ,attraveIiSO gli
strumenti ordinari del Regolamento sarebbe,
tra Governo e forze politiche e tra le forze
politiche tra loro, non soltanto poslsibile,
ma necessario e do'V'eroso.

Se queste strade non si intraprendono, ci
si <trova poi a forzare le situazioni con i decre-
ti-legge e non ci si può meravigliare se alcuni
ritengono, ,di fronte a questi sistemi, di do-
ver innalzare l<abandiera delLa difesa della
Costituzione ricorrendo a tutti gH strumenti
che il Regolamento offre loro.

Ho già trattato ~ credo ~ sufficientemen-

te i primi due argomenti, quello della stram-
dinaria necessiltà ed urgenza e quello della
conversione in legge entro i sessanta giorni;
mi rimane, qui'ndi, da trattare El terzo profi~
lo di incostœtuzionalità che ho proposto alla
vostra attenzione.

Il decreto-legge del 26 maggio non era un
decreto-legge i cui effetti gi:uridici fossero
destinati a dispiegarsi nel tempo. Quello era
un decreto-legge destinato a 'produrre un sO'lo
effetto giuridico: la devoluzione di determi-
nati stanziamenti ai Banchi meridionali ed
al Credito industriale sardo. Il decretC}.legge
produce immediatamente i suoi effetti ed ha
prodotto immediatamente quell'effetto giuri~
dico di devoluzione. Questo, allom, ohe cos'è, i

al di là del oambiamento che per pudore la
Camera dei deputati ha apportato soppri-
mendo l'artiicolo 7 del testo iniziale, a'l di là
eLiquel cambiamento, perchè in realtà quel-
l'articolo 7 em del tutto supe11fluo, era ad
abundantiam, signor Ministro?

Questo è comunque e soltanto un decreto
di sanatoria degli effetti del decreto~legge de-
caduto; questa è una violazione dell'ultimo
comma dell'articolo 77 della Costituzione e
ciò è fuod di ogni poss,ibilità di dubbio e ne
abbiamo di'scusso, senatore Mancino, quan~
do è venuto in discussione il problema del fa-
moso decreto concernente norme di attua-
zione di regolamenti comunitari reJativi al
regime di aiuto al consumo dell' olio di
oliva, per cui pervenne uno strano dise-
gno di legge recante lo strano titolo « Diniego
di conversione dell decreto-legge ». Se ne di-
scusse in Commissione affari costituzioIliali;
se ne d~scusse in Commissione agricoltuIia;
se ne discusse qui lin AuIa ed arriV'ammo alla
conolusione di dover rimandare alla Camera
~l disegno di legge emendando il titolo. An-
che quello era soltanto un problema for-
male!

Ebbene, abbiamo già discusso di questi
problemi ed allora si discusse se queUo era
un sistema giusto, cioè di utilizzare lo stes~
so decreto decaduto o respinto per regolare
gli effetti prodotti dal decreto-legge.

Akuni misero in dubbio che ci fosse questa
poss.ibi1iltà; ma comunque quella, a quel pun-
to, em una iniziativa legislativa di una ddle
Camere; questa invece è chiaran1ente una i!l1i~
zÍJatÌiva¡Legislativa del Governo di sanatoria di
effetti già prodotti da un altro decreto-legge
per i quali la Costituzione tas,sativamente di-
ce che devono essere regolati dal Parlamento
con legge ordinaria, e ciò è fuori e al di là di
ogni possibÏiliJtà di dubbio.

Ed allom mi chiedo se si possa andare
avanti con questi mezzi e con questi sistemi.
Perchè non si è studÌ!at'a ~ e ne abbiamo di
strumenti regolamentruri d'urgenza, alla Ca-
mera ed a] Senato ~ la pOSSiibilità in tempi
altrettanto rapidi di procedere con il dise-
gno di legge ordinario? Perchè si deve mette~
re jJ ParJamento 'di fronte a questo n'Uovo e
p.iù damoroso esempio di travolgimento del~
la norma costituzionale e di espropriamone
dei suoi poteri?
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Sì, colleghi senatori, di espropriazione dei
vostri poteri perchè voi siete costantemente
di fronte ad una iniziativa legislativa del Go~
verno che si dilata nell'uso di mezzi impro-
pri, quelli del1a decretazione d'urgenza, men-
tre i canailii ordinari dell'attività legislativa,
che sono poi quelli della corretta program-
mazione dei nostri lavori, vengono necessa-
riamente anch'essi travolti.

Con queste considerazioni, ,in questo tenta.
tivo di dialogo con il Governo e con gli altri
colleghi, pongo la quesHone di costituzionali-
tà: credo che siano questioni importanti e ri-
tengo di essere stato fedele a quello che ho
detto all'inizio, cioè che mi sarei attenuto so-
lo ai profili di costituzionalità, senza entrare
minimamente nei problemi di merito del
decreto.legge.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il senatore Pistolese.

P I S T O L E S E. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, il
Gruppo del movimento sociale italia!no-de-
stm nazionale ripropone la questione prregiu-
diziale di incostitu~ionalità ai sensi dell'ar-
ticolo 77 e dell'articolo 47, che aggiungiamo
in questo nostro dibattito. Avevamo già esa-
minato il problema sotto il profi.lo deH'arti-
colo 77 neHo scorso mese di lugLio, quando
fu discusso il precedente decreto-legge, poi
decaduto per decorso dei termini: esponem-
mo 1nquella occasione le tesi ribadite in
questo momento anche dal senatore Spadac-
cia, 'al quale vorrei dire che non è che noi
aspettassimo il Partito radicale per propor-
re queste ecce~¡'oni, dato che sono trent'anni
che siamo in questo Parlamento e il nostro
Gruppo le ha sempre sollevate quando si so-
no presentate le occasioni necessarie e oppor-
tune. Questo, non per una questione di pa-
ternità o di priorità...

s P A D A C C I A. Ho parlato della no-
stra attività, non di quella degli altri.

P I S T O L E S E. Sostenemmo già iÌn
queLl'occasione che mancavano i requisiti del-
l'urgenza e della necessità prescritti dall'ar-
tkolo 77 deHa Costituzione. Per quanrto ri-

guarda l'urgenza, onorevole Ministro, sosten-
ni questa tesi: dissi che non em concepibile
che il Ministro del tesoro potesse parlare del-
l'urgenza della ricapitalizzazione per i[ fatto
che le banche avevano bisogno di danaro; se
dicessimo questo ~ affermò lei ~ allarme.

remmo il dsparmio. Questo per dimostrare
che non c'era urgenza perchè le banche non
hanno necessità di denaro, in quanto hanno
una li.quidità che tutti conosciamo molto
bene (mancano gli investimenti, questo è il
punto) .

Lei ha giustificato l'urgenza, molto aMI-
mente, con la necess1tà di ricapi,talizzare le
banche per consentire 'loro di intervenire nei
famosi consorzi: anche questo rapporto tra
ricapitalizzamone e partecipazione ai consor-
zi non mi pare però che sia stato un motivo
giusto; se è vero che le cifre sono variate,
questo vuoI dire che non es~steva un rappor~
to predeterminato od approfondito, tale da
giustiHcare l'intervento o meno, ad esempio,
del Banco di Napoli .

Noi sostenemmo queste tesi, il decreto de-
cadde. Il Governo scelse allora finalmente la
via più giusta: ho qui il dilsegno di legge
n. 502 che dimostra che il Governo aveva im-
boccato la stmda maestra, presentava cioè
la stessa materia con un normale disegno
di legge. Evidentemente, si è trattato di una
brevissima Ì!llusione perchè, poco dopo, in
pendenza ancora di questo disegno di llegge
non ritirato, si commette una ulteriore vio-
lazione costituzionale e si ripresenta un nuo-
vo decreto-legge avente lo stesso contenuto,
addir'Ì'ttura Èa stessa formulazione ,del prece-
dente decreto.

Viene spontanea la domanda: qual è stata
la ragione per cui il Governo, che aveva im-
boccato la strada giusta, improvvisamente si
ferma e torna al decreto~legge? Non può non
esserci quaJche ragione, delle coperture, bi~
sognava mettere a posto situazioni di ordine
ammÏinÌ'strativo-contabile. Didamole queste
cose! Lei, signor Ministro con molta abilità
usa una espressione che ha dpetuto varie vol-
te alla Camera dei deputati: dice che, iÌn un
periodo di «delegificazione» I è preferibi~e
un deoreto-Iegge che così stimola il Parla-
mento. Lo sappiamo, ma l'argomento si ri.
toree perchè se c'è delegificazione, se cioè
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il Parlamento è meno impegnato, come sem-
brerebbe 'evincersi da questa espressione, a
maggior ragione un disegno di legge di ini-
Úativa governativa sarebbe passato subito ed
oggi staremmo discutendo negli stessi termi-
ni e negli stessi tempi un disegno di legge in-
vece che la conversione di un decreto-legge.
Questo è un argomento che mi sono permes-
so di esporre perchè interpreto in maniera
un po' diversa l'affermazione fatta.

Questo nuovo decreto~Legge presentato al-
la Camera ha visto sollevare diverse ecce-
ZÌIOnie pregiudiziali. Si è sollevata la pregiu-
diziale di incostituzionalità, ma questa volta
non SiÏamo stati solo noi o i radicali a farlo;
è st,at'a 1a Commi'ssione affari costituzionali
della Camera dei deputati che ha detto che
il decreto è ÌJncostituzionale. Non mi rivolgo
alla Commissione affari costituzional:i del Se-
nato perchè non ho mai visto ohe la nostra
CommÌissione abbia avuto qualche cosa da
ridire. Ha sempre detto che va tutto bene,
anche se poi la Corte costituzionale è inter-
venuta. Per la Commissione affari costitu~
zionali del Senato non ci sono problemi.
Non se ne dispiaccia il collega Mancino, ma
è una realtà. Anche discutendo le leggi agra-
rie ho ricordato che sono intervenute nume-
rose decisioni della Corte costituzionale, no-
nostante i pareri favorevoli della Commis-
sione affari costituzionali del Senato.

Questa volta però la 1a Commissione ddJa
Camera dei deputati ha avuto il covaggio di
dire che questa legge non è regalIare. Pertanto
si è arrivati in Aula, alla Camera, jinuna s~tua-
zione abbastanza vivace; c'è stato un momen-
to in cui sembrava che il decreto decadesse
per la dichiarata incostituzionalità, poi il
gioco delle maggioranze ha determinato un
capovolgimento della situazione e l'eccezio~ I

ne è stata respinta.
Adesso noi qui, ritornando sulla stessa ec-

cezione, riJbadiamo li concetti già espressi per
quanto riguarda l'articolo 77. Questi coinci-
dono con quanto ha detto il senatore Spadac-
da, con guanto avevamo già detto nelUa se-
duta del 24 luglio per cui non è necessario
r,Ì!peterlJ.Abbiamo detto che non c'è la neces-
sità di un provvedimento che riguarda H ri~
sparmio ed il oredÌ!to, abbiamo detto che non
c'è l'urgenza. Non c'è neces'sità pe:rchè quel

rapporto em variabile, tanto è vero che è
stato modificato; ma non c'è necessità per
riconosdmentodello stesso Governo. Infatti
H Governo, quando è decaduto il precedente
decreto, ha presentato un disegno di legge, !il
che vuoI dire che non ha ritetnuto urgente il
provvedimento. Poi c'è stato il famoso ri-
pensamento sul quale ho chiesto qualche
chiarimento e spero che l'onorevole Ministro
vorrà fornirlo perchè non riesco a capire
questo improvviso cambiamento che com-
porta un'ulteriore vialazione cosWUZ1ionale,
di fronte ad un iter legislativo che si era or-
mai avviato regolarmente e che oggi avrebbe
trovato la sua normale conclusione, sia pu-
re nelle diverse impostazioni politiche.

Pertanto insÌlstiamo su,na violazione del~
l'articolo 77 per le considerazioni ohe ho
detto ma che sono ormai ben note a tutti.
Soprattutto insistÌ'amo per una questione di
principio, perchè non è possibile che si vada
avanti sempre con i decreti~legge. COlllsenti~
temi ~ non lo faccio mai ~ un rÎ!cordo
del passato. Ricordo che quando fu appro-
vata ,la legge n. 100 del 1926 che deman-
dava aJ potere eseoutirvo la facoltà di ema-
nare norme giuridiche, si disse che era la
fjne delta libertà. Mi pare che srtiamo faœn-
do La stessa cosa ed 'Ío ringrazlio veramen-
te il Presidente del Senato che a suo tempo
ha richiamato il Governo al rispetto dell'ar-
tÌICaJo 77 e dei poteri e dei didtti del Par-
Jamento che non possono essere annu:Hati
dal persistente ricorso del Governo aHa de-
cretazione di urgenza.

A questi elementi gjà noti voglio aggiun-
gere un richiamo all'artilCo~o 47 della Costi-
tuzione. Me lo consenta, onorevole ministro
Pandolfi, lei che è così esperto in materia.
L'articolo 47, di cui nessuno ha parlato, così
reÓta: « la Repubblica incoraggia e tutela
rI risparmio in tutte le sue forme; disciplina,
coordina e controlla l'esercizio del credito ».
(Interruzione del senatore Marchio). Ebbe~
ne, possiamo dj're che con questo provvedi-
mento si incomggia ÌIl dspaTIllio... (Inter-
ruzione del senatore Marchio).

D E L P O N T E. Tu sei un provoca-
tore: ce l'hai scritto in faccia.
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P I S T O L E S E. Cerchiamo di conti-
nuare il nostro incontro dialettico!

La Repubblica incoraggia il risparmio; non
credo che ques'to decreto-legge imcoraggi il
risparmio: lo scoraggia, percnè quando il
risparmÌlaJtore sa che il proprio rÌ'sparmio
non vierne investito per le normali attivi1:à
creditizie nei finanziamenti ordinari, ma sa
invece che il proprio risparmio finisce nei
grossi carrozzoni deHe aziende del !Settore
chimico o di altri groppi, collegat,i a fatti
che ormai tutti conosciamo e sui quali nom
mi vogLio soffermare, non credo che tutto
ciò possa incoraggiare il risparmio.

Vi è quindi una precisa violaziome del pri-
mo comma, nella sua prima parte, perchè
questo decreto, invece di incoraggiare, sco-
raggia il risparmio. C'è violazione anche della
seconda parte, perchè essa dice che la Repub-
blica disciplina, coordina e controlla l'eserci-
zio del credito. Mi sembra che avvenga esatta-
mente H contrario: in questo caso dovrem-
mo modificare questo articolo de/Ha Costitu-
zione e dire che la Repubblica «ondina})
l'eseroizio del credito; dice alle banche: fi-
nanziate il consorZiÌo SIR, dovete farlo. È
proprio un capovolgimento del sistema cre-
ditizio, che è fondato sul rapporto tra rispar-
mio e investimenti. Ma si deve trattare di
investimenti normali; qUJi invece intervierne
lo Stato e ,dice aMe banche: dovete finan-
ziare questo consorzio; cioè lo Stato si sot-
trae al proprio dovere di intervenire in que-
sti casi di particolare 'Ìnteresse nazio:nale
e scarioa questo compito sulle banche, alle
quali però deve dare un aiuto con Ja rica-
pitalizzazion:e.

Queste sono le considerazioni per le quali,
oltre ailla violazione dell'aI1tioolo 77 per la
mancanza dell'urgenza e della necess.ità, noi
sosteniamo che sussiste anche la violazione
dell'articolo 47, perchè sono esattamente ca-
povolti i termini della disciplina del credito
e del 'fÌisparmio, che ,devono essere incorag-
giati e tutelati, mentre questo decreto con-
tiene disposizioni di carattere contrario.
Per queste ragioni iil nostro Gruppo insiste
per l'accogLimernto deHa pregiudiziale.

P R E S I D E N T E. Ricordo che, ai
sensi del qUlarto comma ddl'articolo 93 del

Rego}ictmernto, sulla ques,tione pregiudizœale
possono prendere la parola non più di un
rappresent'ante per ogni Gruppo, per non più
di dieci minuti.

P A N D O L FI, ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N D O L FI, ministro del tesoro.
S~gnor Presidente, desidero fare una premes-
sa e svolgere due brevi considerazioni sulle
pregÎiudiÚali di incostituziona:lità che sono
state testè mus'Ìrate.

La premessa è la seguente: mi rendo con-
to deUa oggetti~a difficoltà della materia,
non sono dogmatico (non so se sia un vizio
o una virtù, comunque non lo sono) e non
voglio affrontare perciò in maniera surret-
tizia e affrettata questioni alle qualiÌ ricono-
sco un indubbio fondamento; tuttavia ho H
dovere di fare presentri due circostanze (sono
le due osservazioni di merito che voglio fare
sul caso spedfico di questo decreto-legge,
deUa CUliconversione il Senato discute).

La prima considerazione è la seguente (e
dpeto ciò che dissi aLtre volte e che riten~
go non sia stato esattamente interpretato,
almerno dal senatore Pistolese, ~n base alle
cose che ho appena ascoltato) : il nostro
ordinamento è caratterizzato da un tasso
molto elCV\ato di disposizioni a carattere le.
gislativo; ne consegue che ogni qua] voLta
l'attività legislativa, per una ragione o per
l'altra, subisce una forzata interruzione, si
rendono più frequenti i casi in cui è neces-
sario provvedere d'urgenza.

Ho svolto questa considerazione a propo-
sito anche di altri decreti-1egge: ad esempio
mIdecreto-legge 26 maggio 1979, n. 183, eon
oui si è data esecuzione, certo in una for-
ma impropria rispetto alla forma proprria
che è rappresentata dal dilsegno di legge, al
contratto per il pubblico impiego relatÌJVo
addirittura al periodo 1976-1978.

In questo caso, se noi avess\i1mo potuto
procedere in via amministrativa, non ci sa-
remmo trovati nella diffidle circostanza e
necessità di provvedere UII1a prima volta e
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una seconda volta con decretazione d'ur-
genza.

Mi rendo perfet1:amente conto che la s'llc~
cessione dei decretJi-degge pone dei problemi
e credo che le Assemblee parlamentad po~
tranno meglio identificare i sistemi idonei
a porre ripaTO ad aJcune anoma'lie alle quali
si è forzatamente indotti in dipendenza del-
la straordinaria necessità e urgenza di al-
cune ,situazioni che ci si trova a dover af~
frontare.

Però vorrei dire che, finchè il nostm ordi-
namento presenta un così limitato svilluppo
del processo di delegi£icazione, fino a ohe
rimane così elevato il tasso dellle disposizio-
ni legislative rispetto al complesso delle di-
sposizioni con carattere normativo, vi saran-
no sempre, nei casi di forzata interruzione
deH'att1vità legislativa, momenti come quelli
nei quali ci siamo trovati nel corso della
prima parte del ]979.

La seconda considerazione è la seguente.
In questo specifico caso ci siamo trovati di
fronte non ,ad una circostanza di scarso ri-
lievo, ma ad uno dei maggiori casi di rilsa-
namento finanziario che la storia dell'Ita-
Ha unita ricordi. Per una certa deformazio~
ne, che potrebbe essere paragonarta a quella
del presb1te, vediamo con maggiore rHievo
i £atti ohe sono piìtlontani da noi ndIa sto-
ria del nostro paese. E credo che si'amo tut-
ti pronti a citare particolari o ad esprime-
re valutazioni, ad esempio, sul riosanamen-
to della Banca romana, a partire dal 1893,
affidato, come è noto, alla Banca d'Italia
che si potrebbe quasi dire sia stata istitui-
ta per l'occasione. Ma non ci rendiamo con-
to che, in tempi assai più vidni a noi, ,si
verificano casi di risaJ1lamento finanzÏiario
comparabili con quelli e forse, per certi
aspetti, ,di dli:evo ancora maggiore.

Ebbene, il Governo, davanti alla situazione
del gruppo SIR-Rumia:nca, all'eccezionale ur-
genza di provvedervi, alla presema di leggi,
come la legge n. 787, come la legge n. 95
del 1979, ha ritenuto d[ as,sumersi le sue
responsabilità, non per sostituirsi agli isti-
tuti ed aÚende di credito nelila as'sunzione
volontaria della determinazione di procede-
re a società consormli (perchè nessun atto
~ e ne faccio fede davanti al Senato ~ ha

comportato esautÛ'razione degli istituti e del-
le aziende di credito interessati, nessun atto
è stato un atto autoritativo del Go'Verno nei
confronti deHe aziende e degli istituti di cre~
dito partecipanti al consorzio) ma semplice-
mente, una volta determinatasi la voJontà
consori'ile, per garant:i.re l'acce-sso aNa fO!f-
mazione del consorzio da parte di istituti
che si t-rovano dn una condizione di insuf-
fidente livdlo patrimoniale, non perchè que-
sto indicasse una particolare situazione di
sofferenza, da qualunque punto di vista la
si guardasse, ma semplicemente perchè la
legge n. 787 al primo articolo, sesto comma,
stabiLisce, a garanzia del sistema bancario,
un JiveHo parametrÌiCo necessoo-iQ, tassativa-
mente da Û'sservare perchè si possa far luo-
go alla partecipazione ai cÛ'll'sorzd.

Quindi lia ecceziona:lità, la straordinarietà,
l'urgenza, la necessHà del pi'sanamento di
qnesto gruppo chimico, caratterizzato tra
l'altro da oltre 3.000 mHiwdi di indebi,ta-
mento, SOllO le ragioni di fatto che hanno
portato il Governo a ravvisare la necessità
assolluta di procedere con i mezzi che ave-
va a sua disposizione.

Le due circostanre, queHa che riguarda
l'ordÏina:mento e le sue oaratteristiche e que-
sta seconda che riguarda elementi fattuali
che attengono al caso speciHco, sono quelle
che hanno mosso .j¡}Governo ad esercitare
la funzione legisLativa nei termini previsti
daH'ar1Ji:colo 77 della Costituzione. Ed è in
questi termÍini che io replico aNe due ecce-
zioni sollevate a proposito del decreto-legge
di cui ,si discute sotto il profi.lo deHa inco~
stituz¡ionaIità.

Vorrei concludere dkendo che resta aper-
ta l'a questione di come meglio reg01are in
modo specifico l,a materia dei decreti-legge
non convertiti.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
questione pregi'lldiziale, proposta dal sena-
tore Spadaccia e dail senatore PilStoJese. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

DÏlchÏ:airo aper1:a la discussione generale.
:Ë iscritto a parlare ,il senatore Giuseppe

Vitale. Ne ha facoltà.
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V I T A L E G I U S E P P E. Signor
Presidente, onorevoli rappresentanti dell Go-
verno, onorevol'i coHeghi, sappramo tutti che
¡l provvedimento in discussione ha avuto
un iter alquanto travagliato e ha detennd-
nato un'ampila, approfondita e in alcuni mo-
menti 'anche vivacissima discussione nelle
sedi preparatorie, prima alla Camera, poi al
Senato, dove fu approvato il 25 luglio. De-
caduto per scadenza dei termini, è stato suc-
cessivamente licenziato, con modifiche, dalla
Camera dopo essere stato ripresentato e tor-
na oggi in quest'Aula preceduto da un Ullte-
riore fecondo dibattito in 6a Commissione.
E ciò perchè gravi e ormai inderogabiJli sono
i problemi che esso richiama, urgente l'esi-
genza di porre mano aUa rricerca di una lo-
ro opportuœ e positiva sO'lu2!Ïone.

Si trattava e si tratta, certamente in mo-
do premimente e prioritario, di ricapitalliz-
zare alcuni banchi meridionali quale preSlUip-
posto per La loro partecipaz'Ìone al eonsor-
zio per m risanamento finanziario del grop-
po SIR-Rumianca. Il provvedimento si muo-
ve in questa logica e mira alla salvaguardia
dei livelli occupazionali, ma non deve essere
persa di vista l'esigenza che l'intervento fi-
nanÚado non rimanga isolato ma si inseri-
sca in una organica polÎitdca di risanamento,
giacchè la or1si del settore chimico è legata
sì al momento fimanÚario, ma trova origi-
ne inoltre nell'eccessiV'a frammentazione dei
vari comparti, nella scarsa presenza produt-
tiva all'estero, nel limitato apporto della ri-
ceroa scientifica; per non paI'lare deUa va-
sta area di malgoverno, nena quale si coNo-
ca il caso SIR, che ha visto fenomeni di de-
genera1Jione del potere statale nello scon-
tro apertosi negli anni '70 per il contro1ílo
dell'industria chimica nel nostro paese.

È neceS'sarro dunque che l~imdustria chi-
mica venga riconquÎistata dall'economia ita-
liana e ciò può avvenJire attraverso lo scio-
glimento di alcuni nodi politici, quale quel-
]0 della opportuna utilizza:mone di tutte [e
risorse, e di alcuni nodi tecnici, quale quello
della corretta costituzione e del corretto fun-
zionamento dei consorzi.

E tuttavia non è ipoúizzabiŒe che si possa
rÍlmema:re al disastro con l'intervento COIl-

sortille se manca una politica della chimica
e se preliminarmente non vengono identifi~
cati ed estromessi i responsahiH del drsastro.

Si 'tmUa, ancora, deLla necessità di !richia-
mare Le note vicende relaúive aiHa gestione e
alla normalizzazione degli organi ammini~
stratÎ!vi dei banchi meridionali giacchè è fuo-
ri discussione, credo, il diritto del Parlamen-
to di esercitare il proprio cOll'tro:1lo suLl'uso
delle somme erogate, garentendo che esse
vengano correttamente uÜlizzate (e ciò si~
gnifioa che oocorre far pulÌZJiadi i'stituti mal
gestiti) e servano soprattutto per i fini ai
quali sono destinate, ,in questo caso per il
mantenimento dei livelli occupazionali in
regioni diseredate come quelle del Mezzo-
giorno. Si tratta infine del problema più di
fondo, Îintrodotto in questa dI'costanza, del-
la ricap1talizzazrone delle banche, e qui si
può affermare con soddisfazione che la no~
stra ,azione e quella della sinistra sOlno val.se
a far comprendere che ciò non può aVV'eni-
re eon un decreto-legge e solo per alcune di
esse, ma che si deve procedere più cOITet-
tamente ad una ricapï.talizzazione del com-
ples9i~o settore degli rstÌ!tutd di credito, Sell-
za prendere episodkhe occasioni offerte da
questo o quel consorzio, ma ricorrendo ad
un organico disegno 'di Legge ordinario.

In ordine alle questioni ora espoSlte è suffi-
ciente esprimere soltanto alcune considera-
zioni, rilChi.amando tutto ciò che con posdzio-
ne coerente 'abbiamo sostenuto nel corso del
dihaútito sia in questo che nell'altro ramo del
Parlamento. È opportuno innanzitutto re-
spingere i tentativi mistificatori operati da
più parH tendenti a far apparire, ancora una
volta, Ja nostra posizione diveTsa da quello
che in realtà è stata ed è, con interventi nel
dibattito anche fuori del PaI1lamento e eon
la compiacenza di certa stampa. Si è tentato
di accreditare la tesi che il Partito comuni-
sta avrebbe messo in forse 'la formazione del
consorzio per :il ri1sanamento della SIR e gli
stessi posti di lavoro, da certa parte politica,
mentre da altra parte si tentava di farci ap-
parire come passivamente acquiescenti al
metodo seguito dal Governo su questa vicen-
da, quando, come stasera, con atteggiamento
responsabHe, ci siamo astenuti in occasione
delLa votazione delle pregiudiziaJi di costitu-
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zionaHtà, facendoci carico deH'esigenza di
tener conto delle giruste necessità dei }avora-
tori mer.ìdionali. Vi è da dire Íinvece che serie
perplessi'tà ha determinato e determina l'at-
teggiamento dell'Esecutivo in questa vicenda,
atteggiamento oriticab1le sotto 'il profiilo po-
lÏiti.Ì.coper il modo generalizzato con cui ha
inteso affrontare il problema deHa ricapjJta-
lizzazione e per l'entità eccessiva rispetto ail-
le necessità pel!:'Lapartecipazione ai consorzi.

Criti'cabiJe anche so11toil promo giuridico
se è vero che la Camera ha cominciato a di-
scutere il disegno di legge di conversione di
questo decreto--Iegge senza che fosse stato an-
coI" prima ritirato il disegno di legge n. 502.
Poi invece si è ritirato il dri!segno di legge
n. 502 che aveva preso il posto di un decreto-
legge decaduto e che a sua volta è stato so-
stituito dal nuovo decreto-legge.

Si tratta, come si può ben capire, drl.UiIla
danza di provvedimenti, di un assurdo spre-
co di attlività legislativa 'che sta a dimostrare
ancora una vo1ta, ove ve ne fosse la neceSlsità,
tutta la confusione e la debolezza di questo
Governo. Appare cMarocosì che mai hI Par-
tHo comunista ha avanzato un'opposizione ~

come è st'ato detto ~ preconœtJta rispetto al-
La scelta di risanare fina:nziariamente, con
un consorzio tra banche, i gruppi chimici
mentre è vero, questo senz'altro, che abbiamo
ribadito con fermezza che anche il caso SIR-
Rumianoa, cúme tanti altri, si colloca neil-
l'aJ:'ea del pubblico malcostume dell nosrtro
paese, così come abbiamo affermato che iil
consorzio bancario è inadeguato rispetto al-
l'obiettivo di sanare la crisi Ì!n.cui versano
molte grandi imprese.

Inoltre è ormai cMaro che le mgioni del
ritardo nella costituzione del consorzio della
UquiJchimica V'anno individuate nene oscure
manovre dei potentati economici e di alcuni
istitutli di credito, dirette a coprire precise
respons:abHità ndl'allegra poldtiœ del credito
per troppi anni seguita sotto la protezione
dei più retI1ivi ambien1Ji deHa Democrazia cri-
stiana, e tutto ciò a danno delle popolazioni
meridionali .

Per questo 3:bbiamo chiesto e chiediamo la
sostituzione degli attua H amministratori. dei
complessi industriali, come chiediamo la -so-
stituzione degli amministratori dei banchi,
'all'interno dei qua1i permangono sitt,1aZÎoni

assurde, quale ad esempio la delega di.i qua-
si tutti i poteri dei consigli d"amministrazio-
ne ai comÎ'ta1Jiesecutivi, la qua:lirtà delle ope~
razioni dei banchi finalizzate ad interessi
clientelrani e non volte a determinare muta-
menti neHa realtà sociro-economÍiCa del Mez-
zogiorno, attraverso un intervento necessa.
ma ed opportuno in alcuni settori produttivi,
quali l'agricoltura, l'artigianato eccetera, e
verso la piccola e media impresa, e ancora le
assUiIlmoni, Je promoziJoni, i trasferimenti del
personale che rispondono solo a logiche e
ad esigenze clientelari. E ancora, come nel
caso del Banco di Sicilia, una situazione che
vede un presidente nuovo ed uno consiglio
d'amministrazione scaduto da oltre nove
anni.

NOlisosteni1amo con forza che è urgente ri-
oondurre ,j/Isilstema fintanriario ad un corret-
to funzionamento, collegandolo ad un pro-
cesso di programmazione pubblica e realiz-
zando una trasparente e democratica gestio-
ne dei banchi meridionali. La vicenda di que-
sti banchi (e non soltanto di questi, ma di
questi oggi si discute) è il segno di una forte
resistenza al cambiamento, alle forti istanze
di democratizzazione che vengono dai lavora-
tori e da un vasto movimento di opinione de~
mocratJÍ'ca. Ci è stato obiettato da parte delIla
DemocrazÍia cristiana che vogliamo poHticiz-
zare i banchi, ma la risposta è arrivata dallo
stesso presidente della regione siciliana, il
democI'irstiano MattareUa, che ha sollecitato
Ja modîrfica dello statuto del Banco di Sicilia
con una maggiore presenza dei rappreserntan-
ti degli enti locali, deHa 'regione a:H''Îinterno
del consiglio d'ammind'strazione, e non solo
di questo. Tuttavira sarebbe sbagliato ~ non
vogliamo far~o ~~ affermare o tentare di so-
stenere che ,il testo origiJnario del provvedd-
mento non abbia subìto, grazie all'ampio di-
battito che si è avuto e 'aH'dinoalzare dei no.
stri Gruppi, 'alJa Camera e aI Senato, della
sinist'ra nel suo complesso, 'importanti ed in-
oisivè modifiche che hanno ricondotto 1'00-

. tità deUa rioapi'talizzazione aHa misura stret-
tamente necessaria. In particolare,all'artico-
lo 1 del decreto-legge, che riduce di 90 mi-
liardi l'erogazione originaria, si finalizza
Ja spesa aLLacostituzione del consorzio, de-
mandando ad un disegno di legge apposito ~

e il Mini'stro credo si SlÎa impegnato a pre-
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sentarlo al più presto ~ il problema urgente
della ricapiltalizzazione del nostro si>stema
bancario.

Ma non vi sono solo aspetti posi>tiiVi,come
la soluzione adottata con la modii£ka aU'ar.
ticalo 5 del decreto-legge; sarebbe stato ne-
cessario, noi cred:ùamo, accogliere l'es,igenza
ed esprimere l'¡impegno, un impeg-no serio, a
portare avanti le modifiche necessarie rela-
tive ana oomposizione degli organi dirigenti
dei banchi meridionali. L'ordine del giorno
votato aHa Camera che >impegna il Governo
al :rrnnovo dei consigli d'amministraz!Ìone
non è sufficiente, è riduttivo rispetto a quello
votato ':ùnquest'Aula il 25 lugUo. La brevità
del tempo non garantitsce la con testuale esi-
genza di procedere Ì!n modi nuovi e diIVersi
ane nomÏine. Ecco perchè, anche se rillevanti
sono le modifiche apportate al testo del de-
creto, 'anche se ne restringono opportlUna-
mente la pOI1tata, tuttav~a queste modifiche
lascÌiaino irI1Îsalti problemi decisivi, come
quello deBe nomine, per il quale occorrono
chi.aI1imenti ed impegni.

Ci prooccUipa che iil Ministro abbi:a taICIiuto
circa la richiesta ddla regione S'icHiana di
una maggiore presenza dema stessa m~lla
composizione degli organi .dedsjonaJ.ij¡ de!
Banco di Siciliia perchè un impegno in tal
senso, nel corso del dibattito, avrebbe potu-
to smorzarne l'asprezZJa, dovut'a anche al fat-
to che si attende il 'rinnovo di queste cariche
da ohre nove anni.

Per concludere, noi formuHamo un gilUdi-
z:ùo complessivamente 'cdtko sul provvelcH-
mento; giudiÚo che potrà essere naturalmen-
te rÌ'considerato solo se dal Governo e dalla
magg:ioranza che lo sostiene perveJ:1ranno se-
gnali chiari e siign:ùfjtcativineiEladi<rezione del-
le cose che abbiamo sostenuto e sosteniamo
ancora oggi. (Applausi daZZ'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E . :E. iscritto a parla-
re il senatore Rastrelli. Ne ha facoltà.

R A S T R E L L I . Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, colle-
ghi senatori, io credo che l'esame del prov-
vedimento di legge in materia di conferi.
mento di fondi ai banchi meridionali non
possa in via principale sfuggire ad un giu-

dizio preliminare di ordine squisitamente po-
litico. La cronistoria parlamentare, che qui è
stata ricordata, degli atti intervenuti nella
materia (quale l'emanazione di un primo de-
creto-legge poi decaduto per decorrenza dei
termini, la presentazione a cura del Gover-
no di un disegno di legge di analogo conte.
nuto rispetto al decreto decaduto, l'abban-
dono di siffatta proposta legislativa con la
emanazione di un nuovo decreto-legge ed
infine l'attuale disegno di legge di conver-
sione) sta soprattutto a dimostrare, sotto un
profilo di carattere procedurale, l'ambiguo
atteggiamento del Governo e la sua manife-
sta volontà di porre il Parlamento dinanzi
alle esigenze del fatto compiuto.

Il giudizio politico che deve essere ferma-
mente espresso in questa Aula a proposito
del comportamento del Governo trova obiet-
tivamente la sua puntuale conferma di se-
gno negativo in una duplice considerazione:
la prima è che il Governo ha sbagliato mo-
strando tutta la sua intrinseca debolezza
quando con l'alternanza dei provvedimenti
che abbiamo avanti enunciato ha inteso, con
chiare forzature dello stesso dettato costitu-
zionale, espropriare il Parlamento della fun-
zione sua propria ed esclusivamente riser-
vatagli di procedere a sanatorie legislative
degli effetti determinati dalla decretazione
d'urgenza non approvata in tempo utile; la
seconda è che il Governo ha sbagliato nella
misura in cui, nonostante le non corrette
procedure e le forzature dei princìpi costi-
tuzionali, ha dovuto nel contenuto oggettivo
del decreto abbandonare o rinviare a tempi
migHori taluni dei punti fondamentali che
costituivano, a detta dello stesso Governo,
nel reiterato provvedimento e nella reiterata
decretazione d'urgenza, i fatti costitutivi dd-
l'urgenza e della necessità.

Infatti, dai ripetuti interventi del signor
Ministro del tesoro, in questa e nell'altra
Aula del Parlamento e nelle Commissioni
competenti, risulta chiaro che il disegno che
il Governo si fissava e proponeva alle Ca-
mere consisteva in tre ordini di fattori:
la ricapitalizzazione dei cosiddetti banchi
meridionali; la fissazione di un quadro di
incentivi attraverso un sistema di garanzie
per incentivare il sistema obbligazionario ita-
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liana e quindi il finanziamento di denaro
fresco; l'assunzione diretta da parte del Go-
verno del regime autorizzativo di cui alla
legge 787 in sostituzione della Banca d'Italia.

Ora, invece, a seguito dell'iter parlamenta-
re che si è verificato soprattutto alla Came-
ra ~ si noti bene ~ per l'opposizione deci-

sa del Gruppo del Movimento sociale italia-
no e del Partito radicale, con la presentazio-
ne di una serie di emendamenti che avreb-
bero costretto il Governo a rivedere ancora
una volta il contenuto oggettivo di questo
disegno di legge, gran parte delle motivazio-
ni di fondo che il Governo si era prefissato
nei decreti di urgenza sono venute a cadere.
Non abbiamo più un sistema di ricapitaliz-
zazione dei banchi, ma abbiamo solo il con-
ferimento di fondi dovuto per le semplici
esigenze dei consorzi costituendi per la SIR-
Rumianca e per la Liquichimica-Liquigas. È
rimasto ancora in piedi il sistema degli in-
centivi e delle garanzie, ma contiamo che
quest'Aula o successivamente il mercato ob-
bligazionario possano far cadere anche que-
sta seconda ipotesi e questo secondo disegno
governativo. Abbiamo infine il fatto che il
sistema autorizzatorio della legge 787 è rien-
trato nelle competenze della Banca d'Italia,
secondo quella che fu una nostra preoccupa-
zione ed una nostra espressa richiesta fin
dalla discussione del 24-25 luglio.

Quindi anche sotto il profilo del contenu-
to oggettivo, il disegno del Governo è risul-
tato battuto ed oggi abbiamo una proposta
legislativa del tutto diversa, per contenuto e
finalismi, rispetto a quella presentata con il
primo decreto e reiterata col disegno di legge
n. 502. Allora una prima considerazione di
ordine politico è importante: il Governo è
risultato, su questo piano, battuto, ha dimo-
strato i& propria incapacità ad un disegno
organico, ha dimostrato soprattutto di non
avere alle spalle una maggioranza organica
perchè non è ipotizzabile che un Governo si
esprima più volte, prendendo un certo at-
teggiamento e poi debba ripiegare su po-
sizioni diverse. Perchè il Governo ha ripie-
gato su posizioni diverse? Perchè due partiti
dello schieramento politico italiano, il no-
stro e quello radicale, servendosi dei mezzi
regolamentari, hanno voluto porre il Gover-

no dinanzi alle proprie responsabilità gravis-
sime, che in questo momento, sotto il pro-
filo politico, non possiamo riferire solo al
Governo, ma anche a quest'Aula, a noi: non
dimentico ~ vi prego, colleghi, di non di-
menticare ~ che il 25 luglio scorso questa
Camera varava l'approvazione, nonostante
l'opposizione nostra e quella radicale, del
primo decreto-legge emesso dal ministro
Pandolfi. Se quel decreto fosse passato,
se la Camera avesse tenuto comportamen-

I to analogo rispetto a quello del Senato,
100 miliardi dell'erario italiano si sarebbero
volatilizzati, sarebbero finiti nelle voraci al-
chimie contabili dei voraci bilanci dei vora-
ci banchi meridionali, e forse il controllo sa-
rebbe stato molto diffiCÌ!le.La prova risulta
per tabulas: ben 15 miH:ardî da lei, signor Mi-
nistro dell tesoro, erogati al Banco di Sarde-
gna devono essere recuperati; e saranno, se e
quando possibile, recuperati senza interessi.

È una prova concreta che, se il nostro
partito e qu~Ho radicale non avessero co-
stretto l'altro ramo del Parlamento ad una
dura battaglia, ad un duro approfondimen-
to, se non avessero, con la loro azione di sti-
molo, servendosi del Regolamento, smosso
l'apatia di una maggioranza che non inten-
de approfondire i termini e i temi sostan-
ziali, oggi lo Stato italiano avrebbe erogato
100 mi1iardi in più, forse con lo stesso ri-
sultato. Sono convintissimo, sotto il profilo
di merito, a] di là del giudizio politico che
investe il Governo ed anche i lavori di que-
sto ramo del Parlamento, che il provvedimen-
to subisce una sorta di strumentalizzazione
del fatto sociale: il provvedimento intanto
riesce ad essere varato in quanto alla base
del discorso c'è la preoccupazione di tutti i
Gruppi politici per il problema occupaziona-
le del Mezzogiorno d'Italia, per i problemi
della industria chimica. Noi intendiamo pre-
cisare come Gruppo politico di voler far for-
za al nostro stesso sentimento e al nostro
stesso pensiero e desideriamo non dover tol-
lerare e subire simili ricatti morali.

Bisogna che il discorso sul finanziamento
dei consorzi SIR e Liquichimica-Liquigas sia
portato sino alle estreme conseguenze. Non
è possibile porre avanti il problema sociale,
strumentalizzarlo agli occhi dei legislatori,
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per sfuggire ad un esame retrospettivo delle
gravissime responsabilità e soprattutto per
sfuggire ad un preciso discorso di respon-
sabilizzazione in prospettiva.

Ritengo di poter sottoporre al Ministro del
tesoro la mia convinzione profonda che il
finanziamento così fatto, in base a queste
disposizioni di legge, servirà al più per qual-
che mese o un anno a sostenere i livelli oc-
cupazionali, di tal che la conseguenza fini-
sce per essere duplicemente negativa: da un
lato si strumentalizza, con aspettative che
non potranno avere risposta positiva, l'atte-
sa dei lavoratori e la speranza di un posto
sicuro, dall'altro si sperperano centinaia di
miliardi. Se questa prospettiva è valida, la
responsabilità che il Parlamento si assume
e che il Governo si è assunto nella reiterata
proposta è doppia perchè non solo non si ri-
solve il problema, nè nell'immediato nè nel
futuro, ma si distrugge uno strumento legi-
slativo che poteva essere ritenuto valido, cioè
la legge n. 787 del 1978.

Recentemente alla Camera dei deputati è
stato precisato che la portata della legge nu-
mero 787 va vista sotto una forma evolutiva.
Nata per risanare soltanto delle aziende che
avevano deficienze contingenti ma che pote-
vano essere ritenute strutturalmente valide,
essa si è trasformata in una forma di sov-
venzionamento a fondo perduto di tutte le
aziende decatte. Questo discorso, anche se
era nell'aria, anche se era sospeso nella vo-
lontà governativa, anche se poteva essere
giustificato da certe esigenze, oggi è diven-
taio ufficiale. Il Governo, le Camere ufficia-
lizzano che il denaro dello Stato serve a man-
tenere in predi in via definitiva imprese che
non hanno nessuna possibilità di risolle-
varsi.

AHara, amici e colleghi del Senato, se un
discorso fondamentale va fatto su questo
piano e se il Parlamento è costretto ad ap-
provare queste disposizioni di legge soltanto
per consentire per alcuni mesi la sopravvi-
venza di alcune imprese, se in fondo questo
provvedimento finisce col premiare tutti
quelli che hanno sbagliato ~ e sono tanti
~ senza neanche predisporre gli strumenti
perchè ciò che nel passato avvenne non si
ripeta, una responsabilità gravissima ricade

su coloro che esprimono voto favorevole. Bi-
sogna che questo disegno di legge, sul piano
politico, sul piano della sua finalità, sul pia-
no della sua razionalità, sia integrato. Non
è possibile, nello stesso momento in cui si
riscontra l'esigenza di riparare ad un deficit
dovuto in gran parte ad un errore di impo-
stazione, a gravissime responsabilità ammi-
nistrative, consentire che gli stessi gestori di
quell'errore e sul piano politico e sul piano
amministrativo e sul piano programmatico
vadano a gestire ulteriori fondi dello Stato.

Dico questo anche perchè il problema di-
venterebbe cic1ico: una prima erogazione ne
chiamerebbe una seconda e questa una ter-
za. In questo modo sosterremmo una situa-
zione industriale assolutamente precaria.
Certamente le esigenze del lavoro sono pri-
marie, ma come parlamentari desideriamo
che in queste disposizioni di legge, nel mo-
mento in cui lo Stato versa il proprio dena-
ro, abbia la capacità di condizionare scelte
diverse rispetto al passato. In questo senso
il nostro discorso si pone anche per quanto
riguarda gli organi amministrativi dei ban-
chi meridionali. Io ricordo a me stesso e
al signor Ministro che, in fondo, il consorzio
SIR-Rumianca ed il consorzio Liquigas, se
potranno andare avanti, potranno farlo per-
chè il consorzio è formato da 19 istituti ban-
cari. Perchè allora soltanto ai quattro banchi
meridionali, collega Patriarca, viene conces-
so il beneficio di questa sovvenzione? Per-
chè soltanto al 14 per cento del futuro capi-
tale dei consorzi viene data dallo Stato la
possibilità di una ,intermediazione bancaria
attraverso il proprio denaro, gestito da terzi?
È perchè evidentemente in questi quattro
istituti bancari si nascondono situazioni di
sottopotere, di intervento indiretto, situazio-
ni irregolari di gestione di fondi. Soltanto at-
traverso il sovvenzionamento a carico del-
l'erario è forse possibile coprire pesantissi-
me responsabilità del passato.

È su queste responsabilità che la nostra
parte politica chiede che sia fatta ampiamen-
te luce. È inutile fare gli esempi, essi sono
a conoscenza di tutti. Il Banco di Napoli e
.n Banco di Sicilia rappresentano i termini
più alti della corruzione e del malgoverno,
della incapacità amministrativa e purtroppo
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anche della soggezione del capitale al potere
politico. Perciò intendiamo che si proceda in
un senso diverso.

n voto negativo che daremo a questo de~
creto~legge non sconfessa affatto l'esigenza
dei lavoratori, anzi la premia; però nello
stesso momento può essere un voto che ri~
chiama il Governo e il Parlamento alle pro-
prie responsabilità: bisogna che sul discorso
del finanziamento a carico dello Stato di si-
tuazioni irregolari si ponga una volta per
tutte la fine. Non è che con questo decreto
e con questo disegno di legge e sotto l'esi-
genza di una priorità di lavoro e di richiesta
di lavoro si possano coprire responsabilità
governative e non governative che hanno
avuto nel passato una tragica e pesante ipo~
teca, della quale noi parlamentari 'Vogliamo
renderci conto: di questa ipoteca vogliamo
conoscere tutte le implicazioni e tutte le re-
sponsabili tà.

Signor Ministro, lei deve darcene la possi-
bilità in termini concreti. Non vogliamo
neanche discutere più, in fondo, l'aspetto
tecnico, che peraltro oggi è carente e po-
trebbe essere modificato: vogliamo andare
al fondo della questione, vogliamo conoscere
una volta per tutte la verità sulle responsa-
bilità gravissime che hanno portato l'Italia,
la nostra economia, la nostra finanza, l'era-
rio dello Stato ed anche il suo Ministero in
condizioni così gravi.

Non riteniamo che possa giustificare il ri-
corso frequente alla decretazione d'urgenza
la mancata legiferazione in tempo utile. Non
mi risulta che il Governo abbia presentato in
tempo utile un proV'Vedimento sulla ricapi-
talizzazione dei banchi. Non mi risulta; ed
allora, se questa verità esiste, ne esiste un'al-
tra: che la maggioranza che esprimeva il Go-
verno nella passata legislatura non ha con-
sentito di legiferare.

La sua dIchiarazione ha un valore politico
enorme: significa che quella maggioranza
che si 1ichiamava all'unità nazionale non con-
sentiva al Parlamento di legiferare. E ci vale
questo apprezzamento indiretto che viene da
una fonte insospettabile a una battaglia po-
litica da noi condotta da tempo immemo-
rabile.

Per queste ragioni dobbiamo concludere
il nostro intervento attraverso queste sempli-
ci proposizioni: un voto negativo al disegno
di legge significa semplicemente porre il Go~
verno e la maggioranza che lo esprime (e che
non è una maggioranza) dinanzi a responsa-
bilità precise delle quali si deve rendere con-
to al Parlamento. (Applausi dall' estrema de~
stra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E . E iscritto a par-
lare il senatore Talamona. Ne ha facoltà.

T A L A M O N A. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, certamen~
te non si può negare che ci accingiamo a di-
scutere e a licenziare un disegno di legge di
conversione che desta perplessità e, senza
esagerazione, in qualcuno di noi un intimo
tormento. La prima domanda che ci ponia-
mo è sul perchè di questo tormento che tra-
spare dalle posizioni assunte dai singoli par~
lamentari, indipendentemente dai Gruppi di
appartenenza, sia nel dibattito che si è s'Vol-
to nell'altro ramo del Parlamento che in
quest'Aula.

La risposta a questo primo interrogativo
mi pare che vada ricercata nelle varie ano-
malie che il provvedimento porta con sè, da
quelle di carattere costituzionale di cui si è
discusso prima a quelle relative alla natura
eccezionale che riveste la partecipazione di
banche a consorzi creati appositamente per
la gestione di aziende in crisi e che diventa
tanto più eccezionale perchè questa parteci-
pazione si vuole sanzionare con un provvedi-
mento di legge.

Che di fatto le banche, e non da oggi, sia-
no partecipi del capitale di molte imprese
non è una novità: basta a dimostrarlo un
dato fornito recentemente dalla Medioban-
ca, dal quale risulta che su cento lire le im-
prese utilizzano mediamente 42 lire di capi-
tale di rischio e 58 lire di indebitamento, il
quale nella sua gran parte è in atto eon istitu-
ti bancari, i quali di fatto sono gli azionisti
principali di parecchie aziende. Ma che que-
sta partecipazione si codifichi oggi con una
legge dello Stato è per noi motivo di non
poche perplessità, anche per il carattere di
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emergenza che questi interventi assumono,
avulsi come sono da un ben preciso indiriz-
zo di politica industriale, indirizzo che man-
ca al nostro paese perchè ~ e non ci stan-
cheremo mai di ripeterlo ~ non si è volu-
to mai dare vita ad una seria politica di pro-
grammazione. Del resto la crisi delle aziende
chimiche per le quali è in corso questo dibat-
tito ne è una clamorosa conferma.

E oggi ci rifugiamo in interventi occasio-
nali di emergenza addossando al Parlamen-
to la responsabilità di decisioni aventi esclu-

siva carattere finanziario, non consentendo
però allo stesso Parlamento di valutare con-
testualmente l'incidenza che questi provvedi-
menti potranno poi avere sulla produttività
effettiva delle aziende che si intendono sal-
vare.

Più che giustificate quindi sono queste per-

i
i plessità perchè la partecipazione di banche

I
al capitale delle imprese decisa con la legge
n. 787 del 1978 stravolge un principio della
legge bancaria, anche se si tratta di una leg-
ge vecchia e bisognosa di aggiornamenti.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue T A L A M O N A). Infatti le ri-
flessioni che questa innovazione comporta
sono molte e passano con opinioni contra-
stanti attraverso il mondo della tecnica, del-
la finanza e della politica, con argomentazio-
ni valide da tutte e due le parti e cioè da
quella parte che ritiene opportuna questa
partecipazione, anche se la concepisce limita-
ta nel tempo, e dalla parte che invece vor-
rebbe tenere il sistema bancario nettamente
separato da quello produttivo.

Ma a parte queste considerazioni che pos-
sono ritenersi di carattere genera,le, vi sono
considerazioni particolarmente connesse con
il provvedimento in esame che vanno fatte,
considerazioni che derivano da quanto il Mi-
rlÌstro ha correttamente precisato nel dibat-
tito che su questa legge si è svolto alla Ca-
mera, là dove egli ha affermato che lo stru-
mento consortile riduce ma non elimina per
le aziende bancarie gli oneri derivanti dal
lÎsanamento e quindi non elimina la neces-
sità di rifinanziamento degli istituti i quali
saranno evidentemente nuovamente solleci-
tati in futuro ad effettuare altri interventi
finanÚari per sostenere l'azione di risana-
mento delle imprese in crisi ed anche per la
copertura delle perdite che si verificheranno
inevitabilmente nel corso dell'attuazione del
piano.

Il rifinanziamento degli istituti per adegua-
re il loro capitale di fondazione è un discor-
so a parte che riprenderemo allorchè il Mi-
nistro proporrà, come ha annnunciato, un ap-
posito disegno di legge.

L'altro interrogativo che ci poniamo è que-
sto: quanti altri fondi saranno richiesti dai
hanchi meridionali nel corso di questa avven-
tura, che possiamo ben dire che si sa come
comincia ma non 'si sa come potrà finire?
Del resto il Ministro stesso ha notevolmente
condizionato, citando fattori difficilmente
valutabili, l'applicabilità del piano consorti.
le che lui stesso ha definito come una solu-
zione che sembra dare buone garanzie, una
soluzione che si prevede possa richiedere
complessivamente un impegno finanziario
che superi i duemila miliardi, se comprendia-
mo nelle cifre anche i residui debiti da con-
solidare a tasso ridotto.

Ma quello che più ci preoccupa, lo ripeto,
è la mancanza di notizie e di elementi di va.
lutazione sui programmi di attività di questi
consorzi. I progetti eonsartili sono allo stu-
dio e saranno presentati entro tempi brevi,
ha detto il Ministro. Non abbiamo motivi
per non dare credito alle dichiarazioni mini-
steriali, ma ci sarà concesso allora il dirit-
to di restare perplessi di fronte alla notizia
che i progetti sono ancora allo studio e che
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quindi il conseguente onere finanziario è an~
cara tutto da determinare.

Con realismo dobbiamo concludere che
quanto decide oggi il Parlamento deve con~
siderarsi semplicemente un impegno iniziale,
oserei dire provvisorio, di una serie di altri
impegni che mi auguro non lunga e troppo
onerosa per la finanza dello Stato; ma con
lo stesso realismo dobbiamo dire che le no~
stre preoccupazioni potrebbero essere alme-
no attenuate se ci venisse data la sicurezza
che questi sacrifici potranno essere di una
qualche utilità per salvare una attività im-
prenditoriale che assicuri la salvaguardia dei
livelli occupazionali e una gestione aziendale
decentemente positiva in zone che geografi-
camente non sono certamente tra le più fa-
vorite del nostro paese.

Ma francamente allo stato delle cose chi
può fornire oggi queste assicurazioni al Par-
lamento, se lo stesso Governo afferma che,
mentre la legge 787 fa obbligo alle banche
che intendono partecipare alle società con-
sortili di presentare i prescritti piani di ri~
sanamenta, in questo caso i piani sollecitati
dallo stesso Governo non risultano ancora
presentati ?

Inefficienza dei banchi quindi, e per essi
insensibilità o carenza dei rispettivi organi
amministrativi o dirigenziali. Ma è da tempo
che noi socialisti ripetiamo che va messo or-
dine anche in questo settore della vita degli
istituti di credito di diritto pubblico. A
tale scopo abbiamo presentato nelIa passata
legislatura ~ e lo ripresenteremo anche in
questa ~ un apposito disegno di legge.

Le anomalie, le diversità e gli anacroni-
smi che si riscontrano negli ordinamenti dei
vari istituti di credito di diritto pubblico
non trovano più alcuna giustificazione. L'af-
finità delle attività svolte richiede corrispon-
dente affinità negli ordinamenti e criteri uni-
formi nella composizione degli organi e dei
loro poteri. Poichè nella maggior parte di
questi istituti gli ordinamenti traggono ori-
gine da provvedimenti aventi valore di leg-
ge, proporremo che il Governo sia delegato
a modificare con decreti le norme istitutive
di questi istituti. Queste modifiche dovran-
no tener conto innanzi tutto della esigenza di
fare dI queste banche strumenti meglio ri-

spandenti alle esigenze sempre crescenti de~
gli utilizzatori del credito e in particolare più
rispondenti a una visione globale di politica
di sviluppo delle regioni nelle quali gli isti-
tuti operano.

Un collegamento istituzionale fra regioni
e organi di detti istituti deve realizzarsi con
la presenza in detti organi di rappresentan-
ti regionali che possano partecipare alla ela-
borazione delle direttive generali che do~
vranno poi essere eseguite nell'esercizio del
credito.

Naturalmente l'esigenza di una maggiore
aderenza dell'attività dei banchi alla vita
economica e finanziaria regionale, pur rap-
presentando un punto cardine della nostra
proposta, non deve far dimenticare le nuove
norme comunitarie che impongono agli isti-
tuti di credito di diritto pubblico, come a
tutte le aziende in genere, di mettersi in gra-
do di competere, oltrechè a livello nazionale,
a livello europeo con altre aziende similari.
È quindi una questione di gradualità nei
provvedimenti da prendere. Si proceda pure
allo stanziamento dei fondi, si autorizzino
questi istituti bancari a partecipare ai con-
sorzi di salvataggio, ma prima si metta or-
dine al loro interno, aggiornando gli statuti
e normalizzando gli organi di amministrazio-
ne in alcuni dei quali sono ancora presenti
consiglieri da tempo scaduti mentre altri so-
no privi dei massimi dirigenti, come nel ca-
so del Banco di Napoli, dove la scomparsa
del presidente, il compianto amico professar
Paolo Pagliazzi, ha lasciato un vuoto diffi-
cilmente colmabile. Con la sua esperienza,
la sua capacità e il suo equilibrio il professar
Pagliazzi aveva dato l'avvio a una difficile
opera di risanamento, mirando innanzitutto
a ridare a quell'istituto efficienza e traspa~
renza, ed è prova tangibile di questo suo
temperamento la decisione di presentare un
bilancio in rosso pur di assorbire ed elimi~
nare passività occulte che per anni e anni
si sono trascinate di bilancio in bilancio fal-
sancione la fisionomia. Un'opera, quella del
professor Pagliazzi, altamente meritoria, ma
un male incurabile non gli ha consentito di
completarla.

Queste procedure, a nostro avviso, vanno
rispettate anche se ~ ce ne rendiamo conto
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~ i tempi a disposizione del Governo sono
ristretti. Riteniamo però che si possano con-
ciliare le esigenze da noi prospettate con il
calendario attraverso un rigoroso dosaggio.

Venendo al testo del decreto da converti-
re, prendiamo atto del ridimensionamento
delle cifre stanziate all'articolo 1, voluto dal-
la Camera la quale, nella sua maggioranza,
pur avendo ricondotto la spesa nei limiti
strettamente necessari per consentire la par-
tecipazione dei banchi alle società consorti-
li per la chimica, non ha voluto accogliere le
obiezioni mosse dal Gruppo socialista, da
noi ripetute in sede di Commissione qui al
Senato, che riguardano i .criteri di contabiliz-
zazione presso i banchi degli stanziamenti
in discussione. Infatti la destinazione conta-
bile di questi fondi è indicata genericamen-
te nel decreto-legge là dove si afferma che sa-
rà disposta con decreto del Ministro del te-
soro sentito il Comitato interministeriale
per il credito. Questa è una procedura che
giudichiamo non perfettamente lineare sia
sotto il profilo tecnico che sotto il profilo
politico. L'operazione, già di per sè molto de-
licata, va fatta con la massima trasparenza
a salvaguardia dell'interesse pubblico. Que-
sta esigenza di trasparenza imponeva che le
somme stanziate a carico del bilancio dello
Stato affluissero esc:lusivamente ad aumento
dei capitali di fondazione e dei fondi di do-
tazione, in modo da realizzare una perfetta
rispondenza tra la situazione patrimoniale
di ciascun istituto beneficiario e la situazio-
ne patrimoniale dello Stato.

Non rispettando questa condizione si veri-
fica un'assurdità tecnico-contabile perchè la
situazione patrimoniale dello Stato dovrà
portare in attivo i 283 miliardi a titolo di
partecipazione al patrimonio dei banchi,
mentre la stessa cifra figurerà nei bilanci
dell'istituto in tutto o in parte, come è detto
nel decreto, in fondi di riserva o di ammor.
tamento o di copertura dei rischi, con buona
pace della trasparenza da tutti invocata. La
posizione assunta dal Governo e dalla mag-
gioranza dei Gruppi parlamentari nel dibat-
tito che si è svolto alla Camera ci ha consi-
gliato di desistere dal ripresentare anche qui
al Senato gli emendamenti necessari per ret-
tificare l'impostazione che su questo punto

è stata data nel decreto e che noi non condi-
vidiamo.

Una novità che ha suscitato e suscita an-
che in noi molte perplessità è l'avvenuto in-
serimento nel decreto-legge, e quindi nella
legge che sta per essere varata, delle norme
previste all'articolo 4 e cioè le norme che
dovranno regolare la garanzia dello Stato da
concedere con decreto ministeriale a speciali
serie di obbligazioni emesse dagli istituti di
credito a medio e lungo termine per un im-
porto fino a 300 miliardi per l'anno finan-
ziario 1979, impegno da aggiornare per gli
anni successivi.

Vi è innanzitutto il parere contrario della
Commissione bilancio della Camera che ha
giustamente rilevato l'impossibilità di deter-
minare la copertura di una spesa non quanti-
ficabile Cemi permetto di osservare che dati
i tempi che corrono non mi pare che l'opinio-
ne espressa dalla Commissione bilancio della
Camera possa disattendersi con molta disin-
voItura); ma quello che non è precisato e
che ci sia consentito di chiedere è a quali
istituti sono destinate queste garanzie e qua-
li saranno le iniziative che potranno godere
del beneficio di essere coperte da obbliga-
zioni garantite dallo Stato. Esiste già un
programma di utilizzo in proposito? Noi sia-
mo indotti a ritenere di sì poichè l'indicazio-
ne nella cifra di 300 miliardi del fabbiso-
gno autorizza a pensare che la cifra stessa
sia frutto di una valutazione o addirittura
di un calcolo i cui dettagli e cifre noi gra-
diremmo conoscere per poterli valutare in
ogni loro aspetto e quindi sugli stessi espri-
mere un giudizio meditato.

Un giudizio a parte richiede poi la inno-
vazione contenuta nell'articolo 5 del decreto,
naturalmente nel testo modificato dalla Ca-
mera, laddove si precisa che per questa cir-
costanza le autorizzazioni di cui all'articolo
1 della legge 5 dicembre 1978, n. 787, saran-
no rilasciate dal Comitato interministeriale
per il credito e il risparmio anzichè daUa
Banca d'Italia. Avremmo preferito che la fa-
coltà autorizzativa rimanesse di esclusiva
competenza dell'istituto di emissione e per-
sonalmente non credo che il passaggio di ta.
le facoltà al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio sia anche determina-
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to dal desiderio di deresponsabilìzzare il mas-
sdmo ~srtituto di emisSiione su questioni di
questa natura, questioni che per il passato
hanno procurato qualche amarezza ai diri-
genti dell'istituto stesso.

Più comprensibile, anche se non accetta-
bile per ragioni di principio, la tesi secondo
la quale il Comitato per il credito che ~ è
bene ripeterlo ~ ha compiti di programma-
zione e di indirizzo, ma non di controllo, è
in grado di valutare meglio della Banca d'Ita-
lia tutti gli aspetti di politica economica che
sostengano le decisioni autorizzative concer-
nenti i complessi chimici di rilevante inte-
resse generale, purchè, aggiungo, questo non
rappresenti un precedente da poter invocare
domani, in altre occasioni, per altre imprese
e per altri settori produttivi, perchè allora
dovremmo dire che quello che si è ottenuto
aHa Camera, limitando ai soli consorzi chi-
mici questo trasferimento di poteri, rischie-
rebbe di uscire dalla porta per rientrare dal-
la finestra.

Per concludere, di questo provvedimento
sottoposto al nostro esame aHa stato deNe
cose non si può certamente negare la neces-
s.ità 'se non altro per la sarV'aguwdia det!' oc-
cupazione in alcune rone del Mezzogiorno,
obiettivo che, ripetiamo, ai auguriamo s,i rie-
soa a!lmeno a raggiungere. Diventa però dif-
£idle non definido oome un puro e semplice
intervento assÍ\stenziale anzÍ!c:hècome una so-
lida piattaforma da cui pal'tire per il rilan-
cio, con ViÍisionee mezzi certamente diversi
da quel'li seguiti nel passato ,in questo setto-
re, di un'organioa attività nel campo del,La
chimÌ'Ca e de11a petrokhimica a HVelllonazio-
I1Jale e a HveMo europeo. Erano da atterr-
dersi visione e metodi nuoVli poichè la pre-
senza dei banchi nei consorzi, sia pure per-
centualmente limitata in rapporto alle altre
partecipazioni, avrebbe potuto accentuare il
oarattere popolare e democratico dei nascen-
ti organismi consortili. Molte, quindi, signor
Ministro, sono le ombre che il dibattito par-
lamentare non è riuscito a fugare, perchè
rigide sono state le posizioni del Governo
di fronte alle nostre proposte e obiezioni;
questi sono i motivi per i quali il Gruppo
socialista si asterrà dall'esprimere un pro-

pria voto sul disegno di legge n. 374. (Ap-
plausi dalla sinistra).

P R E S I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Fermariello, il quale nel cor-
so del suo intervento, svolgerà anche l'ordi-
ne del giorno da lui presentato insieme ad
altri senatori. Si dia lettura dell'ordine del
giorno.

P A L A, segretario:

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
n.374,

impegna il Governo:

a presentare in tempi brevi un disegno
di legge per la ricapitalizzazione del sistema
bancario naziona1le e, in particolare, dei ban-
chi meridionali allo scopo di assicurarne il
sicuro e qualificato rilando;

ad adottare le necessarie jniziative per
riformare e annonizzare gli statuti dei ban-
chi ffieridion3Jli al fine di favorirne l'adegua-
mento strutturale e funzionale e di assicu-
rarne la trasparenza gestionale;

a rinnovare con urgenza e comunque
entro il 31 gennaio 1980 gli organi ammi-
nistrativi dei suddetti banchi, previe modi-
fiche statutarie da apportare in base agli
indirizzi già stabiliti dal Senato con l'mdine
del giorno approvato nella seduta del 25 Ju-
glio 1979, attenendosi scrupolosamente nena
scelta dei candidati a criteri di alta profes~
sionalità, di rigore amministrativo e di pre.
stigio pubblico ».

9.374.1 FERMARIELLO, BONAZZI, TALAMO-

NA, ANDERLINI, VITALE Giusep-

pe, MARSELLJ

P R E S I D E N T E . Il senatore Fer-
mariello ha facoltà di parlare.

FER M A R I E L L o. Onorevole Pre-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, già ID CommissiÍ.one mi sono dichia-
rato lieto che suna questione in oggetto
si sÍia ampiamente discusso evitando il ri-
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sohio di un dibattito formale e approssi-
mativo. Non pos'so però, da meridrl.lO!I:1aIlle,
nascondere un senso d'amarezza che fran-
camente ho vissuto in tutta la fase in cui
abbiamo trattato questa materia. A mia me-
moria, il provvedimento nasce per rifinan-
ziare i banchi meridionali che erano parti-
colarmente sottocapitalizzati rispetto ai
banchi nazionali; ci ponemmo questo pro-
blema anche per rispondere all' esigenza che
i ban!chi del Mezzogiorno diventaslserro f[nal-
mente banche europee. Allorchè ci occu-
pammo di questo problema, infatti stabilim-
mo che Ja ricapHa1izzazione dei banohi do-
veva accompagnarsi con altri interventi per
modifiche strutturali e funzionali e per un
nuov;o staff di ¡amministratori dei banchi
stessi. In questo modo organico noi vedem-
mo la questione a suo tempo; devo dire che
su questa linea vi sono stati anche sforzi
non trascurabili, intanto degli stessi istitu-
ti, in modo particolare del Banco di Na-
poli e del suo presidente pro tempore, il
compianto professor Pagliazzi. Debbo però
aggiungere anche che gli sforzi fatti da pa-
recchi di noi e dai rappresentanti dei ban-
chi non sono stati sufficientemente sostenuti
nè da alcune parti politiche, nè dal Governo.
Per la verità a questa operazione che forse
era anche ambiziosa, si è risposto, nelle va-
rie fasi, in modo meschino, clientelare, pa.
vido e anche oscuro; e quando c'è stata una
qualche proposta positiva, questa è stata
tardiva e ambigua. In sostanza, a mio avviso
non si è stati all'altezza del problema. Occor-
reva fin d'allora una discussione ponderata
per una soluzione responsabile e in pari
tempo coraggiosa; ecco perchè siamo stati
contrari al principio della decretazione; ecco
perchè volevamo che si discutesse su un
disegno di legge ed ecco perchè abbiamo
forzato la discussione, impedendo che si
giungesse ad un voto sul decreto senza nean-
che discuterlo.

Che cosa si è concluso dopo l'iter che co-
nosciamo e dopo il dibattito alla Camera, in
rapporto al punto di partenza?

Si è concluso qualche cosa di diverso ri-
spetto alle premesse che ho richiamato. In-
fatti, a parte il discusso problema della ga-
ranzia dello Stato ad una speciale serie di

obbligazioni emesse al tasso di mercato per
conseguire l'obiettivo di una provvista di
mezzi di finanza straordinaria, il provvedi-
mento sostanzialmente si è proposto il pro-
blema degli strumenti finanziari per la co-
stituzione dei consorzi SIR e Liquichimica,
per far fronte alla crisi della chimica. Ma
anche qui, tutto sommato, nonostante talune
dichiarazioni che hanno portato un po' di
luce (fatte in modo particolare dal ministro
Pandolfi) c'è stata poca sincerità; si è ta-
ciuto infatti sui responsabili del collasso del
settore chimico e non si è capito se essi
sono ancora sulla scena oppure no. Non si
è compreso con esattezza come si vuole
far fronte alla crisi della chimica, con quali
piani, con quali programmi. Sì, c'è stato
qualche accenno, ma siamo rimasti nel va-
go. Non si sa con esattezza quanto costeran-
no gli interventi, e si teme anzi che occor-
reranno fiumi di denaro per far fronte al
collasso del settore. Non si è capito, infine,
chi controllerà le spese e su quali basi.

Ecco perchè la Banca d'Italia ha tentato
di deresponsabilizzarsi rispetto all'operazio-
ne; ciò si spiega chiaramente.

È stato detto che quella della partecipa-
zione ai consorzi è questione a sè, il che è
vero; è una questione sopravvenuta rispetto
al punto di partenza che ho richiamato. Anzi
nel dibattito alla Camera è stato aggiunto che
la finalizzazione del decreto alla partecipa-
zione ai consorzi giustifica la stessa de-
cretazione. È chiaro allora che, di conse-
guenza, la Camera ha giustamente circoscrit-
to il provvedimento ed ha ridotto le somme
stanziate da 380 a 283 miliardi, proprio per
consentire la pura e semplice partecipazione
ai consorzi cui ho fatto riferimento.

Che cosa è saltato, onorevoli colleghi (e
questo spiega l'amarezza alla quale ho fatto
cenno all'inizio del mio discorso)? È sal-
tata proprio la nkapitalizZJazi'Ülne dei; banchi
meridionali. Questa è la verità. E per quan-
to riguarda il Banco di Napoli ~ lo sanno
tutti, e il ministro Pandolfi per primo ~

per trasformado in banca europea, occor-
rerebbero non 50, bensì 250 miliardi.

Invece, per questa operazione di rilancio
e di potenziamento del Banco di Napoli e dei
banchi deI Mezzogiorno non c'è nœnche una
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lira; vi sono solo i fondi per questi banchi
per aderire ai consorzi; il che è molto impor~
tante, ma è altra cosa; di qui la mia ama-
rezza.

Prendo atto del fatto che alla Camera si
sia convenuto di presentare per iniziativa
del Governo un disegno di legge per ricapi-
talizzare l'intero sistema bancario nazionale,
e mi auguro che Qn quel contesto si tenga
conto delle esigenze particolari del Banco di
Napoli e dei banchi merï.dionali. Mi auguro,
inoltre, che si sappia, data anche l'incertez-
za del quadro politico italiano, essere sol~
leciti nel rispettare l'impegno assunto alla
Camera.

Ho visto che alla Camera si è stabilito
un altro nesso, non nuovo seppure mai ri-
spettato, e cioè che la ricapitalizzazione dei
banchi dovrà accompagnarsi con le modifi-
che statutanie dei banchi medesimi.

Ho saputo, anzi, che ella, onorevole Mini-
stro, ha insediato una commissione ad lzoc,
che dovrà proporre, in tempi brevi, nuove
norme per adeguare ed armonizzare gli sta~
tuti dei banchi mer.id1onaLi allo scopo di
renderJi ¡più sciolti e più capaci di inter-
venire sui mercati.

Ma oggi che cosa facciamo? Come ci muo~
viamo? lnmmediatamente cosa intendiamo
fare?

È stato detto alla Camera, e abbiamo ri~
petutamente affermato qui al Senato, che
occorre rinnovare gli amministratori dei
banchi. Il compagno Virole ha già splÍegato
nel corso del suo intervento che per quanto
riguarda il Banco di Sicilia siamo ad una
prorogatio di ormai 9 anni tI che signifi~
ca che vi sono amministratori insediati da
14 anni! Situazioni analoghe esistono anche
neg~i a1tI1Îbanchi. Non Siidesee a porre que-
sto problema in modo concreto e serio. Eb-
bene qui al Senato stabilimmo che queste
situazioni andavano rimosse rinnovando i
consigli di questi banchi e sostituendo i
membri rappresentanti delle camere di com-
mercio con rappresentanti degli enti locali
e delle regioni. E in questo senso votammo
e approvammo, contro la Democrazia cri-
stkma, un preciso ordine del giorno.

Che cosa si è stabilito invece alla Came-
ra? Che il rinnovo degli amministratori dei

banchi dovrebbe farsi in base ai vecchi sta-
tuti! A quali consigli si andrebbe allora? A
consigli ~ scusatemi la franchezza ~ setta-

l'i e dequa'lificati mentre si è chiesta demo-
crazia e trasparenza. Perchè si vuole andare
a consigli che già prefigurano una conflit~
tualità? Sono anni che vado ripetendo che
è inutile pensare di imporre consigli addo-
mesticati: è impossibile perchè, dati i reali
rapporti di forza, questo non lo potete fare.
Se nominate ad esempio al Banco di Napoli
amministratori scadenti e faziosi dovete
scontare un duro scontro con le grandi for-
ze democratiche e progressiste presenti nel-
l'area napoletana. E questo non giova a nes-
suno.

Probabilmente occorrerà rivedere i tempi
fissati dalla Camera. Non parliamo allora
del 30 novembre ma del 31 gennaio; in tre
mesi infatti sarà possibile modificare quel-
la parte degJi statuti che fissa i criteri di
nomina degli amministratori per adeguarla
agli indirizzi indicati dal Senato nella sedu-
ta del 25 luglio, neH'ordine del giorno richia-
mato. In questo senso si muove rordine del
giorno che ci permettiamo di presentare in-
sieme al compagno Talamona e al collega
Anderlini.

Abbiamo sentito che il relatore Patriarca
intende proporre un suo ordine del giorno
ma in pari tempo invita ad una riflessione
comune. Ancora una volva, anche a nome
degli altri miei compagni con i quali mi so~
no consultato, nonchè di Talamona e An-
derljni, dichiaro la nostra disponibilità a
tale comune riflessione.

Condudo confermando che, per tutte ~e
ragioni dette, sul provvedimento in generale
il Gruppo comunista manterrà il voto di
astensione.

P R E S I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Pistolese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E . Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, dopo il mio
intervento relativo alla pregiudiziale di inco-
stituzionalità, mi soffermerò solo nel meri.
to del provvedimento in disoussione. Deside-
ro subito dichiarare con soddisfazione, ma
anche con rammarico, che molte delle osser-
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vazioni e delle critiohe che abbiamo fatto
durante la discussione del precedente decre-
to sono state accolte alla Camera e quindi
siamo lieti che i nostri suggerimenti abbiano
dimostrato la loro fondatezza.

Ho detto con compiacimento ma anche
con profonda amarezza, perchè 'vuoI dire che
le nostre osservazioni, che avevamo fatto in
questa Aula soltanto sul piano tecnico, con
molta correttezza e senza parlare dei grossi
scandali, non sono state accolte proprio per-
chè avevamo adottato una linea di condotta
forse eccessivamente serena.

Dobbiamo però constatare che alla Came-
ra dei deputati il discorso è stato portato su
un altro piano, sul piano politico e sul pia-
no scandalistico. In quella sede i colleghi
del nostro Gruppo e di altri Gruppi politici
hanno messo in evidenza che occorreva por-
tare la battaglia su un piano diverso, che bi-
sognava fare perno su tutte le irregolarità
che erano state commesse nella erogazione
dei crediti ai vari gruppi chimici, alle varie
società collegate, che occorreva mettere in
evidenza tutti i procedimenti penali, tutte le
responsabilità degli amministratori dei vari
istituti di credito. Ebbene soltanto allora il
Governo ha ceduto. Dobbiamo riconoscerlo
con amarezza perchè avete accettato certe
impostazioni solo quando il Parlamento ha
messo il Governo sotto l'accusa, quando si è
insistito su quelli che erano gli scandali del
gruppo SIR di Rovelli, sulle responsabœli'tà
penali, sulle imputazioni a carico dei vari di-
rigenti. Soltanto in quel momento il Governo
è venuto a più miti consigli ed ha accettato
le cose che avevamo detto noi in questa Au-
la cioè il contenimento della spesa di cui al.
l'articolo 1 ed il concentramento delle auto-
rizzazioni presso la Banca d'Italia.

Ad esempio, prendiamo atto con soddisfa-
zione che vi siete impegnati a 'sostituire in
termini brevissimi gli amministratori respon-
sabili ed incriminati. In proposito desidero
aggiungere qualche cosa di più, perchè ho
visto indicati da lei, onorevole Ministro, i
tre presidenti di aziende dimissionari. Ah-
biamo dimenticato però qualche altro re-
sponsabile sotto processo. Lei ha parlato del-
la Ti'oapita:1:izzazionedell'ISVEIMER: ebbene
anche lì vi è un procedimento penale ed al

responsabile di questo istituto è stato riti-
rato il passaporto. Ciò nonostante noi pro-
cediamo ugualmente alla ricapitalizzazione.

P A T R I A R C A, relatore. Il procedi-
mento non riguarda nella fattispecie quel di-
rigente in quanto presidente dell'ISVEIMER,
ma per altre funzioni.

P I S T O L E S E . Io osservo soltanto
che all'ISVEIMER abbiamo dato i 18 miliar-
di, mentre per accordi raggiunti alla Camera
dei deputati era stato convenuto, non dico
di subordinare, perchè avevamo presentato
la sospensiva in questo senso ma poi l'abbia-
mo ritirata, ma comunque di concedere le
somme solo perchè il Governo si impegnava
a sostituire gli amministratori responsabili
di questi enti in tempi relativamente brevi
fissati con precise scadenze.

Pertanto è veramente con amarezza che
dobbiamo giungere a questa conclusione. Qui
al Senato, secondo la tradizione, il dibattito
è sempre più pacato, orientato su un piano
dialettica, su problemi tecnici. Avevamo fat.
to delle precise e valide proposte, ma non so-
no state accolte. Evidentemente occorreva
un gesto di forza, occorreva quella manovra
d'urto che è riuscita a far accettare al Gover-
no le nostre richieste.

Venendo all'articolato, volevo rilevare che
sull'articolo 1 c'è un certo compiacimento
poichè siamo arrivati ad una riduzione delle
somme da erogare. Rimangono però alcune
perplessità perchè delle due l'una: o il Go-
verno ha sbagliato quando ha detto che oc-
correvano 350 miliardi, o sbaglia quando dice
che ne occorrono 283. Si dice che sono stati
fatti meglio .¡calcoli. BeniSlsimo, allora li ave-
vate sbagliati prima. Ma anche avendo fat-
to i calcoli in maniera migliore, come do-
vrebbe risultare da questa così analitica spe
cificazione di 107 miJiardi (anzi erano 106,9),
quindi proprio in dettaglio, a me permango-
no dei dubbi, delle perp\lessità.

Ho seguito, per esempio, tutto il dibattito
svoltosi alla Camera. L'onorevole Minervini
aveva dato delle cifre che non sono esatta-
mente conformi a quelle che ha dato lei,
onorevole Ministro: Minervini parlava di un
finanziamento per i consorzi di mille miliar-
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di. Anche qui non conosciamo come nasce
questo famoso consorzio, qual è H suo sta-
tuto, come vi partecipano le ,singole banche,
per quali importi, quali sono cioè i crediti
che le banche convertono in azioni e quali
sono i finanziamenti, gli apporti freschi che
le banche debbono dare.

Insomma, crediamo al Governo, ma non
possiamo dire che il Parlamento ha la se-
renità necessaria per approvare un provve-
dimento di 283 miliardi, con la certezza che
questi rappresentano esattamente il parame-
tro tra fondi patrimoniali e partecipazione ai
consorzi. Non abbiamo queste notizie, che ci
mancano completamente. Minervini aveva
detto ~ voglio sottolinearlo ~ che di questi
mille miliardi 500 si riferiscono a -conversio-
ni di crediti in azioni (di tutte le banche evi-
dentemente), 200 si riferiscono a capitale
fresco e 300, se ricordo bene, si riferiscono
alle obbligazioni previste dall'articolo 4. Il
Banco di Napoli parteciperebbe per il 2 per
cento, gli altri banchi complessivamente per

1'1 per cento.
Di fronte a queste indicazioni, cosa ha ri.

sposto lei, onorevole Pandolfi? Io ho cerca-
to, naturalmente nei limiti di quello che ho
potuto, di rintracciare attraverso i numerosi
atti della Camera dei deputati, dove la bat-
taglia è stata piuttosto lunga, i dati che sono
emeI1si. Lei aveva precisato, nella seduta del
12 ottobre, che il Banco deve partec1pare
per 18 miliardi alla SIR (cioè sono 18 mi-
liardi di conversione di crediti o di appor-
ti freschi), per 35 miliardi alla Liquigas e
che complessivamente occorrono 88 miliardi.
La somma fra 18 e 35 sarebbe pari a 53,
mentre arriviamo ad 88. Qual è la ragione?
Vorrei capirlo. Io cerco di approfondire le
cose, nei limiti di quello che riesco a capir-
ci in un ginepraio di questo genere.

Lei si richiama molto spesso all'articolo 1,
e soprattutto al penultimo comma, della leg-
ge 787. Certo, conosco bene l'articolo 35 del-
la legge bancaria. Ma quando a modifica del-
l'articolo 35 della legge bancaria si dice che
ciascun istituto non può partecipare a socie-
tà eonsartili per un ammontare complessivo
superiore a quello del patrimonio netto di
ciascun istituto, aHara cominciamo a stabi-
lire innanzi tutto qual era il patrimonio netto

dei banchi. Se ¡ei dice che occorrono 107 mi-
liardi per esempio per il Banco di Napoli
per poter partecipare al consorzio bisogna
domandarsi: è tutto un apporto fresco? Di
oapitale netto non si parla? Cioè le ban-
che del proprio patrimonio netto non inve-
stono nulla? Investono soltanto la parte ri-
capitalizzata?

Lei parla di 88 miliardi rispetto ad un fab-
bisogno di 53 miiliardi; evidentemente ha ap-
profondito questo parametro. La cifra di 53
miliardi rispetto al patrimonio del Banco e
all'intervento sul consorzio deve certamente
corrispondere a quella tale cifra di 88,6 di
cui ella ha parLato, la CUliv-anno aggiunti i 18
miliardi dell'ISVEIMER per poter arrivare
alla cifra indioata di lire 107 miliardi. Ma io
mi domando ~ gliela chiedo con molta cor-
rettezza, ma anche con molto senso di re-
sponsabilità ~ come ciò possa avvenire e
dichiaro che come parlamentare che voglia
approfondire la questione non mi sento di
dire che i 107 miliardi rappresentano la cifra
esatta. Perchè 107 e non 110 o 90? Lei non ci
fa il quadro esatto della situazione; noi non
abbiamo visto gli atti del consorzio, mentre
avremmo dovuto avere a portata di mano lo
schema del relativo statuto e avremmo dovu-
to sapere che la banca tale interviene per
10 miliardi, che la banca tal altra per 15
miliardi in relazione ai rispettivi patrimoni
e che occorre una determinata capitalizza-
zione.

Noi stiamo così senz'altro alla fiducia del
Governo, ma non è che possiamo dire di es-
sere soddisfatti per avere effettuato uno stu-
dio approfondito. La mia coscienza è tran-
quilla perchè ho potuto sottoporre questi
dubbi a quei pochissimi colleghi che sono
presenti ed esprimere queste mie perplessi-
tà, Iperò non abbiamo la coscienza di aver
approfondito il problema.

Per quanto riguarda l'articolo 2, abbiamo
presentato degli emendamenti perchè anche
su questo punto lei ha dato dei chianmenti.
Cioè quanta parte delle somme date per la
ricapitalizzazione vanno al patrimonio delle
banche e quanta parte al fondo :dschi? Mi
sembra di aver letto da qualche sommario
che lei abbia detto che l'uno o l'altro è la
stessa cosa. Non credo. È chiaro che la ri-
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capitalizzazione va nel patrimonio dei ban-
chi, però lei ha detto in un altro incontro
che una parte andava al fondo rischi e una
parte al fondo patrimoniale. Mi pare che a
questo proposito lei abbia indicato anche
delle cifre circa il Banco di Napoli: 90 e 60,
se ricordo bene.

Mi pongo allora un altro problema. Quan-
do lei afferma che le somme che dovranno
essere date ai rispettivi banchi devono esse-
re a loro volta già ripartite, mi domando se
il 107 o il 75 dell'altro istituto sono in pro-
porzione, se cioè sono stati già stabiliti te-
nendo conto della decurtazione di questi 60
miliardi che vanno al fondo rischio. Vede
ohe anche queste cifre ultime risultanti dal
dibattito alla Camera lasciano qualche per-
plessità. Infatti, se la ricapitalizzazione a fa-
vore degli istituti va attr1buita per l'intero
importo al fondo patrimoniale, allora il fon-
do rischi non c'entra. Ma lei ha detto che
una certa parte va al fondo rischi. Mettia..
moci d'accordo: vanno al fondo capitale o
al fondo rischi, vanno in aggiunta al patri-
monio netto delle banche o no? Le banche
hanno un patrimonio netto nei limiti del
quale si potevano impegnare ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della 787? Ma abbiamo detto che
non era suff.iciente e che bisogna ricapitaliz
zaria. Ma c'era un patrimonio netto. Si som-
mano queste due cifre? Questi due valori
entrano nel quadro di questa ripartizione?
Mi pongo questi dubbi e li sottopongo a lei.
Lei certamente li avrà valutati, ma io ho Il
dovere, un po' ¡per ,la mia esperienza in mate-
ria 'e un po' per passione, di approfondilre
questi problemi.

Sempre sull'articolo 2 abbiamo sollevato
la questione degli statuti alla quale tanto
tiene il collega Fermariello che ne ha fatto
oggetto anche di un ordine del giorno. Anche
in Commissione abbiamo discusso sugli sta-
tuti delle banche. Senatore Fermariello, sono
perfettamente d'accordo sul fatto che gli
statuti vanno esaminati, ma vanno anche ap-
profonditi. Non possiamo ammettere che nel
caos attuale in cui si trovano questi istituti,
con amministratori incriminati, in fase di
decadenza o già decaduti, che si mantengono
ancora per la prorogatio, gli statuti vengano
adattati secondo i propri comodi. D'accordo

che verranno approvati con decreto del Mi-
nistro del tesoro, ma non vogliamo neanche
.scaricare sul Ministro tutte le responsabili-
tà. Noi vogliamo che questi statuti vengano
discussi ed esaminati. Io chiederei addirittu-
ra ~ è una proposta che farò attraverso un
ordine del giorno che vado a presentare ~

che prima di approvare gli ,statuti delle ban-
che H Ministro del tesoro venga a riferire in
sede consultiva alla Commissione finanze del
Senato. PerIomeno avremo tutti occasione
di fare le nostre osservazioni. Il senatore
Fermariello potrà dire che non gli vanno
bene i 'l'appresentanti deUe camere di com-
mercio, io potrò dire che non mi vanno bene
cinque consiglieri invece di tre, perchè è un
allargamento perfettamente inutile, o che
non mi vanno bene le altre clausole dello sta-
tuto del Banco di Napoli ~ l'unico al quale
si è più o meno accennato, mentre gli altri
sono ancora in mente dei ~ che prevedono

una l1mitazione del poteri del consiglio ge-
nerale. Si possono immettere nel consiglio
generale i rappresentanti delle città (è stato
così da cento anni), ma delle due grandi cit-

, tà, Napoli e Bari: le altre non sono mai enrtI'a-
te nel giro di questi grossi istituti meridio-
nali. È sempre stato così. Volete ora inseri-
re anche i sindaci dei piccoli paesi al di sot-
to di 5.000 abitanti? Ma mi ípare che la tra-
dizione è di avere i sindaci delle due grandi
città maggiormente impegnate o interessate
nei banchi meridionali.

Su questo punto degli statuti insisto mol-
to, signor Ministro. L'altra volta presentam-
mo un emendamento che ora abbiamo ripre-
sentata chiedendo o che questi statuti del
Banco vengano approvati con legge del Par-
lamento, attraverso un dibattito con tutte le
forze politiche, o che quanto meno, come di-
rò nell' ordine del giorno che andremo a pre-
sentare, i<lMinistro venga ad ,informare, co-
me avviene tante volte per i problemi di
maggiore rilievo, la Commissione finanze del
Senato per un dibattito e per le opportune
osservazioni e critiche.

Per quanto riguarda l'articolo 4, il sena.
tore Rastrelli vi ha già accennato; ne parle-
rà quando illustrerà un suo emendamento
suNe gaI1aJnziealle famose obMigazioni, poi-

, chè Lagaranzia non può essere data in senso
I.
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generico. Si tratta di ragioni tecniche già
ampiamente discusse in Commissione e sul-
le quali non intendo tornare.

Viceversa commentiamo con soddisfazio-
ne le modifiche apportate all'articolo 5 per-
chè finalmente si è stabilito di riportare nel
giusto binario la competenza della Banca
d'Italia. Nonostante tutte le c:dtiche alla
Banca d'Italia, crediamo nella sua funzio-
ne di vigilanza e crediamo che essa sfugga,
entro certi !imiti, a quella prevaricazione
di carattere politico che è canna turaI e a
quell',a'ltro organismo, cioè il Comitato .mter-
ministeriale per il credito e il risparmio.
Quindi competenza alla Banca d'Italia, come
avevamo chiesto nel mese di luglio e otte-
nuto ana Camera dei deputati. Ce ne com-
pÏiaciamo arn:che se critichiamo la forma. Si
poteva dire con chiarezza che, ad ecce-
zione dei due consorzi di cui si ooslÇlUte,
tutti j potooi rimangono aUa Banca d'I ta-
lia. Invece abbÎ!amo detto che rimangOlIlo
di competenza della Banca d'I taJlia tutti
i 'Provvedimenti meno quelli per i qUia:Hi
piani di risanamento siano stati già presen-
tati al Ministero entro il 15 ottobre. Dobbia-
mo quindi credere che ci siano solo questi
due piani; ce ne potrebbero anche essere dG-
gli altri senza che il Parlamento lo sappia.
Voglio credere che .ci siano Isolamente due
piani, ma ve ne potrebbero essere inseriti de-
gli altri, tardivamente. Ne vediamo tante,
signor Ministro, e non possiamo non preoc-
cuparci che possano succedere cose del ge-
nere. Abbiamo usato una espressione che
può consentire eventuali manovre.

Volevo dare una risposta al ,senatore Tala-
mona, i:l quale ha parlato di una maillovra,
abile 'secondo lui, fatta dal presidente del
Banco di Napoli Pagliazzi che per la prima
volta in cento anni ha presentato un bilancio
con una perdi ta di Il milita:rdi. Ma il presi-
dente Pagliazzi ha passato 13 mmartli al
fondo pensioni commettendo un errore enor-
me perchè ,i!!Banco non deve avere iil fon-
do pensioni. Su questa manovra :i!1Bailleo
ha pagato imposte enormi che non dove-
va pagare. Il Banco di Napoli non ha un
fondo pens..Ìicmi perchè c'è l'autoHq11'idazio-
ne; quindi è stata una manovra assurda
che è coS't,ata al Banco un onere fisrcale
notevolissimo e che ha messo il povero

presidente PagHazzi sotto la min~œia di
un procedimento pena!le perchè quando,
l'anno successivo, ha portato il billancia
in attivo di due miliardi, ha dimenticato che
doveva I1icoprire le riserve, come è prescrit-
to tassativamente. Ho qui infatti una docu-
mentazione che posso leggere e dalla quale
risulta la responsabilità prevista dall'arti-
colo 23 della legge n. 576 del 2 dicembre
1975. Quando si utilizzano dei fondi di ri.
serva, questi debbono essere ricostitudti e
non si può portare ad utile qualcosa che do-
veva I1é1Jppresentarecopertura di parte de-He
perdite. Questo è tassativo.

Un'ultima osservazione e ho finito, onore-
vole Ministro. Sono soddisfatto dell'iniziati-
va che lei ha assunto des,igna:ndo una com-
missione per quanto riguarda la depenalizza-
zione dei dirigenti degli istituti di credito
di diritto pubblico. L'argomento è molto de-
licato. Mi auguro che questa commissione
possa fare un buon lavoro, ma tenga presen-
te che per decenni ci siamo battuti in difesa
degli istituti, non in difesa del pubblico im-
piegato.

Noi abbiamo tutelato e difeso questi isti-
tuti Iper mantenere il carattere pubblicistico
deUe infinite implicazioni che non sono sol-
tanto queUe deUa responsabilità del presi-
dente che si dimentica di comunicare un
reato e quindi diventa a sua volta passibile
di reato. Queste sono cose che succedono
tutti i giorni. Il nostro Presidente avrà avuto
decine e decine di incriminazioni perchè ha
omesso di comunicare allprocuratore deUa
Repubblica che l'impiegato Tizio aveva ru-
bato 100 lire. Mi rendo conto che il proble-
ma va esaminato, ma pensate anche al ro-
vescio della medaglia, pensate a tutti i reati
che vengono commessi in questi enti pubbli-
ci, aI}ilemaJversazioni, -ai peculati che rimpor-
tana de/He pene mdlto più elevate ri1speItto
all'appropriaziOl1e indebita. Noi per armi ci
siamo battuti Î!n una lungapolernica tra
]1 ConsigHo di Stato che 'affermava la sua
competenza eIa magistJ:1atura ordinaria che
affermava la Silla, per mantenere fermo 11
principio e al tempo stesso sfuggi¡re, sotto
alcuni aspetti, alle maggiori conseguenze.

Mi compiaccio quindi dell'iniziativa, ma
la prego veramente di seguirIa con molta at-
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tenzione e se possibile informare poi il Par-
lamento prima di arrivare ad una conclu-
sione.

P A N D O L FI, ministro del tesoro. Vi
è un disegno di legge.

P I S T O L E S E. La ringrazio. Con
queste critiche e con queste osservazioni
noi manteniamo il nostro punto di vista;
abbiamo tentato di contribuire ad un mi-
glioramento della legge attraverso qualche
emendamento che proporremo. Quello che
soprattutto le raccomandiamo, onorevole Mi-
nistro, è di tener fede agli ordini del giorno
che sono stati approvati alla Camera dei
deputati sia per quanto riguarda la respon-
sabilità degli amministratori, le dimissioni
degli amministratori responsabili, le sosti-
tuzioni di questi ammini1stmtori, sra anche
la presentazione dei piani in conformità del-
le varie operazioni creditizie che sono state
fatte e che saranno certamente portate all'e-
same del magistrato perchè tutto il quadro
SIR si innesta in una serie di operazioni
che non sono state ortodosse, non hanno se-
guito i crismi della regolarità previsti dalla
legge bancaria e dal nostro codice penale.
(Applausi dall'estrema destra).

P R E S I D E N T E. Senatore Pistole-
se, poichè lei ha preannundato la presenta-
zione di un ordine del giorno, vorrei pre-
garla di fame sollecitamente pervenire il te-
sto alla Presidenza.

P I S T O L E S E Signor Presidente,
credo sia opportuna una breve sospensione
della seduta, e in questo concordano anche
altre forze politiche, per presentare o con-
cordare nuovi documenti. Se anche noi avre-
mo l'onore di essere invitati a partecipare...

P R E S I D E N T E. In effetti anche il
senatore Patriarca ha avanzato una richiesta
di sospensione della seduta, alla quale la
Presidenza è favorevole.

Dichiaro chiusa la discussione generale e
avverto che è stato presentato il seguente
ordine del giorno:

Il Senato impegna il Governo:

a presentare entro tempi brevi un dise-
gno di legge per una più congrua ricapita-
lizzazione delle banche meridionali, al fine
di assicurarne il sicuro ed auspicato rilando,
ponendale in condizione di poter affrontare
la concorrenza degli istituti esteri, in vista
della consentita apertura di nuovi sportelli
bancari nell'interno della Comunità econo-
mica europea;

ad adottare, nel tempo, le necessarie ini-
ziative per riformare ed armonizzare gli sta-
tuti delle banche meridionali, al fine sia
di favorirne l'adeguamento strutturale e fun-
zionaie, in relazione alle moderne esigenze
e tecniche del mercato creditizio, sia di as-
sicurarne la trasparenza gestionale;

a coprire la carenza di poteri oggi esi-
stente nel Banco di Napoli, sia provvedendo
con urgenza alla nomina del presidente, sia
assicurando entro tempi brevi, e comunque
non oltre il 31 gennaio prossimo venturo, il
rinnovo del Consiglio di amministrazione,
previa approvazione di idonee modifiche sta-
tutarie che consentano la partecipazione agli
organi sociali di elementi di alta professio-
nalità e rigore amministrativo, designati dal-
le regioni e dall'Unione nazionale delle ca-
mere di commercio, nonohè dai sindaci dei
capoluoghi delle regioni meridionali in cui
opera il Banco;

a svolgere ogni attività per favorire la
espansione all'estero delle banche nazionali
ed in particolare delle banche meridionali
per realizzare un più ampio sostegno credi-
tizio del lavoro italiano all'estero e della
esportazione dei prodotti nazionali, con par-
ticolare riguardo a quelli della minore im-
prenditorialità.

9.374.2 PATRIARCA, D'AMELIO

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 19,40, è ripre-
sa alle ore 20,15).

P R E S I D E N T E. Avverto che è s'ta-
to presentato un ordine del giorno. Se ne
dia 'lettura.



Senato della Repubblica ~ 1952 ~ VIII Legislatura

6 NOVEMBRE197938a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

F I L E T T I, segretario:

H Senato,

impegna il Governo:

a presentare in tempi brevi un disegno
di legge per la ricapitatlzzazione del sistema
bancario nazionale, ed in particolare dei ban-
chi meridionali, al fine di assicurarne un
quaHfioato rilancio e l'adeguato inserimen-
to nel campo più ampio dell'attività finan-
ziaria della Comunità economioa europea;

ad adottare le necessarie iniziative per
riformare ed armonizzare gli statuti delle
banche meridionali, alI fine sia di favorirne
l'adeguamento strutturale e funzionale, in
relazione alle moderne esigenze del mercato ,

creditizio, sia di asS'icurarne la trasparenza
gestionale;

a rinnovare con urgenza e comunque en-
tro il 31 gennaio 1980 gli organi amministra-
tivi dei banchi meridionali attenendosi scru-
polosamente nella scelta dei candidati a
criteri di alta professionalità, di rigore am-
ministrativo e di prestigio pubblico, ed in
particolare ~ per quanto attiene al Banco
di Napoli ~ previa approvazione di modi-

fiche statutarie che consentano la partecipa-
zione agli organi sociali di detta banca di
rappresentanti deHe regioni meridionali e
della Unione nazionale delle camere di com-
mercio nonchè dei sindaci di Napoli e di
Bari.

9.374.3 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E. Senatore Ferma-
riello, mantiene il suo ordine del giorno?

FER M A R I E L L O. Signor Presiden-
te, lo ritiro dichiarando di aderire all'ordi-
ne del giorno presentato dalla Commissione.

P R E S I D E N T E. Senatore Patriar-
ca, mantiene il suo ordine del giorno?

P A T R I A R C A, relatore. Lo ritiro,
signor Presidente, e ,dichiaro senz'altro di
aderire a quello presentato dalla Commis-
sione.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

* P A T R I A R C A, relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, dopo che in questa seduta le espres-
sioni di amarezza, di rammacico, di tormen-
to si sono quasi sprecate, mi pare che vada
detta una parola di compiacimento perchè
dopo tanto discutere su questo argomento
si è arrivati quanto meno a formulare un
ordine del giorno unitario, comune, che rap-
presenta sotto certi aspetti il risultato più
proficuo di una discussione che si attarda
nelle Aule del Parlamento dal lontano 1978.
Anche allora ~ l'ho detto nella mia relazio--
ne introduttiva ~ questo problema della mo-
difica degli statuti, particolarmente di quel-
lo del Banco di Napoli, rese meno spedita
la discussione del disegno di legge presen-
tato allora dal Governo. Anche allora all'in-
terno delle stesse forze politiche ci furono
delle contraddizioni; voglio dire al collega
Fermariello che non ve ne furono solo nel-
l'ambito del partito di maggioranza relati-
va, ma che esse si sono evidenziate anche
all'interno dello stesso Partito comunista.
Ciò, secondo me, ha un significato altamen-
te positivo perchè su questo argomento, do-
po tanto discutere e tanto travagliare, il Par-
lamento nella sua autenticità si è avvalso
dei propri poteri portando avanti, come in
quest'ordine del giorno abbiamo fatto, una
serie di indicazioni che sono il frutto di un
dibattito che è stato quanto mai appassio-
nato, approfondito ed interessante.

Mi piace solo sottolineare che questa sera
in quest'Aula è stata cibadita l'esigenza di
portare avanti il processo di ricapitalizza-
zione dei banchi meridiof[1laŒiche sono enti
di diritto pubblico, per cui occorre l'inizia-
tiva di carattere legislativo; tutto questo
obbedendo ad una linea di tendenza della
Banca d'Italia, che già aveva sollecitato i
vari istituti bancari presenti ed operanti nel
paese dal 1977 in poi ad avviare un pro-
cesso di adeguameDito dei propri capitali. Le
banche di interesse nazionale vi hanno prov-
veduto come società per azioni con le forme
proprie, vi hanno provveduto le stesse casse
di risparmio, negli ultimi esercizi addirittu-
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ra recuperando quelle che dovevano essere
distribuzioni degli utili ad opere di benefi-
cienza, per portare il proprio capitale gestio-
naIe a quell'adeguamento che si è reso ne-
cessario non solo per effetto dell'inflazione,
ma in modo particolare per i compiti nuovi
che a questi istituti bancari vengono ad es-
sere assegnati, oltre tutto anche per le diret-
tive della Comunità economica europea. Per-
ciò il Governo aveva insistito a presentare
prima un disegno di legge e successivamen-
te a portare avanti, attraverso la decretazio-
ne d'urgenza, una serie di provvedimenti
che rispondevano a questa fondamentale fi-
losofia della Banca d'Italia, fatta propria
dal Governo attraverso la formulazione di
questi decreti-legge. Questi ultimi si sono
resi indispensabili per portare a compimen-
to ~ lo abbiamo detto a chiare lettere an-
che attraverso il dibattito ~ i famosi con-
sorzi istituiti con la legge n. 787. Certamente
sono affiorate delle perplessità, delle discus-
sioni, delle preoccupazioni in questa sede,
particolarmente in relazione alla stessa leg-
ge n. 787 che già provocò in questo e nel-
l'altro ramo del Parlamento una serie di ac-
cese discussioni che furono riportate anche
all'interno del complessivo dibattito politico
nel paese, perchè era la prima volta che il
sistema bancario italiano veniva portato a
responsabilizzarsi in ordine ai problemi ge-
stionali di aziende che oltretutto erano state
prese dal vortice di una crisi preoccupante,
di vastissime proporzioni.

Certo, non è il caso ~ l'ho detto nella re-
lazione introduttiva ~ di storicamente con-

figurare le responsabilità in ordine al disa-
stro chimico nazionale; si è discusso, si è
dibattuto in proposito e nello stesso paese
viene portato avanti un dibattito sulla po-
sitività o negatività di certe scelte che nel
1971, quando furono effettuate ~ ricono-

sciamolo con grande senso di umiltà ~ tro-
varono consenzienti in modo particolare le
forze sindacali, le forze sociali ed anche mol-
te forze politiche.

Si pensava che il comparto dell'industria
chimica potesse rappresentare per il paese
un elemento di grande svilup.po economico;
si pensava veramente a risultati importanti
e certamente noi inseguimmo quel miraggio.

Anche se in questo settore indubbiamente
sono stati compiuti degli errori di valuta-
zione e di prospettiva, la crisi deriva anche
da elementi di carattere esterno. È a tutti
noto, infatti, il problema dell'aumento im-
prevedibile del greggio, che ha aggiunto al-
tro scompiglio in un settore che già aveva
disfunzioni in ordine alla sua organizzazione.

Anche in relazione ai pareri di conformità
che venivano sfornati a ripetizione ci fu una
presa di posizione del Parlamento. Io ho
fatto parte nel 1972 dell'apposito comitato
per l'industria chimica nazionale e mi ri-
cordo che in questa sede il Parlamento det-
te precise direttive al Governo in ordine a
quello che doveva essere il ripensamento su
alcuni pareri di conformità che avevano dato
luogo ad una sorta di indebitamento e di
Hnan:z¡:iJamentopreventivo in modo partico-
larmente prevalente alle imprese chimiche.
Ma purtroppo nel 1974 il Governo dovette
rivedere e riqualificare tutta questa serie di
pareri, trovando anche allora consenzienti
le forze politiche perchè si era alle prime
avvisaglie di una crisi che successivamente
ha messo in ginocchio l'intero settore.

Si tratta adesso di recuperare quello che
è possibile in qUlesto settore ed il Governo
ha ricevuto sollecitazioni pressanti non solo
dalle forze sociali, ma anche dalle stesse
forze politiche perchè bisogna salvare dal
disastro un comparto che è costato notevoli
sacrifici al sistema finanziario italiano.

Ora, attraverso la 787 abbiamo individuato
nello strumento del consorzio la possibilità
di operare un intervento per tentare comun-
que di recuperare questo settore. Anche a
questo riguardo riteniamo, sebbene con pro-
spettive molto lontane, che ci deve essere la
possibilità di un recupero in posirt:ivo di un
settore che è certamente uno dei più preoc-
cupanti della nostra situazione economica.

I banchi mepidionali ohe sono stati prota-
gonisti di rilievo del finanziamento del com-
parto chimico, nel momento in cui devono
affrontare !'impatto con i consorzi, hanno
risentito gli effetti del provvedimento per il
consolidamento dei debiti degli enti locali,
verso i quali in particolare il Banco di Na-
poli si em esposto per 700 miLiardi. I ban-
chi meridionali si sono visti decurtare, attra-
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verso i famosi certificati deHa Cassa depo-
siti e prestiti, il tasso del 14 per cento, di
fronte ad una situazione di enorme difficol-
tà, che ha portato nel 1977 il Banco di Na-
poli, per la prima volta nella sua storia fi-
nanziaria, a dover chiudere in passivo i pro-
pri conti con circa 11 miliardi in rosso. Tut-
to questo è stato il risultato della politica
del Governo in relazione al consolidamento
dei debiti che ha visto il Banco di Napoli,
che ha sostenuto il lungo e travagliato pe-
riodo della gestione delle tesorerie comunali,
in modo particolare delle grandi tesorerie
comunali degli enti locali, scontando tutte
le contraddizioni connesse a questo sistema,
depauperato di un enorme patrimonio, di
una enorme fetta di reddito per cuí si è
trovato in enormi difficoltà.

Il Governo già allora, proprio in conse-
guenza di questi fatti, aveva approntato quel
disegno di legge al quale ho fatto riferimen-
to in precedenza.

Se poi è stata aggiunta la partecipazione,
che anche se rimane volontaria era comun-
que una partecipazione necessitata, ai con-
sorzi per il risanamento della Sir e della
Liquigas, è chiaro che i banchi meridionali
hanno dovuto rappresentare al Governo le
proprie perplessità, in modo particolare per
il richiesto adeguamento del sesto capoverso
dell'articolo 1 della citata legge 787.

A questo riguardo opportunamente il Go-
verno ha proposto il decreto-legge e lo ha
mantenuto, pur accettando per l'occasione
le indicazioni del Parlamento che voleva la
decretazione d'urgenza riferita esclusivamen-
te alla situazione dell'industria chimica. Tut-
to il Parlamento ha voluto stabilire i tempi
per questo processo più articolato della ri-
capitaHzza:z¡ione dei banchi meddionaH; una
ricapitalizzazione immediata che avviene at-
traverso la conversione del decreto che, 01-
tretutto, ci ha dato modo di portare avanti
un approfondimento molto significativo an-
che se si ritiene che con il decreto-legge si
voglia strozzare il dibattito. Mi pare però
che mai come in questa occasione il dibat-
tito sia stato il più ampio ed approfondito
possibile.

Per quanto riguarda il più complesso si-
stema della ricapitalizzazione, mi piace rac-

i cordarmi a quanto diceva il collega Ferma-
rieLlo: noi rirvendichiamo per i baTllChimeri-
dionali la ripresa della posizione di presti-
gio finanziario che ebbero nei tempi lonta-
nti, posizione che deve raccordare questi: ban-
chi alle grandi dimensioni delle banche in-
ternazionali, per oui i banchi stessi vanno
dotati dei capitali necessari per poter svol-
gere una funzione di stimolo per l'economia
meridionale e per poter partecipare ai gran-
di affari internazionali con dignità pari alle
altre hanche (anche i banchi meridionali sa-
ranno chiamati a questa evenienza attraver-
so le indicazioni della politica della CEE e
anche attraverso la riforma, che il Governo
vuoI intraprendere, della legge bancaria e di
tutto il sistema creditizio del nostro paese).

Per questi convincimenti, ritengo sia stato
quanto mai necessario raggiungere un ac-
cordo anche per quanto riguarda il proble-
ma delle strutture, che si vogliono più snel-
le e rispondenti di più al concetto di pro-
fessionalità, che tutti, in varie sedi e in vari
dibatrtiti, abbiJamo soSitenuto: per riiS'POIlldere
a questo concetto di professionalità, noi ab-
biamo indicato non più le singole camere
di commercio delle varie province (che avreb-
bero potuto dar luogo a designaziani che
potevano successivamente essere discusse)
ma l'Unioncamere, organismo a carattere
nazionale che, pur rappresentando tutte le
camere di commercio, può filtrare al Mini-
stero del tesoro competente quelle terne che
possono rispondere alle caratteristiche che
abbiamo individuato nell'ordine del giorno.
(Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del tesoro.

P A N D O L FI, ministro del tesoro.
Signor Presidente, onorevoli senatori, davan-
ti alle due possibilità che mi si presentano,
la prima di replicare puntualmente alle os-
servazioni fatte, l'altra di limitarmi ad una
replica più generale e sintetica, credo di do-
ver scegliere questa seconda possibilità. Del
resto l'esauriente relazione e questa ultima
replica del senatore Patriarca mi esimono
dallo svolgere una parte delle considerazio-
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ni che avrei in qualche modo avuto in mente
di svolgere.

Il dibattito si è giovato di interessanti
apporti, alcuni molto critici, come quelli
dei senatori Rastrelli e Pistolese, altri un
po' più disposti ad una qualche apertura
di credito per un provvedimento così trava-
gliato, come gli interventi del senatore Vitale
dapprima, poi del senatore Talamona e da
ultimo del senatore Fermariello.

Vorrei fare soja tre osservazioni, la prima
sul merito del provvedimento, che torna in
quest' Aula emendato dalla Camera dei de~
putati. Ho udito qualche lagnanza sul fatto
che forse è toccato all'altro ramo del ParIa-
mento cogliere il frutto di un dibattito che
qui si era sviluppato, ma questa è la logica
anche del sistema bicamerale. Confermo
quanto ho detto alla Camera, cioè che il Go-
verno presenterà in brevissimo tempo un
disegno di legge sulla ricapitalizzazione degli
istituti di credito di diritto pubblico, in ter-
mini quindi più organici e indipendentemen-
te dalle occorrenze strettamente necessarie
~ questo è stato l'avviso della Camera ~

alla partecipazione ai consorzi per il risa-
namento dei grandi gruppi chimici.

Seconda osservazione. Confermo l'impe~
gno a misure collaterali di carattere ammi-
nistrativo, come quelle che ho indicato nei
più ampi discorsi che da ultimo ho avuto
occasione di fare alla Camera, in modo par~
ticolare per quanto riguarda gli statuti e le
nomine bancarie.

Terza osservazione. Sullo sfondo del prov-
vedimento che stiamo esaminando, si pone
il problema del risanamento generale del
settore industriale chimico. Mi riferisco in
modo particolare alla chimica primaria, co-
me è noto. Ebbene si sta avvicinando il mo-
mento in cui il Governo avrà sott'occhio
l'intera azione di risa:n:amento, perchè al I1i-
sanamento del gruppo SIR-Rumianca SIi sta
per accompagnare il risanamento del grup~
po Liquigas e Liquichimica e, proprio in
questo periodo, il risanamento anche del set-
tore delle fibre, che presenta aspetti partico-
lari preoccupanti anche sotto il profilo so~
ciale ed occupazionale.

Una volta ultimato questo compito del
risanamento finanziario e produttivo, sarà

indispensabile serrare poi le maglie dell'in-
tero sistema chimico attraverso una azione
che consenta sia al livello produttivo dei
grandi operatori deI settore, sia al livello de-
gli intermediari finanziari di raggiungere fi-
nalmente quell'organica visione programma-
tica che è indispensabile nel nostro paese,
come negJi altri ,paesi, .per impedire che si
riproducano fenomeni deteriori quali quelli
che si sono verificati negli anni passati. Mi
riferisco a fenomeni deteriori dal punto di
vista produttivo e finanziario sui quali poi
si possono innestare anche meno desidera-
bili combinazioni di intermediari finanziari
e di operatori produttivi. Questo è UIl im-
pegno che confermo qui a nome del Gover-
no e che tocca il Governo stesso nella sua
più ampia collegialità.

Detto questo, vorrei concludere dichiaran-
do che accetto l'ordine del giorno che è sta-
to comunicato e che mi sembra riassuma
in maniera piuttosto interessante, a seguito
di uno sforzo lodevole di composizione, i
punti di vista più significativi che sono emer-
si nel corso del dibattito. (Applausi dal
centro) .

P I S T O L E S E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E. Solamente per una
precisazione. Avrei voluto chiedere alla sua
cortesia un certo tempo di riflessione e di
ripensamento per riunire i colleghi del Grup-
po in relazione a}l'ordine del giorno, che è
stato valutato anche con la presenza della

I nostra parte, ma che merita una attenzione
e quindi un dibattito di carattere interno.

Se il Presidente fosse d'accordo per un
rinvio della discussione a domani, lo rin-
grazieremmo. In caso negativo, mi dispiace
di avvalermi di una facoltà, che in genere
non usiamo, e cioè della richiesta di verifi.
ca del numero legale, il che ci porterebbe
automaticamente a domani. Se volesse evi-
tare questa richiesta e concederei IjJl rinvio
del seguito della discussione le saremmo
grati, altrimenti dovremmo compiffl"e un ge~
sto che correttamente vorrei evitare.
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P R E S I D E N T E. Non ritengo di
poter accogliere la richiesta di rinvio. Se
lei chiede la verifica del numero legale, deb-
bo domandare se la richiesta è appoggiata
dal prescritto numero di senatori.

P I S T O L E S E. Ci sono le nostre
sette firme.

S P A D A C C I A. Per quanto mi riguar-
da, mi associo alla richiesta.

P R E S I D E N T E. Si dovrà allora
procedere alla verifica del numero legale.

M A R C H I O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Mi scusi, è stata
avanzata una richiesta di verifica del numero
legale; i presentatori se ne assumono tutta
la responsabilità: non c'è dubbio.

M A R C H I O. Certamente, ma ora, per
quanto ci riguarda, ritiriamo la richiesta,
pregandola di voler accordare una ultwiore
breve sospensione della seduta.

P R E S I D E N T E. D'accordo. So-
spendo la seduta per cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 20,45, è ripre-
sa alle ore 20,50).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla
votazione dell'ordine del giorno n. 3.

M A R C H I O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H I O. Desidero fare una bre-
vissima, telegrafica dichiarazione di voto sul-
l'ordme del giorno, per il quale chiediamo
la votazione per parti separate.

P R E S I D E N T E. Mi vuole indicare
le parti dell'ordine del giorno?

M A R C H I O. Una prima votazione
dovrebbe riguardare i due primi capoversi
dell'ordine del giorno.

P R E S I D E N T E. Cioè i due capover-
si che iniziano con le parole «a presen-
tare» e « ad adottare ».

M A R C H I O. ~ esatto.

P R E S I D E N T E. Questi due commi
dovrebbero allora essere votati a parte e il
resto dell'ordine del giorno, dalle parole
« a rinnovare» in poi, dovrebbe a sua vo~-
ta formare oggetto di una votazione se-
parata.

M A R C H I O. Sui primi due capoversi
il nostro Gruppo si era battuto anche in
luglio per il rispetto di quanto è inserito
nell'ordine del giorno.

Per quanto riguarda il terzo capoversa,
abbiamo la rappresentanza regionale sulla
quale non fummo d'accordo a luglio, non per
la rappresentanza de11e regioni nel consiglio
di amministrazione del Banco di Napoli, ma
perchè nell'ordine del giorno non è previ-
sta la rappresentanza delle mi'l1omnze dei
consigli regionali.

Queste sono le ragioni per le quali sui
primi due capoversi voteremo a favore, men-
tre ci asterremo dalla votazione sulla restan-
te parte dell'ordine del giorno.

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 102, quinto comma, del Regolamento,
debbo domandare all'Assemblea di pronun-
ciarsi per alzata di mano sulla proposta
di votazione per parti separate. Chi appro-
va la proposta di votazione per parti sepa-
rate è pregato di alzare la mano.

Ê approvata.

Metto ai voti i primi due capoversi del-
l'ordine del giorno. Chi li approva è pregato
di alzare la mano.

Sono approvati.

Metto ai voti la restante parte dell'ordine
del giorno. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

~ approvata.
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Passiamo alla votazione dell'intero ordine
de] giorno.

s P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s P A D A C C I A. Voto a favore del-
l'ordine del giorno nonostante la riserva più
volte espressa sul valore concreto che questi
ordini del giorno hanno. Abbiamo parlato
prima di ritualità; evidentemente in un Par-
lamento che alle ritualità e alle formalità
non attribuisce grande valore e accetta le
forzature anticostituzionali le più clamorose
da parte del Governo, questi diventano dav-
vero formalismi e ritualismi. Purtroppo que-
sto ordine del giorno è un ulteriore esempio
dello stiUicidio continuo di impegni per il
Governo votati dal Parlamento e che ven-
gono poi sistematicamente disattesi daJI
Governo.

Tuttavia poichè condividiamo il contenu-.
to dell'ordine del giorno che in tanta parte
riguarda problemi che sono all'attenzione
della classe politica da anni, il mio voto è
favorevole. Debbo chiarire che avevo deciso
di appoggiare la richiesta di verifica del nu-
mero legale perchè evidentemente ciò si in-
nesta in una battaglia che nè il Governo, nè
le altre forze politiche possono meravigliar-
si che venga condotta in quest'Aula da un
senatore radicale perchè è stata proclamata
con gli strumenti regolamentari attraverso
la pregiudizi aIe di incostiiuzionalità.

Anche se ormai dubito che ci saranno ri-
chieste di verifica del numero legale, è evi-
dente che sarà assicurato il mio appoggio
a qualsiasi parte presenti richieste di que-
sto genere.

Debbo aggiungere che quando una maggio-
ranza, quale che sia, ritiene di dover ap-
poggiare una forzatura anticostituzionale,
come quella relativa a questo decreto-legge,
deve avere almeno la sensibilità e il dovere
di venida a sostenere in Aula e non essere
assente o solo parzialmente presente, come
questa sera.

Questo era il valore della mia richiesta e
non posso che esprimere il dispiacere per

il fatto che l'altro Gruppo ~ quello del

MSI-DN ~ che aveva fatto questa richiesta
e al quale mi ero associato, l'abbia ritirata.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'in-
tero ordine del giorno. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli. Si dia
lettura dell' articolo 1.

F I L E T T I, segretario:

Art. l.

È convertito in legge il decreto-legge
14 settembre 1979, n. 439, concernente con-
ferimento di fondi al Banco di Napoli, al
Banco di Sicilia, al Banco di Sardegna ed
al Credito industriale sardo e c0'1:10camento
di obbligazioni emesse dagli istituti di cre-
dito industriale, con le seguenti modifica-
zioni:

l'articolo 1 è sostituito dal seguente:

«È autorizzata la spesa di lire 283 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 250 miliardi
nell'anno finanziario 1979 e lire 33 miliardi
nell'anno finanziario 1980, per effettuare
conferimenti in favore dei seguenti istituti
di credito, per gJi importi per ciascuno di
~ssi indicati:

Banco di Napoli: lire 107 miliardi, di
cui lire 100 miliardi nell'anno 1979 e lire
7 miliardi nell'anno 1980;

Banco di Sicilia: lire 73 miliardi, di
cui lire 50 miJiardi nell'anno 1979 e lire 23
miHardi nell'anno 1980;

Credito industriale sardo: lire 103 mi-
liardi, di cui lire 100 miliardi nell'anno 1979
e lire 3 miliardi nen'anno 1980 »;

all'articolo 2, primo com111.a, le parole:
«, il Banco di Sicilia ed il Banco di Sar~

degna », S0110 sostituite dalle seguenti: «ed
il Banco di Sicilia»;
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l'arttcolo 5 è sostituito dal seguente:

«Le autorizzazioni di cui all'articolo 1
della legge 5 dicembre 1978, n. 787, se rela-
tive a società consortili aventi per oggetto
la sottoscrizione di azioni e di obbligazioni
converti bili emesse da imprese industriali
di rilevante interesse generale nel settore
della chimica, per aumenti di capitale ed
emissioni di obbligazioni convertibili con-
nessi a piani di risanamento delle imprese
medesime presentati al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato entro il 15
ottobre 1979, saranno rilasciate dal Comi-
tato interministeriale per il credito ed il
risparmio.

DalJo stesso Comitato interministeriale sa-
ranno altresì rilasciate le autorizzazioni pre-
viste dal primo comma dell'articolo 5 della
legge 5 dicembre 1978, n. 787, concernenti
crediti verso imprese industriali di rilevante
interesse generale nel settore della chimica
per il cui risanamento intervengono società
consortili ai sensi degli articoli 1 e 4 della
medesima legge, limitatamente ai piani di
risanamento presentati al Ministro dell'in-
dustria, commercio e artigianato entro il
15 ottobre 1979 »;

all' articolo 6, primo comma, le parole:
265 mHiardi, sono sostituire dalle seguenti:
250 miliardi;

l'articolo 7 è soppresso.

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti emendamenti, che sono rife-
riti agli articoli del decreto-legge da conver-
tire, così come modificato dalla Camera dei
deputati:

Sostituire l'articolo 2 con il seguente:

« Il Ministro del tesoro con propri decre-
ti, sentiti il Ministro del bilancio ed il Mi-
nistro dell'industria, commercio e artigiana-
to, su parere conforme del Comitato intermi-
nisteriale per il credito e per il risparmio,
determinerà la destinazione delle somme
conferite al Banco di Napoli e al Banco dI
Sicilia, nonchè le modifiche agli 'statuti dei
banchi medesimi.

In tali decreti sarà determinato l'ammon-
tare delle somme che debbono essere porta-
te in aumento:

a) nei rispettivi capitali di fondazione;

b) nei fondi di dotazione;

c) nei fondi di riserva speciale».

2. 1 PISTOLESE, RASTRELLI, FILETTI, FI-
NESTRA, MARCHIO, CROLLALANZA,

MONACO, Pozzo, MITROTTI, PI-
SANÒ

In via subordinata all'emendamento 2.1
sostituire l'articolo 2 con il seguente:

« Il Ministro del tesoro, su parere confor-
me de] Comitato interministeriale per il cre-
dito e per il risparmio, con propri decreti
determinerà la destinazione delle somme con-
ferite al Banco di Napoli e a] Banco di Si-
cilia e le modifiche agli statuti dei banchi
medesimi.

In tali decreii sarà determinato l'ammon.
tare delle somme che debbono essere portate
in aumento:

a) nei rispettivi capitali di fondazione;

b) nei fondi di dotazione;

c) nei fondi di riserva speciale ».

2. 2 PISTOLESE,RASTRELLI,CROLLALANZA,
FILETTI, FINESTRA, MARCHIO,MI-
TROTTI, MONACO, PISANÒ, Pozzo

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 2. 1

Al primo comma, sopprimere le parole:
«in tntto o in parte ».

Conseguentemente sopprimere il secondo
comma.

2. 3 R~STRELU, PISTOLESE, FILETTI,
CROLLALANZA, FINESTRA, MAR-
CHIO, MITROTTT, MONACO, PJ~

f'ANÒ, POZZO

In via ulteria:'111e11te subordinata all' emen-
damento 2. 1
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Al primo comma, sostituire le parole: «se-
condo quanto sarà disposto con decreti del
Ministro del Tesoro» con le seguenti: (, in
base alla rip::trtizione, con la indicazione d~l~

l'ammontare e la imputazione per ogni sin-
golo fondo di dotazione o capitale di fonda-

zione, che sarà fatta con decreti del Ministero
del Tesoro ».

2. 4 PISTOLESE, RASTRELLI, FILETTI,
CROLLALANZA, FINESTRA, MAR-
CHIO, MITROTTI, MONACO, PISANÒ,

POZZO

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 2. 1

Al primo comma, sostituire l'ultimo pe-
riodo con il seguente: «Le modifiche da ap-
partarsi agli statuti dei banchi predetti sa-
ranno approvate con legge dal Parlamento,
in deroga a quanto disposto dalla legge ban-
caria» .
2.5 PISTOLESE, RASTRELLI, FILETTI,

CROLLALANZA, FINESTRA, MAR-

CHIO, MITROTTI, MONACO, PISANÒ,

POZZO

Dopo il primo comma dell'articolo 2, ag-
giungere il seguente:

« La erogazione dei rondi ai singoli istitu-

ti di credito avrà Juogo solo dopo l'esplete.-
mento delle modalità necessarie per appor-
tare le corrispondenti modifiche agli statuti
dei banchi predetti }).

2.6 RASTRFLL1, PISTOLESE, FILETTI,

CROLlALANZA, FINESTRA, MAR-

CHIO, MITROTTT, Mœ~:\('o. PT-

SANÒ, POZZO

Al primo comma dell'articolo 4, sopprime-
re l'ultimo periodo;

dopo zl primo comma inserir¿ il seguente:

« La ripartizione delle speciali serie di ob-
bligazioni e della relativa garanzia dello Sta-
to, di cui al comma precedente, è disposta
dalla Banca d'Italia, previa valutazione ed
approvazione dei piani di risanamento delle
imprese da finanziare »,

Conseguentemente, al secondo comma, so-
stituire le parole: ,( al precedente comma»
con fe seg1Ael~ti: « al primo comma ».

4. 1 PISTOLESE, RASTRELLI, FILETTI,
CROLLALANZA, FINESTRA, MAR-

CHIO, MITROTTI, MONACO, PISANÒ,

POZZO

In Vla subordinata all'emendamento 4. 1

A.l p:-Ù1W GOmi1za, sostituire le parole:
« può essere concessa la garanzia deJlo Sta~
to» Gan le seguenti: « Lo Siato concede la
propria garanzia ».

4.2 RASTRELLI. PISTOLESE, FILETTI,
CROLLALANZÄ,~- FINESTRA, MAR-

CHIO, lVIITROTTT, MONACO, PI-

SA~'¡:Ò, POZZO

In via ulteriormente sz:bordinata all' emen-
damento 4. l

Al primo comma, dopo le parole: «può
essere concessa» aggiungere le seguenti: «ol-
tre alle normali garanzie previste dalle leggi
sul credito industiale (ipoteche, privilegi e
prelazioni) ».

4. 3 PISTOLESE, RASTRELLI, FILETTI,

CROLLALANZA, FINESTRA, MAR-

CHIO, MITROTTI, MONACO, PISANÒ,

POZZO

Sostituire il secondo comma dell'artico-
lo 4 Gan il seguente:

«Le modalità della garanzia dello Stato
sono determínate di volta in volta con de..
creta del Ministro del tesoro al momento
della emissione delle speciali serie di obbli-
gazioni di cui al precedente comma ».

4.4 RASTRELLJ, PISTOLESE, FILETTI,
CROLLALANZA, FINESTRA, MAR-
CHIO, MITROTTI, MONACO, PI-

SANÒ, POZZO

In via subordinata all'emendamento 4.4

Al secondo Gomma, sostituire le parole:
« £enza obbligo di preventiva escusi>ione del
debitore su sempUce comunicazione di
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inadempienza dell'obbJigato» con le se~
guenti: «soltanto a seguito di preventiva
escussione del debitore ».

4. 5 RASTRELLI, PISTOLESE, FILETIl,

CROLLALANZA, FINESTRA, MAR~

CIllO, MITROTTI, MONACO, PI-

SANÒ, POZZO

P I S T O L E S E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E. Signor Presidente,
ritiriamo tutti gli emendamenti.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 1. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Art. 2.

Restano validi gli atti ed i provvedimenti,
compresi gli impegni di spesa e i pagamenti,
adottati in applicazione del decreto~legge
26 maggio 1979, n. 162, il cui onere resta im~
putato sulla autorizzazione di spesa prevista
dal decreto-legge 14 settembre~ 1979, n. 439,
nei limiti di cui alì'articolo 1 di detto de~
creto~legge n. 439 del 1979, come modificato
dalla presente legge.

n Banco di Sardegna dovrà restituire al
Tesoro dello Stato l'importo di quindici mi-
liardi, già corrisposto, entro quindici giorni
dall'eptrata in vigore della presente legge,
senz? 1neri di interessi.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

A N D E R L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
capisco che chiedere la parola per dichiara~
zione di voto a quest'ora è perlomeno im-
prudente, ma cercherò di essere breve. Ho
chiesto di parlare perchè il nostro Gruppo,
quando il decreto fu esaminato in prima
lettura dal Senato, votò contro con una di-
chiarazione di voto articolata e motivata
fatta dal nostro collega senatore Napoleo-
ni. Alla Camera il nostro Gruppo ha avuto
un ruolo di un certo peso, di una certa
incisività nella discussione che vi si è svolta
e gli emendamenti significativi portano an-
che la firma del collega Minervini che, co-
me è noto, fa parte di un gruppo che è po~
liticamente e ideologicamente collegato col
nostro; cosicchè oggi ci troviamo di fronte
a un testo che noi sostanzialmente abbiamo
largamente contribuito ad emendare, ridu-
cendo lo stanziamento ai limiti dello stret-
tamente necessario per le operazioni di ri.
sanamento dei grandi gruppi chimici, risol-
vendo in maniera abbastanza corretta il de-
licato problema dei limiti della responsabi-
lizzazione della Banca d'Italia e cancellan-
do praticamente l'articolo 7. Cosicchè si po-
trebbe dire che non esistono ragioni per le
quali noi dovremmo votare contro. In real-
tà esistono, onorevole Ministro, e sono sem~
plicissime: noi non crediamo che un Gover-
no come questo, con una maggioranza come
quella che lo sorregge, sia in grado di risa~
nare attraverso uno strumento di questo
genere quel grande mondo della chimica che
è in sfacelo come tutti sappiamo. Restano
quindi le ragioni di fondo di un nostro no
equilibrate dalle ragioni positive che ho il-
lustrato poco fa, per cui anche noi ci aster-
remo nel voto finale.

D'A M E L I O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D'A M E L I O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il Senato
è tornato ad esaminare il nuovo decreto-leg-
ge dopo che decadde per decorrenza di ter-
mini l'altro, che pure aveva avuto l'approva-
zione del Senato. Oggi, dopo un tormentato
iter parlamentare che si è riflesso indubbia-
mente sulle vicende dei costituendi consorzi,
viene finalmente al nostro esame un nuovo
decreto-legge che, anche se riduce le somme
inizialmente previste lìmitandole a quelle ne-
cessarie alle banche per la loro partecipazio-
ne ai consorzi SIR e Liquigas-Liquichimica,
tuttavia appare più specifico, più puntuale
soprattutto perchè finalizzato al salvataggio
delle industrie SIR e Liquigas-Liquichimica.
L'impegno del Governo, e per esso del mini-
st'ro Pandolfi, e :ÏJlresponsabÌlle atteggiamento
del Parlamento pongono fine ad una tormen-
tata vicenda che ha visto di volta in volta le
banche e le proprietà della SIR e della Liqui-
gas-Liquichimica assumere posizioni a volte
capziose, a volte strumentali e che, comun-
que, hanno pesantemente giocato sulla crisi
della SIR e deHa Liquigas~LiquÎJCh1mica, ag-
gravando notevolmente l'economia di intere
regioni che sono state gettate veramente in
una situazione insopportabile. Tutto ciò ha
particolarmente pesato su due industrie della
Basilicata, una delle regioni più povere e me-
no sviluppate d'Italia. In Basilicata, due sta-
bilimenti della Liquichimica, quelli di Ferran-
dina e di Tito, sono fermi per mancanza di
un capitale di comando. Eppure, lo stabili-
mento di Ferrandina, producendo in preva-
lenza PVC, quest'anno avrebbe potuto chiu-
dere con un largo margine di utile solo che
lo si fosse potuto rimettere ,in maroia suhi-
to. Le soluzioni, che pure sembravano a por-
tata di mano, non si sono concretizzate so-
prattutto perchè è mancato il consorzio, che
è lo strumento indispensabile al riavvio del
processo. Intervenendo nella discussione, nel
luglio scorso, chiesi ohe nel decreto fosse
fatto esplicito riferimento alla Liquichimica
e che il Governo assumesse chiaramente
l'impegno di far entrare nel consorzio anche
Ferrandina e Tito. Perciò proposi un ordine
del giorno che fu approvato all'unanimità
dal Senato. Il nuovo decreto in esame è posi-
tivo perchè si riferisce chiaramente anche al
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consorzio Liquigas-Liquichtmica. Non viene
assicurato l'ingresso di Ferrandina e Tito nel
consorzio, anche se la partecipazione al con-
sorzio deH'ENI è garanzia per il salvataggio
di Ferrandina e di Tito.

Per Ferrandina, poi, è stato detto che sono
pronte proposte concrete, che potrebbero es-
sere avviate una volta che sarà costituito il
consorzio. Ciò ci .lascia ben sperare, ma, ono-
revole Ministro, è necessario che il Governo,
e lei in particolare, non demordano newure
per un solo attimo, anzi spingano al massi~
ma perchè siano accelerati al massimo i tem-
pi e perchè lo stabilimento di Ferrandina sia
rimesso subito in marcia, ponendo fine ad
uno stato insostenibile per i lavoratori e per
l'economia dell'intera regione Basilicata, che
si vede gravemente e pesantemente colpita
dalla crisi che ha investito il gruppo chimico.

Vorrei inoltre ricordare che l'approvazio-
Ille di questo decreto mi pare che dia 11 via
ad uno strumento dal quale ci si attende
non sO'lo la soluÚone per alcuni comples-
si che sono in crisi, corne appunto quel-
li di Fermndina, di Tito, di Augus1t1adel~
l'a Liquichimiea, ma che ,sia anche uno
strumento per rÎ'vedere organicameŒ1lte una
poHtica di investimenti per il Sud. Il Sud
sta soffrendo in questi ultimi tempi so-
prattutto della carenza di investimenti. La
crisi nazionale si fa sentire pesantemente al
Sud. Il decreto ohe stiamo approvando deve
essere il primo atto del Governo per salvare
le industrie chimiche meridionali. Da solo
non basta. È necessario che faccia seguito
l'impegno sincero e fattivo di tutte le forze
politiche e sindacali, seriamente e concreta-
mente desiderose ed impegnate nella soluzio-
ne della crisi del Mezzogiorno, anzi a deter-
minare il suo sviluppo mediante una politica
organica, seria, coraggiosa. Questo deve es-
sere l'impegno del Governo e del Parlamento,
questo deve rimanere l'obiettivo primario del-
l'azione del sindacato. Sento di far giungere
alle forze sindacali nazionali l'appello acco-
rato a battersi per il Sud, sconfiggendo sem-
pre le tentazioni corporative. ricordando che
anche la loro credibilità si gioca nel Mezzo-
giorno. La FULC, in particolare, sappia esse-
re all'altezza del momento in perfetta sinto-
nia con il c,oraggioso impegno dei sindaoa:I:iJs,ti
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che operano nel Mezzogiorno in condi~iond
difficili. Mai, in nessun momento diano la
pur minima sensazione di priVÌllegiJare, agli
mteressi del Sud, quelli de.ùIe oategorie o
delle regioni più forti.

È necessario, oggi in particolare, che forze
politiche e sindacali, in unità, operino a favo-
re del Sud e sappiano operare scelte che an-
che all'.ÎiI1ternodello stesso Sud vadano a pri-
vilegiare le zone meno favorite, più depres-
se. Tra queste è la Basilicata, che soffre la
crisi in atto del gruppo Liquigas-Liquichimi-
ca, e che vive ore di ansia per il futuro
dello stabilimento dell'ANI C di P-isticci, le
cui sorti sarebbero segnate qualora dovesse
perpetrarsi il disegno attribuito recentemen-
te dalla stampa a dirigenti dell'ENI di smobi-
litare alcune linee di produzione, per trasfe-
rirIe in « aree economicamente più forti, so-
cialmente più calde ». Un tale disegno va
sconfitto, non può, non deve passare. Il Sena-
to, approv'ando il decreto, esprime anche la
chiara volontà di concorrere a rilanciare il
Sud, in partieol'are la Basœlicata, impegnando
partico1arroente rENI e le partecipamoni sta-
tali. (Applausi dal centro).

S P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Credo, nel dichiarare
il mio voto contrario a questo provvedimen-
to, di potermi richiamare integralmente alle
motivazioni contenute sia nel mio intervento
nel dibattito generale sul precedente decreto-
legge del 26 maggio, sia ai successivi inter-
venti e aHa diehiarazione di voto finale in
quel dibattito.

Credo, infatti, che non ci siano variazioni
salvo certamente gli emendamenti apportati
alila Camera e relativi aH'assetto dei banchi
meridionali.

Il punto centrale della mia opposizione a
questo decreto-legge non era imperniato sui
banchi meridionali (era la polemioa che ebbi
allora con il senatore Fermariello) ma era
impegnato sui consorzi di risanamento.

La mia convinzione profonda è che questo
decreto-legge apre una voragine finanziaria

e travolge alcuni cardini del sistema bancario
italiano.

Voi state approvando la deresponsabilizza-
zione della Banca d'Italia in materie delica-
tissime che fino a questo momento erano
delegate alla sua responsabilità. Ma voi, ap-
provando questo, approvate in realtà l'affos-
samento dell'autonomia imprenditoriale del
banchiere e delle banche. Voi pretendete di
farci credere e di far credere all'opinione pub-
blica che state approvando un provvedimen-
to di risanamento della SIR: sapete di men-
tire! Sapete di mentire perchè questo è in
realtà il decreto del risanamento delle banche
coinvolte fino in fondo nella crisi della SIR!
E mentite perchè sapete che l'impero SIR
non può essere risanato e che queste sono le
prime centinaia di miliardi di una voragine
di 3.000 miliardi! Ho fatto questa cifra nel di-
battito sul precedente decreto, e non faccio
cifre a caso; non mi è stato mai risposto in
proposito e certamente il ministro Pandolfi,
che è persona attenta, in quel dibattito sul
decreto-legge del 26 maggio non mi rispose
nè in Commissione, nè in Aula.

Sono vailutazioni che economisti preoccu-
i pati, finanzieri preoccupati fanno della situa-

I

zione della petrolchimica. Ed allorn credo
che, avallando questo presunto risanamento
di un sistema bancario che si è già fin troppo
lasciato coinvolgere nella crisi dell'impero
Rovelli o dell'impero Ursini, noi ci assumia-
mo una gravissima responsabi:Iità, quella, an-
cora più grave in un momento di crisi eco-
nomica e di inflazione galoppante, di scardi-
nare un sistema bancario che avremmo inte-
resse invece a rendere più limpido e più
solido.

Potrei rifarmi, colleghi senatori, alle dichia-
razioni lucide fatte in un dibattito che è stato
peraltro di alto livello alla Camera dei depu-
tati, ma la contraddizione folle è che quando
leggo gli interventi e le considerazioni di tan-
ti colleghi deputati non capisco con quelle
motivazioni come hanno fatto a dichiarare il
voto favorevole o la loro astensione.

Non credo che i voti servano per salvarsi
l'anima: credo di essere coinvolto quanto
voi in questo errore micidiale che stiamo
commettendo sul sistema economico e finan-
ziario italiano. Si tratta di piccoli problemi
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che hanno portato al cambiamento del go-
vernatore della Banca d'Italia: una delle
persone fino a quel momento più probe, che
ha pagato ~ diciamocelo francamente ~ le
responsabilità di venti anni di un governato-
re ~ il governatore Carli ~ che si è tappato

le orecchie e che ha chiuso gli occhi di fron-
te a ciò che avveniva nel sistema bancario
italiano, a favore della SIR, della Montedison,
di Ursini! Questo piccolo fattarello è accadu-
to: c'è dietro questo decreto e lo passiamo
questa sera! ~on so bene perchè; non ho ca-
pito perchè. Pertanto so di non salvarmi l'ani-
ma dichiarando il mio voto contrario; ma so
con precisione una cosa: un senatore radica-
le è bastato per dimostrare in questa Aula che
tutti gLi a1tri Gruppi, tutti, nessuno escluso,
sono conniventi in questa operazione!

P R E S I D E ~ T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 412

BUZ Z I. Domando di parlare.

P R E S I D E ~ T E . ~e ha facoltà.

BUZ Z I. A nome della settima Com-
missione permanente chiedo, a norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge: « Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 6 set-
tembre 1979, n. 434, concernente la proroga
degli incarichi annuali del personale docente
e non docente e delle nomine degli esperti
negli istituti tecnici e professionali e recan-
te disposizioni particolari per gli insegnanti
di educazione tecnica nella scuola media})
(412).

P R E S I D E N T E. ~on facendosi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senato-
re Buzzi s'intende accolta.

Per lo svolgimento di Wla interpellanza

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E ~ T E. ~e ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente, il
senatore Stanzani Ghedini ed io abbiamo pre-
sentato oggi un'interpellanza (2-00064) sul
comportamento del Governo italiano nei rap-
porti col Governo francese in merito a quanto
avvenuto nei giorni scorsi a Parigi, dove, lo
dico per informazione sua e del Senato, mi è
stato rifiutato di incontrare il segretario del
mio partito che è imprigionato a Fresnes per
insoumission, reato corrispondente a quello
di renitenza alla leva.

~on sarebbe grave questo avvenimento e
non coinvolgerebbe il Senato della Repub-
blica e il Governo italiano se non fosse stata
operata nei confronti di chi vi parla, senatore
della Repubblica italiana, una gravissima e
certamente non casuale discriminazione: nel
darmi infatti l'informazione che il Ministero
della difesa aveva annullato il permesso che
mi era stato concesso dal Ministero della giu-
stizia francese, il magistrat général presso
il tribunale militare di Parigi, commissario
del Governo, mi ha comunicato che il per-
messo non veniva concesso dal Ministero
della difesa per il fatto che i detenuti posso-
no ricevere solo familiari e avvocati.

PRESIDE~TE. Richiamipurela
gravità delle cose, ma non svolga l'interpel-
lanza.

S P A D A C C I A. ~on sto svolgendo la
interpellanza. Sto informando il Senato dei
motivi che ne giustificano l'urgenza. Il presi-
dente del Senato francese ha ritenuto di in-
teressarsi, inutilmente, di questo fatto. Suc-
cessivamente 12 parlamentari italiani si sono
recati ~ io ne facevo parte ~ all'Hotel de
Matignon, residenza del Presidente del C()I]1-
siglio francese, e sono avvenuti lì alcuni fatti
comunicati dalla stampa, fatti gravi, che coin-
volgono non solo due senatori e dieci depu-
tati ma il Parlamento italiano e il Governo.,
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Non svolgo l'interpellanza perchè questa
ha tutt'altro argomento e attiene specifica-
mente al comportamento concreto che il Go-
verno ha tenuto su questi due avvenimenti.

Per la gravità di questi fatti, ritengo di
dover sollecitare la Presidenza ad invitare
H Governo a rispondere a questa inteI1pel-
lanza quanto prima possibi'le.

P R E S I D E N T E. Senatore Spadaccia,
come sempre, la Presidenza farà gli opportu-
ni passi presso il Governo .per sollecitare la
risposta all'interpellanza da lei presentata.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte sc.riHe ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fa.scicolo.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

STANZANI GREDINI, SPADACCIA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Premesso:

che il Senato, nella seduta straordil11ada
del 17 settembre 1979, e la Camera dei depu-
tati, nei giorni successivi, hanno dibattuto il
problema della fame nel mando giungendo
ad approvare Risoluzioni, accettate e fatte
proprie dal Governo, in cui si impegna, fra
l'altro, il Governo stesso ad adottare inter-
venti immediati e straordinari per la salvezza
di quanti, diversamente, sono destinati, se-
condo le previ'sioni ufficiali dell'ONU, a sicu.
ra morte nel corso delle prossime settimane
e dei prossimi mesi;

che l'informazione del servizio pubblico
radiotelevisivo ha trascurato del tutto, nel-

le settimane successive al dibattito parla-
mentare, di riferire sulle iniziative del Go-
verno e su quelle delle forze politiche;

che in tal modo si è venuti meno, da par-
te della RAI, ai principi ispira tori della legge
n. 103 ed agli obblighi, ivi espressi, di pro-
muovere e concorrere alla partecipazione dei
cittadini alle scelte politiche ed alla. crescita
culturale e sociale del Paese,

gH interpellanti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti il Governo intenda adottare
perchè venga garantita la massima pubbli-
cità alle iniziative in corso nella lotta contro
lo stermÌJnio per fame e per porre fine a
quello che può essere definito il sabotaggio
del serviÛo pubblico radiotelevisi'Vo su tale
argomento.

(2 - 00060)

STANZANI GHEDINI, SPADACCIA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del commercio con l'estero e delle
partecipazioni statali. ~ Per conoscere i cri-
teri di valutazione e di intervento seguìti
dal Governo, per quanto di sua competenza,
in ordine al recente acquisto di petrolio ara-
bo da parte dell'ENI che, per l'occasione,
avrebbe versato, direttamente o tramite sue
controllate, con sede in Panama e nelle Ber-
mnde, tangenti per oltre 100 miliardi di lire.

Gli interpellanti chiedono, in particolare,
di conoscere:

1) se sussistono precedenti in materia,
se cioè l'ENI ha versato in passato, per for-
niture di greggio di provenienza medi orienta-
le, provvigioni o tangenti;

2) se risulta che compagnie internazio-
nali paghino o abbiano pagato in passato
provvigioni o tangenti per acquisti di
greggio;

3) se sono noti i nominatÌ'vi del o dei be-
neficiad deUe provvigioni o tangenti di oui
sopra;

4) qual è la causa]e addotta dall'ENI per
motivare, presso il Ministero del commercio
con l'estero, la domanda di autorizzazione a
corrispondere una somma aggiuntiva al prez-
zo d'acquiJsto pattuito;

5) in qua:le data è stato definito formal-
mente con l'Arabia Saudita il contratto di
fornitura e in quale data è stato definito, tra
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i contraenti, !'inizio delle operazioni di ca-
rico;

6) se tali date sono precedenti a quella
in cui l'ENI ha inoltrato al Ministro del com-
mercio con l'estero la domanda di autorizza-
zione di cui al punto 4) e se risulta agli atti
dell'AGIP che la nomination, cioè la richie-
sta di comunicare la data dalla quale iniziare
le operazioni di carico della prima partita
di greggj:o, è stata rivolta all'ENI in data 8
luglio 1979, cioè 2 giorni prima dell'istanza,
da parte deU'ENI, ad essere autorizzato a
pagare le tangenti richiestegli alla società
panamense designata dalla controparte sau-
dita;

7) quali accertamenti gli interpellati
hanno disposto circa l'effettiva destinazio-
ne dell'onere aggiuntivo, la sua dspondenza
alla causale addotta daH'ENI, l'effettiva pre-
stazione dei benefioiari delle tangenti in ter-
mini di mediazione commerciale o in altri
termini;

8) se a tal fine hanno acquisito agli at-
ti il relativo contratto stipulato dall'ENI e
qual è la data deHo stesso;

9) se risponde a verità che la beneficia-
ria di tale contratto sia una società panamen-
se e, in tal caso, se e in quale modo il Gover-
no ha acqui'sito la certezza che le persone
fisiche benefici'arie delle provvigioni siano
effettivamente quelle indicate dall'ENI o, co-
munque, chi siano come persone fisiche, ad
evitare il sospetto che si tratti di società-
ombra;

10) se in passato, per prassi corrente ed
in casi analoghi, i} Governo ha acqui,sito la
documentazione idonea all'identificazione dei
benefidari effettivi e, in tal caso. quali con-
siderazioni lo hanno indotto a derogare da
tale prassi.

(2 -00061)

STANZANI GREDINI, SPADACCIA. ~ Al i
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Pre-

¡
messo che il Parlamento europeo ha in corso I

di svolgimento, nei suoi vari organi, un ampio
I

dibattito sul problema della fame nel mon- I
do e sulle iniziative che devono 'essere assun- I
te dai Paesi deHa Comunità el1fopea per limi- i
tare lo sterminio per fame che ogni anno

:

I

vede vÍ'ttime, sa::ondo i dati ufficiali dell'ONU,
oltre 50 milioni di persone;

visto che l'informazione del servizio pub-
blico radiotelevisivo su tali vicende è stata
assolutamente carente, essendo si limi,tata a
pochi istanti di resoconto, senza concorrere
a sviluppare il dibattito tra le forze politiche
italiane ed estere e, quindi, senza promuovere
la conoscenza e la partecipazione dei cittadi-
ni italiani su temi che coinvolgono i loro inte-
ressi e le loro responsabilità,

gli interpenanti chiedono di conoscere
quali provvedimenti il Governo intenda adot-
tare perchè venga garantita la massima pub-
blidtà al dibattito in corso e perchè il servi-
zio pubblico gestito dalla RAI agisca confor-
memente aHa legge che ne disciplina lo svol-
gimento.

(2 - 00062)

STANZANI GHEDINI, SPADACCIA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Pre-

messo:

che da alcuni mesi è in corso tra le for-
ze politiche e gli organi di Governo un am-
pio dibattito sui modi per porre freno alla
t'ragica successione di morti per droga, in
particolare eroina;

che da molte parti è stata denunciata n-
nefficacia deHa legislazione vigente che acco-
muna droghe, come l'eroina, e sostanze, co-
me l'hashish e la marihuana, la cui innocui-
tà è sostenuta daHa massima parte degli
soienziati;

che i cittadini sono stati esclusi dalla
possibilità di intervenire nel dibattito in cor-
so e di comprenderne i termini reali per l'as-
senza di informazioni su tali problemi, a cau-
sa del disservizio della RAI, impropriamen-
te definita servizio pubblico radiotelevisivo,

gli interpellanti chiedono di sapere quali
provvedimenti il Governo intenda adottare
perchè, nel pieno rispetto della legge che ne
regola l'attività, la RAI fornisca ai cittadini
un'informazione adeguata a livello politico
e scientifico sune posizioni emerse.

(2 . 00063)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1966 ~

6 NOVEMBRE 197938a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
se sono a conoscenza:

1) che il segretario del Partito radicale,
Jean Fabre, è stato arrestato in Francia per
insoumission, reato corrispondente a quello
di renitenza alla leva, quindici giorni prima
dello svolgimento del Congresso radicale e
subito dopo aver concluso un incontro con
il Mouvement des radicaux de gauche e te--
nuto una conferenza stampa su tale incontro;

2) che, in precedenza, durante il suo
mandato, le autorità francesi avevano di
fatto tollerato la sua pTesenza in Francia,
anche in occasione di manifestazioni pubbli-
che, senza arrestarla;

3) che il Partito radicale, attraverso co-
municati ufficiali e attraverso comunicazioni
con il Governo italiano, aveva chiesto che
fosse consentito al suo segretario di poter
tenere la sua relazione al Congresso median-
te l'eventuale ricorso ad uno degli istituti
che, sia in Italia che in Francia, consento-
no ai detenuti di potersi assentare provvi-
soriamente dal carcere, e che questo potesse
avvenire con le più ampie garanzie politiche,
non solo del Partito radioale, ma anche del-
lo Stato italiano, ed eventualmente anche
con la scorta della polizia;

4) che detta richiesta non è stata nep-
pure presa in considemzione, mentre al non
violento Jean Fabre è smta negata la Liber-
tà provvisoria, quasi fosse imputato, non di
un reato di coscienza, ma di un reato di
violenza;

5) che gli è stato impedito di incontrar-
si con i mppresentanti del Partito radic>aJle
alla vigilia del Congresso, di discutere con
essi lo >svolgimento deHa situaZJione politica,
interna del partito e generale del Paese, e
persino di consegnare ufficialmente la sua
rela:z:Ïone al Congresso in adempimento del
mandato statutaria;

6) che inutilmente il senatore Gianfran-
co Spadaccia ha chiesto di incontrarlo per
due giorni, nonoSltante H pronto interessa-
mento del Presidente del Senato francese,
Poher;

7) che il rifiuto al senatore Spadaccia
per un incontro che era stato autorizzato
dal Ministero della giustizia è stato oppo-

sto, secondo quanto ha dichiarato il com-
missario del Governo presso il Tribunale
militare di Parigi, dal Ministero della dife-
sa, con la motivazione che i detenuti pos-
sono ricevere visilte solo di familiari o di
avvocati, mentre nei giorni precedenti Fabre
aveva potuto ricevere in Francia illportavoce
del Partita radicale, Vincenzo Zeno, che non
è nè familiare di Fabre, nè avvocato e nep-
pure parlamentare della Repubblioa;

8) che nei giorni successivi, dopo che
il Congresso radicale era già comindato,
dodici parlamentari italiani (i deputati Ade-
laide Aglietta, Emma Bonino, Marcello Cri-
vellini, Adele Faccio, Gianluigi Melega, Ma-
ria Antonietta Macciocchi, Marco Pannella,
Franco Roccella, Sandra Tessari e Massimo
Teodori, e i senatori Gianfranco Spadaccia
e Sergio Stanzani Ghedini) si sono recati a
Parigi dove hanno richiesto un incontro al ca-
po di Gabinetto del primo mini s'tra Barre,
che tale incontro è stato loro rifiutato, che
sono stati invitati a rivolgersi al Ministero
deHa difesa che aveva già rifiutato l'incon-
tra con Fabre, e che, avendo fatto presente
questo e nuovamente richiesto di poter at-
tendere il funzionario in una sala d'attesa ,
sono stati trascinati via di peso, allontanati
manu militari ,dall'Hotel de Matignon, ed al-
cuni di essi malmenarti;

9) che il giorno seguente l'intera strada
di accesso all'Hotel de Matignon, che è la
stessa ddll'Ambasciata italiana, è stata «in-
terdetta ai parlamentari italiani», creando
un nuovo istituto giuridico certamente sin-
golare, in base al quale si pretendeva di
impedire loro di raggiungere la sede della
Ambasciata.

Gli interpellanti chiedono, in proposito,
di sapere:

se non si ritiene che il comportamento
tenuto dal Governo francese nei confronti
del segretario del Partito radicale, alla vi-
gilia del Congresso, sia stato un grave
ed indebito impedimento allo svolgimento
di quelle funzioni pubbliche che, di fatto nel
nostro ordinamento, hanno una rilevanza co-
stituzionale;

se non si ritiene, altresì, che il compor-
tamento tenuto prima nei confronti del se-
natore Spadaccia e poi di dodici parlamen-
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tari della Repubblica costituisca un oltrag~
gio allo stesso Governo ed al Parlamento:
al Governo che, sia pure in forma ufficiosa,
si era fatto interprete delle loro richieste;
al Parlamento perchè ai parlamentari 1ta~
liani è stata negata, proprio perchè parla-
mentari, un' autorizzazione che era stata con-
cessa ad altri cittadini italiani;

se è vero che il Governo non ha com.
piuto alcun passo ufficiale, preferendo la
strada delle richieste ufficiose, deŒlletratta~
tive informa1i, delle richieste discrete;

in caso affermativo, se tale scelta, più
da questuanti che da rappresentanti della Re~
pubblica italiana, non sia per caso il prezzo
pagato alla politica di pressioni messa in
atto per ottenere, in violazione delle più ele-
mentari garanzie che regolano l'estradizione,
ieri il trasferimento in Italia di Piperno e
oggi quello di Pace: un prezzo che sembra
aver aperto un nuovo spazio giudiziario e
poliziesco europeo contro i diritti civili e
le garanzie di libertà, che colpisce per pTi~
mi, non i colpevoli di reati terrorrstici, ma
i non violenti e gli obiettori di coscienza,
come Jean Fabre e i radicaJli;

che cosa il Governo, sulla base di detti
precedenti, intende fare per consentire im~
mediatamente un colloquio al nuovo segre.
taâo del Partito radicale, Giuseppe Rippa,
con Jean Fabre, che il Congresso ha eletto
per acclamazione presidente del Partito.

(2 ~ 00064)

MASCIADRI, NOVELLINI, SCEV AROLLI,
BOZZELLO VEROLE, SEGRETO. ~ Al Mi~
nistra dei trasporti. ~ Per sapere le ragioni
per le quali non è stata ancora iniziata l'in-
dagine sullo stato dell'aviazione generale in
Italia che il Ministro dei trasporti dell'epoca
aveva disposto iniziasse con il 15 gennaio
1978 ed avesse termine entro e non oItre
il 30 giugno 1978.

Per sapere, inoltre, se il Ministro non ri~
tiene che tale modo di disattendere le dispo~
sizioni del Ministro, in un settore nel qua.
le il completo, perdurante disinteresse ha
prodotto la paralisi totale, aggravi lo stato
deplorevole in cui versa l'aviazione genera-
le nelle sue componenti (didattica, sportiva,
turistica, lavoro aereo, esecutiva) e se ~ in

manoanza di una sola riunione della Com-
missione nominata dal Ministro, che avreb-
be dovuto essere presieduta dal direttore ge-
nerale, dottor Davide Collini ~ ritiene suf-
ficiente la trasmissione dei verbali di riu-
nione di una Commissione incaricata di una
indagine preliminare (verbali che giacciono
da più di un anno), che nessun prob[ema po~
teva e doveva risolvere e proporre.

Per sapere, infine, se tutto ciò, in aggiun-
ta agli altri fatti più volte }amentati, non
dimostri l'assoluta mancanza di idee e di
capacità direzionale da parte di chi dovreb~
be reggere una direzione generale, con grave
nocumento per la collettività.

(2 - 00065)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni ¡pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

STANZANI GHEDINI, SPADACCIA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapere se corrisponde a verità quanto si ri~
cava da notizie giornalis,tiche riguardo ailla
prossima scadenza del consiglio di ammiiI1Í-
strazione deLIa RAI, secondo ,le quali (vedi
« La Stampa» del 30 ottobre 1979) è previ,sto
il congelamento della situazione attuale fino
aHa svolgimento del congresso democristia~
no, previ'sto per il gennaio 1980, e ciò eviden-
temente per consentire una spartizione del~
!'informazione radiotele'Visiva conforme alle
maggioranze che dal congresso risulteranno
vincenti.

Per conoscere, inoltre, l'opinione del G0-
verno in ordine a sim1li vicende che rappre-
senterebbero un vero e proprio attentato alle
istituzioni ed alla legge che disciplina il ser-
vizio pubblico ,radiotelevisivo.

(3 - 00289)

FINESTRA. ~ Al Ministro della difesa. ~
Premesso:

1) che ad El Alamein, luogo sacro alle
memorie ed al sacrificio dei soldati italiani,
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sorge, tra quota 29 e quota 33, il {( SacrZlrio
militare italiano» che raccoglie le salme ài
4.814 combattenti, dei quali 2.465 noti e
2.349 ignoti, caduti tutti per l'Italia;

2) che sempre ad El Alamein sono di.
!!nitoSalTlcnte sistemati il {( Sacrario milita-
;e britannico », nitido ed ordinato, ed 11

«Sacrar,io militare germanico», solenne e
cnrato;

3) che la Corte d'onore del «Sacrario
miUtare Üaliano» custod1sce due cimeli di.
guerra che esaltano il valore sfortunato dei
combattenti italiani: uno rappresentato dai
relitti di un oarro armato {( M-B », che fu
il solo a superare quota 3~ prima di bn.l-
cbre come una torcia unitamente agli altri
19 carri italiani distrutti sulle sue pendid;
l'altro da una colonna di granito ~ usata
come cippo al confine libico ~ sulla quale
i bersaglieri dell'VIII battaglione della divi-
sioTIe {( Ariete )}, dopo aver combattuto con
valore leggendario contro una divisione co-
razzata inglese, incisero i nomi dei caduti
e la frase: {( O bersaglieri deH'VIII più for-
te dell'acciaio fu il vostro cuore »;

4) che la mattina dell'Il ottobre 1979
gli italiani della {( Crociera dell'a..1Jlicizia »,
patrocinata da {(Il Tempo », recatÌ'si in p;:J-
legrinaggio ad El Alamein, subirono l'af-
fronto umiliante di vedere trasformati ci-
meli e Corte d'onore in squallido dormi-
torio, parcheggio, stenditoio ed asciugatoio
di indumenti multicolori, ij tutto tollerato
dall'indifferenza del sottufficiale di marina
addetto alla tutela della sacraHtà dell'Ossa~
l'io militare;

5) che detto sottufficiale, richiamato ad
un maggior senso di responsabilità e di
dignità, reagì con paroJe insultanti che cb~
bero a suscitare indignazione e giusto ri-
sentimento tra i visitatori che contavano
ex combattenti, decorati al valor militare
e familiari di caduti sul fronte dell'Africa
Settentrionale,

l'interrogante, anche nella sua qualità di
b~rsagliere decorato al valor militare e fra-
tello di un bersagli ere caduto, chiede di
conoscere:

1) se il Ministro non ritenga doveroso
intervenire presso il Commissariato onoran-
ze caduti in guerra, che ha sempre svolto

la sua opera in maniera encomiabile, affin-
chè intervenga nei confronti del responsa-
bile dell'oltraggio inferto ai morti ed ai vivi;

2) quali misure intenda prendere a di-
fesa spirituale e materiale del « Tempio del-
l'eroismo» qual è il « Sacrario militare ita-
liana}} di El Alamein;

3) quali provvedimenti intenda adotta-
re a tu tela della dignità di tan ti italiani che
onorano i caduti ed amano ancora dispera-
tamente l'Italia.

(3 - 00290)

FINESTRA. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali e della sanità. ~ Pre-
messo:

1) che lo stabilimento della società ita-
liana {( Lavorazione piombo di Aprilia)} è
stato sottoposto a controllo e verifica del
sistema di abhattimento dei vapori di piom-
bo e di depurazione dello scarico delle ac-
que industriali, tramite anaHsi chimiche ef-
fettuate dal Laboratorio di igiene e profilassi
di Latina;

2) che le analisi hanno accertato un
pericoloso carico inquinante idrico, atmo-
sferico e del suolo, tale da provocare effetti
negativi sulle persone, sugli animali e sulla
vegetazione, sottoposti al rischio di altera-
zioni fisiologiche;

3) che la denuncia e l'accertamento del-
l'alto grado di tosskità da piombo, com-
preso tra gli inquinanti principali imputa-
bili all'industria, mentre halIDO giustamente
allarmato i lavoratori e la popolazione, preoc-
cupati della difesa della salute, hanno la-
sciato del tutto indiffere:nti gli amministra-
tori del comLlne che sarebbero dovuti inter-
venire, él tutela dell'igiene pubbli~a, con mi-
sure rapide ed eccezionali;

4) che l'ufficiale sanitario, constatata
l'alta potenzis.1ità inquinante dell'atmosfera,
dell'acqua e del suolo da parte dello stabi-
limento SILP, ha E>ollecitato il sindaco ad
emettere immediata ordinanza di chiusura,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) se non si ritenga opportuno attuare

una nuova strategia di controllo degli in-
quinamenti ed intervenire, a difesa della
salute dei cittadini e dell'ambiente, affinchè
la Regione, la Provinda e gli amministI'atori
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del Comune di Aprilia facciano il loro do-
vere mettendo in atto tutti i mezzi per la
disciplina e la verifica degli impianti indu-
striali che producono alterazioni nell'am-
biente, neH'acqua e nel suolo, con grave pre-
giudizio per la salute dei lavoratori e dei
cittadini;

b) quali iniziative si intendano prende-
re per determinare un nuovo indirizzo nel-
l'assetto e nella gesÜone del territorio e
dell'ambiente, in rapporto ad una più inci-
siva lotta all'inquinamento, al fine di miglio-
rare le condizioni dì vita delia popolazione.

(3 - 00291)

GUERRINI, BENEDETTI, DE SABBATA,
MONTALBANO, CORALLO, CALICE, GHER-
BEZ Gabriella, CANETTI, TALASSI GIORGI
Renata, GIOVANNETTI. ~ Ai Ministri del-
le finanze e della marina mercantBle. ~
Premesso:

che altri Paesi della Comunità europea
hanno adottato provvedimenti in favore del-
le loro marinerie, in ordine all'aumento del
prezzo del gasolio;

che la Regione Sicilia ha raddopp1ato
il suo contributo integrativo sul prezzo del
gasolio;

che, in analogia ai provvedimenti sici-
liani, anche la Regione Puglia ha adottato
misure in favore della sua marineria,

gli interroganti chiedono al Governo quali
iniziative intende intraprendere per evitare
effetti che risulterebbero fortemente nega-
tivi per l'intera comparto produttivo della
pesca, quali quelli che si verrebbero a de-
terminare per un intrecciarsi di pratiche
di dumping tra Paesi mediterranei ed eu-
ropei e contributi integrativi del prezzo
del petrolio non coordinati tra le varie Re-
gioni.

In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere se il Governo non ritenga op-
portuno ed urgente promuovere il necessa-
rio coordinamento degli eventuali, ponderati
interventi pubblici in una materia tanto com-
plessa e in ill1 settore ~ quello deHa pesca ~
cosÌ tormentato.

(3 - 00292)

SIGNORI. ~ Ai Ministri della difesa e
della marina mercantile. ~ Per sapere se

sono a conoscenza del fatto gravissimo ed
1ncomprensibile che è accaduto all'Isola del
Giglio la sera dcl 31 ottobre 1979.

La nave traghetto {( AegiHum », preposta
al collegamento dell'Isola con Porto San~
to Stefano, che alla vigilia deHa festa di
{( Tutti i Santi» e deUa giornata commemo~
rativa dei d~funti aveva a bordo non meno
di 200 passegger1Ï, una volta giunta aJJ'im~
bocco del porto non procedette allo sbarco
degli stessi e li ricondusse al luogo di pro-
venienza perchè nel porto dell'Isola de'l Gi~
glio si trovava già la motocisterna militare
~< Basento ».

Il fatto, generato probabilmente da ana-
cronisti eh,.; questioni di pl'incipio o da m::!.-
lintesa {( prestigio », ha provocato, cúme cra
inevitabile, gravi d1fficoltà ai passeggeri ed
a tutta la popolazione deH'Isola, quando
sarebbe stato sufficiente un minimo di buo-
na volontà e di duttilità per risolvere, senza
danni, il problema.

L'interrogante chiede, perianto, di cono-
scere se non si intende accertare con scru~
polo le responsabilità che stanno aHa base
del fatto gravissimo citato e quali provve-
cHmenti concreti si intendono assumere per
evitare che ne] futuro abbiano a ripetersi
vicende incred1bili e sconcertanti come quel-
la descritta.

(3 - 00293)

J nt erra gazioni

con richiesta di risposta scrirta

CORALLO. ~ Al Ministro dell'mterno.
Per sapere se è a conoscenza delle gravi ca~
renze che si riscontrano nel servizio di pro~
teÚone civile ed antincendio nella provin-
cia di Siracusa, laddove la presenza di nu~
merose raffinerie ed industrie petrolchimi-
che rende sempre possibile il verificarsi di
eventi disastrosi.

In particol1are, l'interrogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti urgenti si in-
tendono adottare al fine di eliminare i più
vistosi inconveni.enti, quali:

La mancanza di autopompe e macchine
effioienti idonee per gli interventi e l'assen-
za di autopompe di rinoalzo efficienti;
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la carenza di attrezzature per interven-
ti a mare;

la grave inadeguatezza delle a:ttrezzatu-
re per i pronti interventi sul territorio;

i limiti strutturali delle sedi di Sira-
cusa, Augusta e Palazzolo;

l'intervenuta chiusura delle sedi di Noto
e Lentini.

(4 - 00468)

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA,
FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MITROT-
TI, MONACO, PECORINO, PISANO, PISTO-
LESE, POZZO, RASTRELLI. ~ Al Ministro

dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per conoscere se non ritenga di do-
ver adottare urgenti provvedimenti atti ad
evitare che alcuni grossisti di carburante
lascino privi di adeguati rifornimenti di ga-
solio, kerosene e gas i rivenditori di alcune
province per vendere direttamente ai consu-
matori, disposti a maggiorazioni di prezzo,
danneggiando in tal modo i distributori ed
i clienti dei ceti meno abbienti.

Al riguardo è da considerare che la specu-
lazione sui suddetti prodotti è denunziata
in modo preciso dall'assessore all'industria
del comprensaria biellese.

(4 - 00469)

de' COCCI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e del commercio con l'estero. ~ Per cono-

scere se risponde a verità la notizia secondo
la quale, in seguito alle pressioni degH in-
dustriali locali, preoccupati dal notevole
incremento delle importazioni di calzature
itaLiane (+ 80 per cento nei primi nove
mesi del 1979 rispetto allo stesso periodo
del 1978), il Governo degli Stati Uniti ha
deciso di porre un freno all'incremento
stesso, molto probabilmente attraverso for-
me di contingcntarnento delle importazioni.

L'i.nterrogante chiede, altresì, di conosce-
re quali interventi verranno effettuati in
ogni sede per scongiurare la deprecabile ipo~
tesi e tutelare gli interessi della produzione
e del lavoro italiani.

(4 - 00470)

MARAVALLE. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se risponde a verità quan-

to riportato dal giornale {( Il Messaggero»
di venerdì 2 novembre 1979 in merito alla
presa di posizione del comune di Foligno
avverso l'Ufficio imposte dirette della città,
con la quale il Consiglio comunale di Foli-
gno, all'unanimità, ha espresso riprovazio-
ne e censura all'operato di detto Ufficio e,
per esso, al suo direttore.

L'interrogante chiede, inoltre, se il Mini-
stro non intende far svolgere un'accurata
inchiesta atta a ristabilire un clima di recio
proca fiducia tra l'Amministrazione cornu.
naIe e l'Ufficio imposte dirette e se non sia
il caso, ad opera della Guardia di finanza,
di attivare i controm necessari onde appu-
rare eventuali frodi fiscali.

(4 - 00471)

FLAMIGNI, TEDESCO TATÒ Giglia. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere
i motivi per i quali alla signora Maria Leot-
ta, vedova di Boris Giuliano ~ vice que-
store, capo della Squadra mobile di Paler-
mo, assaslsinato dalla mafia il 21 luglio 1979
~ con tre figli a carico, non è stata rico-
nosciuta la pensione privilegiata ordinaria
prevista dalla legge 27 ottobre 1973, n. 629,
in favore dei superstiti dei caduti nell'adem-
pimento del dovere appartenenti ai Corpi
di polizia.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intende adottare.

(4 - 00472)

FLAMIGNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza del malcontento
esistente tra il personale militare di pubbli-
ca sicurezza adibito ai servizi di polizia scien-
tifica e ad altre attività particolari, al quale
non viene corrisposta !'indennità di rischio
percepita, invece, dal personale civile di pub-
blica sicurezza che svolge le medesime man-
sioni.

L'interrogante fa osservare che, con legge
9 luglio 1967, n. 563, venne istituita un'in-
dennità giornaliera di rischio per il perso-
nale delle Forze armate addetto alla mani-
polazione, al trasporto, all'immagazzinamen-
to ed alla conservazione di sostanze perico-
lose o a lavori eseguiti in presenza delle me-
desime, e che il personale militare di pub-



Senato della Repubblie;Q. VI II Legislatura

38a SEDUTA

~ 1971 ~

6 NOVEMBRE 1979
~,.""""'"

ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGiUPlCO

blica sicurezza venne escluso da tale benefi-
cio, pur facendo parte delle Forze armate.
Inoltre, con decreto del Presidente della Rc~
pubblica 5 maggio 1975, n. 146 (regolamento
di attuazione dell'articolo 4 della legge 15 no-
vembre 1973, n. 734), la stessa indennità di
rischio venne estesa e corrisposta, con i re-
lativi arretrati, al personale civile di pub-
blica sicurezza (funzionari, ispettrici, assi-
stenti della polizia femminile ed impiegati),
mentre non è stata riconosciuta ai militari
di pubblica sicurezza, che svolgono le stesse
mansioni e costituiscono la parte operativa
preponderante nei servizi di polizia scientifi-
ca e nelle attività dove vengono manipolate
e conservate sostanze pericolose.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quali provvedimenti il Ministro intenda
adottare per eliminare un'ingiustificabile di-
sparità di trattamento economico tra perso-
nale che svolge le medesime mansioni ed ap-
partiene alla stessa Amministrazione statale.

(4 - 00473)

ROSI. ~ Ai Ministri del tesoro e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Premesso:

1) che in base alla legge n. 46 dells
febbraio 1958 gli orfani maggiorenni inabiJi
hanno diritto alla reversibiHtà ordinaria nel
caso che siano nullatenenti;

2) che in base al terzo comma dell'arti~
colo 12 della citata legge n. 46 erano esclu-
si coloro che godevano di un reddito supe-
riore alle lire 240.000;

3) che la Corte costituzionale ha dkhia-
rata iJHegittimo tale Jimite con sentenza nu-
mero 133 del 3 dicembre 1972;

4) che il testo unico delle nopme sul trat-
tamento di quiescenza dei dirpendenti civili
e mHitari dello Stato, approvato con decreto
del Presidente deHa Repubblica n. 1092 del
29 dicembre 1973, ha elevato il massimo red-
dito consentito a lire 960.000;

5) che il nuovo testo unico de'~le norme
in materia di pensioni di guerra, approvato
con decreto del Pres~dente della Repubblica
n. 915 del 23 dicembre 1978, all'articolo 70
porta il suddetto Hmite a lire 2.400.000 per
i pensionati di tale categoria;

6) che si è nuovamente venuta a creare
la disparità di condizioni per il ri:conoscimen~
to del diritto di reversibilità a seconda che
tmttasi di pensione di guerra (lire 2.400.000)
o di pensione ordinaria (ìlire 960.000),

l'interrogante chiede di conoscere se sia-
no in corso provvedimenti per elevare il li-
mite del reddito per le pensioni ordinarie
da lire 960.000 a lire 2.400.000, ripristinando
l'eguaglianza dei di'ritti fra le categorie in-
teressate, nel rispetto del dettato costituzio-
nale, oppure ~ ove ciò non fosse ~ di sa-
pere se non si intenda provvedere urgente-
mente in merito.

(4 - 00474)

FERMARIELLO. ~ Al .Ministro della ma~
rina mercantile. ~ Per conoscere quali di-
rettive abbia dato o intenda dare per Ja
nomina, in base all'articolo 22 della legge
14 luglio 1965, n. 963, di agenti giurati vo-
lontari da adibire alla vigilanza sulla pesca,
i quali abbiano frequentato con risultati
positivi specifici, qualificati corsi abilitanti,
promossi dalle Regioni, dalle Province, dalle
Capitanerle di porto o dalle Associazioni
piscatoPie riconosciute.

(4 - 00475)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere 'Se e quali ini-
ziative intende adottare il Governo per as-
sicurare la difesa della città di Trapani dalla
costante minaccia delle alluvioni che nel
passato ~ ed anche oggi ~ hanno provo-
cato danni ingenti e disagi gravissimi.

Si fa presente che, il 29 ottobre 1979, un
nubifragio, non certamente di estrema vio-
lenza, ha messo in ginocchio la città, dove
estesi allagamenti hanno provocato la para-
lisi del commercio, il fermo di attività la-
vorative e blocchi al traffico urbano ed
esterno.

Si tratta di danni e disagi ingiustificati
poichè, nonostante i cospicui finanziamenti
assicurati dal Governo, l'Amministrazione
comunale non ha realizzato ancora, nemme-
no in parte, il programma delle opere a di-
fesa dell'abitato, prima fra tutte le rete fo-
gnante.
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L'interrogante chiede, pertanto, se non sia
il caso di affidare ad un ente ad hoc la ge-
stione del programma di tali opere, per cui
risultano disponibili oltre 40 miliardi.

L'opinione pubblica trapanese reagisce
duramente contro l'incapacità e l'inefficien-
za dell'Amministrazione comunale, la quale,
a tre anni dalla precedente alluvione, che
provocò 16 morti ed ingenti danni alle strut-
ture pubbliche ed a beni privati, non ha sa-
puto tradurre in realtà le opere progettate
e finanziate e non ha nemmeno assicurato i
servizi eLipronto intervento per alleviare i
disagi conseguenti al prevedibile evento
atmosferico.

L'interrogante sottolinea quindi l'urgenza
dell'intervento governativo, data la persisten-
te minaccia di ulteriori nubifragi, che trove-
rebbero la città ancor più indifesa.

(4-00476)

MIRAGLIA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere:

i motivi del forte ritardo che si registra
nella definizione della pratica per il ricono-
scimento dei vini DOC «Rosso Brindisi» e
«Rosato Brindisi », la cui mancata conclu-
sione impedisce ai coltivatori ed imprendito-
ri agricoli di una zona di antica e rinomata
tradizione vinicola di effettuare, con le age-
volazioni di legge, investimenti colturali nel
settore;

le ragioni che hanno indotto il Comi-
tato nazionale per la tutela delle denomina-
zioni di origine controllata dei vini ad espri-
mere parere favorevole, sulla richiesta avan-
zata, limitatamente alla zona di produzione
comprendente i territori dei comuni di Brin-
disi e Mesagne, senza includervi quella dei
viciniori comuni di Latiano e Francavilla
Fontana, che presenta similari condizioni pe-
doclimatiche e di coltura (prevalenza del
vigneto di uve da vino a base di negro
amaro) ;

se, nella procedura adottata per questo
ed altri riconoscimenti interessanti in par-
ticolare il Salento, non si è seguita una li-
nea angustamente localistica, che si è tra-
dotta finora in una proliferazione di sigle,
con scarsi vantaggi sul piano della valorizo

zazione dei vini e del maggior reddito ai pro-
duttori;

se non si ravvisa, pertanto, l'opportunità
di invertire tale tendenza, favorendo un ac-
corpamento di etichette che renda più age-
voli la penetrazione commerciale e l'apprez-
zamento del prodotto da parte dei consuma-
tori, promuovendo a tal uopo, d'intesa ,con
la Regione Puglia e gli organismi associativi
interessati, iniziative comuni ed intensifi-
cando la vigilanza ed i controlli a tutela del-
la genuinità delle produzioni.

(4 -00477)

CHIARANTE. ~ Al Ministro della pvbbli-
ca istruzione. -~ In rapporto al fatto che
i provvedimenti urgenti per l'università del
1973 (deoreto...¡legge n. 580, convertito in leg-
ge 30 novembre 1973, n. 766), nell'istitui-
re la figura del contrattista, hanno dispo-
sto che il titolare di contratto può, aHa
scadenza de'l quadriennio, essere inquadrato
su domanda nei ruoli della scuola seconda-
ria e che, in ogni caso, il servizio da lui
svolto come contrattista è titolo valutabiIe
nei concorsi pubblici indetti daUe Pubbliohe
amministraZ!ioni o dagli Enti pubblid, an-
che non territoriali;

considerato che, in tali norme, l'immis-
sione nei ruoJi della scuola è prevista indi.
pendentemente da qualsiasi limite di età e
che l'obiettivo è, evidentemente, quello di
favorire l'utilizzazione, neHa Pubblica ammi.
nistraZÜone o negli Enti pubblici, delle com-
petenze acquisite dai titolari di contraao,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritiene che, in coerenza con tali
norme, l'ammissione ai pubblici concorsi
indetti dalla Pubblica amministrazione e da
Enti pubblid e, in particolare, da istituti
pubblid di ricerca, debba essere consentita
ai titolari di contratto anche in deroga ai
limiti di età solitamente previsti o che, in
ogni oaso, il numero di anni di servizio pre~
stati come CO!ltrattista debba essere compu-
tato anche per aumentare, di pari misura,

l'età massima per la partecipazione ai con-
corsi.

(4 - 00478)
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FORMA, FOSSON. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere qua-
li criteri abbiano ispirato la proposta del
decreto del Presidente deHa Repubblica che
ha modificato il perimetro del Parco nazio-
nale del Gran Paradiso.

In particolare, si chiede di conoscere se
~ in merito ~ si sia valutato il parere
degli organi di Stato, degli Enti locali, del-
la Regione autonoma e delle comunità mon-
tane interessate e competenti a valutare le
conseguenze dell provvedimento per il t~rri-
torio e per l'economia di vaste zone, com-
prendenti frazioni importanti e borgate sta-
bilmente popolate.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di cono-
scere se non si ritenga necessario riconside-
rare severamente e concretame11!l:e i rappor-
ti fra Ente-Parco, comunità locali e popola-
zione, al fine di eliminare frizioni crescenti
e dannose alla vita dello stesso Parco nazio-
nale, frizioni non esenti dal pericolo di in-
cresciosi risvolti.

(4 - 00479)

BONDI, TEDESCO TATO Giglia, PIERAL-
LI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per cono-

scere:
a) i motivi che hanno indotto l'Ammi-

nistrazione delle ferrovie dello Stato a tra-
sferire la parte tecnica della stazione ferro-
viaria di Bucine e quali misure si stanno
prendendo per garantire, comunque, l'uso da
parte dei viaggiatori, soprattutto pendolari,
degli stabili della stazione e dei servizi in
essa preesistenti (biglietteria, pensiline, av-
visatori acustici, eccetera);

b) quanto tempo si presume sia neces-
sario per il ritorno alla normalità o se, vi-
ceversa, il trasferimento dei servizi tecnici
è considerato permanente;

c) quali iniziative si stanno intanto pren-
dendo per alleviare il disagio ed il malcon-
tento dei viaggiatori che si recano da Firen-
ze ad Arezzo e viceversa, soprattutto per ra-
gioni di lavoro e di studio, i quali, a causa
dei rallentamenti o delle fermate a cui sono
sottoposti i treni nella tratta Montevarchi-
Laterina, giungono spesso a destinazione con
grave ritardo;

d) se il Ministro non ritiene che, anche
a seguito delle lamentate difficoltà, debbano
essere accelerati i lavori e gli appalti per la
costruzione della ({direttissima» neNa trat-
ta Arezzo-Firenze, in modo anche da liberar-
la da buona parte del traffico a lunga per-
correnza, a tutto vantaggio sia del traffico
locale che di quello nazionale ed internazio-
nale.

(4 - 00480)

BONDI, TEDESCO TATO Giglia ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Ricor-
dato:

che nel.l'anno scolastico 1969-70 il liceo-
ginnasio « Benedetti » di Cortona fu trasfor-
mato, da scuola parificata, Lrl sezione stac-
cata delliœo classico statale di Arezzo;

che, in occasione dell'inaugurazione del-
la nuova gestione, l'allora Ministro della
pubblica istruzione, onorevole Misasi, pro-
mise l'autonomia del liceo cortonese fin dal-
l'anno scolastico 1970-71;

che ogni anno viene inviata all. !vIiniste-
I ra, da parte del Consiglio comunarìe di Cor-

tona, regolare domanda, con delibera una-
nime, per il riconoscimento di sede auto-
noma;

che anche il Ministro della pubblica
istruzione onorevole PBdini promise, con let-
tera inviata rul vescovo di Cortona, l'auto-
nomia del liceo nell'anno scolastico 1977-78,

tutto ciò ricordato e dal momento:
a) che il numero degli iscritti aJ liceo

è in continuo aumento, tanto che è giunto
all'attuale cifra di 148 unità e che è compo-
sto da un corso completo, più due c1assi
del IV e V ginnasio;

b) che Cortona è centro di distretto
scolastico ed il liceo classico in questione
è l'unico della Valdichiana;

c) che la mancata autonomia determii-
na non pochi inconvenienti per la scarsità
di personale di segreteria, la carenza di mez-
zi finanziari e le precarie condizioni di or-
dine tecnico, con grave disagio degli allievi,
delle loro famiglie e degli insegnanti,

gli interrog::mti chiedono di conoscere pel:
quali motivi non sono state accolte le ri~
chieste di autonomia del liceo classico di
Cortona, sezione staccata del liceo di Arez-
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zo, e se non si ritiene ~ vi'S'te anche le sol-
lecitazioni che unitariamente giungono dagli
studenti, dai loro genitori, claDe forze poli~
tiche, daLle categode sociali, dai consigli di
circoscrizione e dal Consiglio comunale deJ~
la oittà ~ di dover riesaminare la domanda,
di concedere l'autonomia fin d"j prossimo
anno scolastico e di fare, quindi, anche per
Cortona, dò che solitamente viene fatto ip
analoghe ed anche meno favorevoli circo~
stanze.

(4 ~ 00481)

GHERBEZ Gabriella. ~ Ai Ministri degli
affari es'beri e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Premesso che l'articolo 5 del
Trattato tra la Repubblica italiana e la Re~
pubblica socialista federativa di Jugoslavia,
firmato ad Osimo il 10 novemb:re 1975, ra-
tificato dal Parlamento italiano il 24 feb-
braio 1977 e riguardante la regolamentazio-
ne delle assicurazioni sociali e delle pen-
sioni di veochiaia delle persone che, alla
data dellO giugno 1940, erano cittadini ita-
liani ed avevano la loro residenza sul ter-
ritorio, di cui all'articolo 21 del Trattato di
pace con l'Italia del 10 febbraio 1947 (e la
cui cittadinanza ~ assieme a quella dei lo-
ro figli nati dopo il 10 giugno 1940 ~ viene
regolata dalla legge dell'una o dell'altra del-
le due parti, a seconda che la residenza
delle suddette persone al momento dell'en-
trata in vigore del Trattato di Osimo si !trovi
nell'uno o nell'altro Paese), ancora non ha
trovato attuazione mentre forte è l'attesa
degli interessati, che sono numerosi;

,poichè risulta che, pur essendo i ne-
goziati ancora in corso, una bozza di ac-
cordo è già stata ¡preparata,

l'interrogante chiede di conoscere:
i motivi dell' evidente ritardo e perchè

l'accordo non è ancora stato fivmato;
se si intendono compiere i passi neces-

sari al fine di condurre a termine con sol~
lecitudine le trattative e corrispondere co--
sì alle esigenze degli interessati.

(4 -00482)

TANGA. ~ Al Ministro della sanità. ~~

Premesso che, neLl'ambito degli interventd

di assistenza a favore dei mutilati ed inva-
lidi civili affetti da notevoli minorazioni, si
rilevano, in particolare, i sottonotati incon~
venienti:

a) disagio per l'uso di motocarrozzette
scoperte nel periodo invernale e in caso di
avversità atmosferiche;

b) lungo ritardo nena fornitura delle
apposite scarpe;

ritenuta la necessità di predisporre le
favorevoli condizioni per l'integrazione so-
ciale e la frequenza delle istituzioni scol'a-
stiche, ai sensi della nOTIllativa di cui alla
legge 4 agosto 1977, n. 517,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministm non ritenga di disporre per l'elimi~
nazione dei citati inconvenienti attraverso
la fornitura di motocarrozzette coperte e la
concessione di contributi di importo pari
alla spesa ai fini dell'acquisto diretto deHe
apposite scarpe da parte degli invalidi e mu-
tilati interessati.

(4 - 00483)

MEZZAPESA. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ L'avvocato Mario Russo Frat~
tasi ha inviato, in data 12 ottobre 1979, al
dirigente della squadra narcotici presso la
Questure di Bari, un esposto in cui si elen.
cano una serie di fatti e circostanze attinen-
ti ai rapporti fra tossicodipendenti e Centro
antidroga (centro medico~sociale per la lot~
ta all'alcolismo ed aUa tossicomania) di det~
ta città.

In tale documento si espongono fatti di
estrema gravità che, se accertati, esigono
un tempestivo intervento allo scopo di ri~
cercarne le eventuali responsabilità e di eli-
minare ulteriori conseguenze: si citano speri-
mentazioni avventate che avrebbero provo-
cato collassi in alcuni pazienti, il mancato
controllo dei sanitari nell'erogazione del me~
tadone, la vendita a prezzo elevatissimo di
notevoli quantità di metadone da parte di
spacciatori, presentatisi come falsi pazienti,
ed il decesso di alcuni tossicodipendenti per
overdose di metadone.

L'iJlJterrogante chiede, pertanto, di cono-
scere se i Ministri competenti sono informa-
ti della cosa e quali ,provvedimenti, nelle loro
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rispettive competenze, intendono -prendere
per accertare se l'attività del Centro anti-
droga di Bari si svolge secondo lo spirito
e le norme della legge n. 685 del 1975.

(4 - 00484)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 7 novembre 1979

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 7 novembre, a:lle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

L Richieste di dichiarazione d'urgenza, ai
sensi dell'arti.colo 77, primo comma, del
Regolamento.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6 settembre 1979,
n. 434, concernente la proroga degli inca-
richi annuali del personale docente e non
docent'e e deLle nomine degli esperti negli
Istituti tecnici e professionali e recante
disposiZ'ioni particolari per gli insegnanti
di educazione tecnioa neHa scuola media
(412) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale).

2. RIPAMONTI ed altri. ~ Aumento
dell'indennità per amministratori e con-
sigliepi di Comuni e Province (210).

Disegni di legge per i quali è stata richiesta
la dichiarazione d'urgenza, ai sensi dell'ar-
ticolo 77, primo comma, del Regolamento:

1. Provvedimenti urgenti per l'Istituto
per la ricostruziÌone industriale - IRI per

l'-anno 1979 (359).

2. Provvedimenti urgenti per l'Ente par-
tecipazioni e fi.nanziamento industria ma-
nifatturiera - EFIM per l'anno 1979 (360).

3. Provvedimenti straordinari per i'1 ri-
sanamento finanziario degli enti di gestio-
ne delle partecipazioni statali e delle so-
cietà da loro controllate per il triennia
1979-1981 (419).

4. SIGNORI. ~ Proroga del termine
previsto dalla legge 21 dicembre 1978,
n. 837, concernente la Commissione par-
lamentare di inchiesta e di studio sulle
commesse di armi e mezzi ad uso militare
e sugli approvvigionamenti (373).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. PAOW NALDINI
Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


